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18 Luozio - Roma. Il Consiglio dei Ministri è convocato 
per sabato, 10 agosto. 

Madrid. In ocensione della consegna della « Laureada » 
di San Fernando offertagli in omaggio dalle Forze armate 
di terra, del mare e dell’aria ed impostagli dal Ministro 
della Guerra alla presenza di tutti gli ufficiali generali, il 
Caudilio pronuncia in importante discorso dicendo che è 
tutt'ora da eseguire Îl testamento della grande Regina Isa. 
bella: « Gibilterra, espansione in Africa ed unità nazio- 
nale. 

Berna. Le Camere convocate in assemblea federale per 
procedere alla sostituzione del Consigliere Federale Obrecht 
dimissionario per ragioni di salute, eleggono il Consigliere 
nazionale Walter Stampfii con voti 132 su 229 votanti. A 
Vice Presidente della Confederazione, carica occupata dal- 
l'Obrecht. le Camere eleggono il Capo del dipartimento 
militare federale Minger. 

Chicago. La Convenzione del partito democratico desi- 
gna suo candidato alle elezioni presidenziali di novembre 
Roosevelt. 


19 Luetro - Berlino. Ricevuto dal ministro von Ribben- 
trop, dall'ambasciatore Alfieri e da numerose alte auto- 
rità, giunge il Ministro degli Esterì italiano conte Ciano 
Rer un breve soggiorno, dietro invito del Governo del 
Reich. 


Berlino. All'Opera Kroll, dove il Reichstag è convocato, 
il Fiibrer pronunzia un grande discorso in cui esalta Je 
vittorie tedesche, rende omaggio al genio del Duce e al 
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valore del contributo italiano nella guerra comune, e pone 
l'Inghilterra di fronte alla responsabilità della continua- 
zione del conflitto. - Il conte Ciano assiste alla seduta. 

Prima del discorso di Hitler il Feldmaresciallo Goering 
commemora i caduti tedeschi e italiani e ricorda il Ma 
resciallo dell'Aria Italo Balbo. 


20 Luauio - Berlino. Si comunica: Alle ore 12 il Mini- 
stro degli Esteri conte Ciano accompagnato dal capo del 
Protocollo tedesco e dall'ambasciatore Alfieri si è recato 
a far visita al Filhrer al Cancellierato. Davanti al Palazzo 
del Cancellierato montava la guardia un picchetto d'onore. 

Il colloquio si è svolto nella stanza di lavoro del Filhrer 
ed è durato dalle ore 12 fino alle ore 19,15, cioè un'ora e 
un quarto. 

Erano presenti anche il Ministro degli Esteri tedesco 
von Ribbentrop, l'ambasciatore Alfieri, l'ambasciatore te- 
desco a Roma von Mackensen e il Ministro della presi- 
denza del Reich, Meissner, 


Roma. Ricorrendo il 18 luglio l'anniversario dell'inizio 
della rivoluzione nazionale spagnola, il Duce ha inviato al 
Caudilio il seguente telegramma: 

«La data del 18 luglio. che segnà l’inizio della rivolu- 
zione nazionale, da voi vittoriosamente condotta per la 
rinascita della grandezza della Spagna, è scolpita nel cuore 
del popolo italiano. L'Italia fascista è orgogliosa di avere 
offerto il sangue dei suoi Legionari per il trionfo della 
causa comune e di avere così cementato l'amicizia indis- 
solubile tra le due Nazioni. Vi prego di accogliere, Cau- 
dillo, 1 miel più amichevoli e camerateschi saluti. - Mus- 
solini ». 

Il Caudillo ha così risposto 

* Vi sono molto riconoscente per l'affettuoso ricordo del 
popolo itallano e vostro in questa data tanto significativa 
€ vi invio l’espressione del mio più sincero affetto. I vo- 
stri migliori voti per la grandezza del nostro popolo ci ac- 
compagnarono nella nostra lotta. Li ricambio adesso per i 
camerati Italiani che combatterono al nostro fianco e per 
il loro Duce, forgiatore della ferma amicizia dei nostri 
popoli. - Generalissimo Franco » 


21 Luotto - Madrid. In occasione dell'annuale della ri- 
voluzione spagnola il Fuhrer ha inviato al Generalissimo 
Franco il seguente telegramma: 

« Nel giorno della vostra festa nazionale vi trasmetto, 
anche a nome del popolo tedesco le più cordiali felicita- 
zioni. Unisco | miei migliori auguri per la vostra felicità 
personale e per la maggior floridezza e prosperità della 
Spagna » 

Il Caudillo ha così risposto 

« Nel giorno della nostra festa nazionale è stato vivo in 
noi il ricordo del camerati Tedeschi e dell'amicizia per la 
grande Nazione tedesca e per il suo Fùhrer. Molto ricono. 
scente per le vostre felicitazioni faccio voti per la vostra 
felleltà personale e per la grandezza della vostra Nazione ». 


L'Avana. Sì inaugura nel nuovo Campidoglio di Cuba 
la Conferenza panamericana che riunisce i rappresentanti 
delle 21 Repubbliche americane, 


Kaunas. I Parlamenti di Lettonia, Lituania ed Estonia 
hanno approvato una mozione in base alla quale viene 
proclamata la Costituzione sovietica che sarà adottata im- 
mediatamente, è la proposta di chiedere a Mosca l'incor- 
porazione dei tre Stati nella U.R.S.S. 


22 Luauto - Roma. Si comunica: Il Duce ha visitato il 
treno blindato contraereo donatogli dal Fihrer ed ha as- 
sistito ad alcuni esperimenti delle armi del treno stesso. 

La visita è avvenuta sul litorale tirrenico di fronte al 
mare di Roma. Giunto con il Sottosegretario alla Guerra, 
il Duce è stato ricevuto dall'Ambasciatore di Germania, 
dal Ministro della Cultura Popolare, dal Sottosegretario al- 
l'Aeronautica, dal Capo di Stato Maggiore della Milizia, dal 
Sottocapo di Stato Maggiore per la difesa territoriale, dal 
Comandante della Milizia artiglieria contraerea e da ‘altri 
ufficiali generali. 


Roma. Alle 0,45 proveniente da Berlino, donde era par- 
tito la notte prima, giunge il conte Ciano. 


Tokio. Sì comunica: Il Primo Ministro Principe Konoe 
ha completato la lista ufliciale del nuovo Governo che sarà 
presentato oggi stesso all'Imperatore. 


San Sebastiano. Si ha da Londra che nel radiodiscorso 
rivolto questa sera ai Domini dell'Impero e al popolo de- 
gli Stati Uniti il Ministro degli Esteri Lord Halifax ha ri- 
sposto al discorso di Hitler respingendo l'appello del Fiih- 
rer di cessare la guerra. 


Bucarest. Un comunicato ufficiale informa che il mini- 
stro degli Esteri del Reich von Ribbentrop ha invitato il 
Presidente del Consiglio Gigurtu e il ministro degli Esteri 
Manoilescu a recarsi quali ospiti del Governo tedesco a 
Salisburgo. La visita è fissata per il 26 corr. 


« L’Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 


23 Luotto - Berlino. Il « D.N.B. » informa che anche il 
Primo ministro bulgaro Filov e il ministro degli Esteri 
Popof giungeranno verso la fine della corrente settimana in 
Germania dietro invito del Governo del Reich per una 
breve visita. 


24 Luctro - Roma. Il Duce ha ricevuto il Ministro del- 
l'Educazione nazionale che gli ha illustrata e documentata 
l’opera della Scuola Fascista nell'attuale periodo di mo- 
bilitazione di tutte le forze nazionali ai fini della guerra 
e della vittoria. Il Duce ha preso atto con vivo compia- 
cimento della relazione del Ministro e lo ha incaricato di 
trasmettere alla gente della scuola fascista il suo elogio. 


Roma. In seguito ad invito del Governo fascista il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri di Romania signor Gi- 
gurtu ed il ministro degli Esteri signor Manoilescu sì 
recheranno a Roma sabato 27 corrente per incontrarsi con 
{l Duce e col ministro degli Affari Esteri conte Ciano. 


Berna. La responsabilità di Daladier e di altri tre ex 
ministri francesi relativamente alla dichiarazione ed alla 
condotta della guerra contro la Germania sarà giudicata da 
una Corte marziale. L'annuncio è stato dato ieri sera da 
Vichy. I tre ministri sono Delbos ex ministro degli Esteri 
al tempo del Fronte Popolare, Campinchi ex ministro del- 
la Marina e Mandel ministro delle Colonie al tempo dello 
scoppio della guerra e ministro degli Interni nel Gabinetto 
Reynaud. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 
italiana dal 28 luglio al 3 agosto compren- 
dono le seguenti trasmissioni. 


ATTUALITA* 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domexica 28 Luotto, ore 10: Radio Ru- 
rale. 

— Ore 14.15: Radio Igea 

— Ore 17,30: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 20,20: Conversazione del cons. 
naz. Ezio Maria Gray 

— Ore 21,15 circa: I programma. Con- 
wersazione di Mario Ferrigni: Da vicino e 
da lontano. 

Luxsoì 29 Luetto, ore 12,20: Radio So- 
ciale. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le For- 
ze Armate, 

— Ore 18,10: Radio Rura'e. 

— Ore 20,20: Commenti faiti del giorno 

— Ore_21.15: Il programma. In un 
Gruppo Rionale Fascista, impressioni di 
Mario Ferretti. 

— Ore 21,45 circa: I programma. Con- 
versazione di Adone Nosari 

Manreoî 30 LuaLio, ore 17.30: Trasmis- 
sione per le Forze Armate 

— Ore 20,20: Commenti fatti del giorno. 

— Ore 22 circa; I programma. Le cro- 
nache del libro: Ugo d'Andrea «Libri 
politici » 

MercoLeDì 31 Luetio, ore 12,20 
Sociale. 

— Ore 17.30: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 19.45: Notiziario geografico. 

— Ore 20,20: Commenti fatti del giorno 

— Ore 21.40: I programma: Voci del 
mondo: « L'automobile degli uccelli », im- 
pressioni di Pia Moretti, 

Grovenì 1° Agosto ore 17,30: Trasmis- 
sione per le Forze Armate. 
Ore 20,20: Commenti fatti del giorno. 

— Ore 22.20: II programma. Le crona- 
che del libro: Goffredo Bellonci: « Libri 
di cultura e d'arte », 

VewenDÌ 2 Acosto, ore 12,20: Radio So- 
ciale. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 20,20: Commenti fatti del giorno. 

— Ore 22,5: I programma: Pe'legrinag- 
gio ad Assisi. documentario registrato nei- 
la Città del Santo, impressioni di Pia Mo- 
retti e Vittorio Veltroni. 

Sanato 3 Acosro, ore 10,39: Radio Sco- 
lastica 

— Ore 11,30: Trasmissione dedicata 
dopolavoristi in grigioverde. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le For- 
ze Armate. 


Radio 


LE SRUCIATURE DEL SOLE 
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| moderni costumi da ba- 
gno sempre più succinti 
lasciano maggiormente 
esposto ai raggi solari il 
corpo che per conseguen- 
za è soggetto alle dolo- 
rose scottature. Difentete 
la Vostra epidermide con 
TSCHAMBA-Fii il prodotto 
che non unge e trasforma 
rapidamente in abbronza- 
tura perfetta ogni arrossa- 
mento. 
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— Ore 19,40: Guida radiofonica del tu- 
rista italiano, 

— Ore 20.20: Commenti fatti del giorno. 

— Ore 21.10: I programma. Conversa» 
zione di Michele Galdieri: « Varietà d'e- 
state » 

È LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Dowex:ca 28 Luato, ore 20.30: 1 pro- 
gramma. Stagione Lirica dell'ETA.R Ric 
goletto. opera in tre atti di Cluseppe 
Verdi. Diretiore maestro Armando La Roc 
sa Parodi 


TEATRO 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 28 Luotto, ore 21,15: Il pro- 
gramma, Cameratismo glorioso, tre tempi 
di Falj Sivestri. (Novità) 

Mencorepì 31 Lucio, ore 21: Il pro 
gramma. Benedetta fra gli uomini, un 
atto di Gian Capo. 

Giovenì 1° Acosro, ore 20,30: 1 program. 
ma. I pini cantano - Il battipanni - Ji 
vecchio soldato. Tre « nò ». Composizioni 
drammatiche giapponesi del secolo XIV. 
Riduzione di Erminia Robecchi Brivio. 
Preceduti da una breve nota introdutt 
va, (Prima trasmissione) 

Sanato 3 Acosro, ore 20,30: 1 programma. 
Il capo ufficio, un atto radiofonico di 
sare Cavallotti. (Novità). 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


LunepÌ 29 Luario, ore 20,30: Il pro- 


gramma. Concerto diretto dal maestro 
Mario Gaudiosi. 
— Ore 2 1 programma. Concer! 


del Duo pianistico Bormioli € Semprini 


Manteoì 30 Luan I pro- 
gramma merid. Concéi lista € or- 
chestra diretto dal n Previtali. 


Ore 21,15: I programma. Concerto 
sinfonico vocale diretto dal maestro Ar- 
mando La Rosa Parodi col concorso di 
Margherita Carosio, Irma Colasanti, Fer- 
ruccio Tagliavini, Antenore Reall. 

Mencosenì 31 Luazio, ore 21.30: 1 pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Fernando Previti 

Gioveni 1° Acosro, ore 14,15: 1 program. 
ma. Concerto sinfonico diretto dal mae: 
stro Ugo Tansini 

— Ore 22 circa: I programma, Concerto 
del violoncellista Luigi Chiarappa. AI pia- 
noforte Enrichetta Petazzi. 

2 Agosto, ore 19,15: I progra 

erto del violoncellista Ami 


Ore 20,30: 1 programma. Concerto 
sinfonico diretto dal maestro F. Previtali 
Samaro 3 Acosto, ore 22,20: I program- 
Concerto dei soprano Paola Della 
Torre. Al pianoforte Ruggero Maghini. 


VARIETA' 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


28 Luotto, ore 13,15: I pro- 
Orchestra maestro Angelini 
0: II programma. Melodie e 
ira diretta dal m.o Angelini, 
5 circa: Il programma, Mu- 
siche operettistiche 

Luxent 29 Luezio, ore 20,30: I program. 
ma. Passeggiando al parco dei diverti- 
menti, fantasia su musiche di V. Ranzato. 


Domenica 
gramma me 


- Gre 21,30: I programma. Con la bion. 
da e con la bruna. Orchestra m.e Angelini. 
— Ore 21,30: II programma. Musiche 


popolaresche 
— Ore 22,10: Il programma. Banda del- 

Artiglieria Controaerel 

30 Lueso, ore 13.15: I pro- 

‘gli angeli del Para- 

non vera di Cherubini 


diso, biografi 


tracciata da Mario Celrano. 
— Ore 20,30: I programma. Conoscete 
queste canzoni? Orchestra _m° Angelini 


Reali Carabinieri. 
Mencoreni 31 Luciio, ore 13.15: 1 pro- 
gramma. Orchestra maestro Angelini 
— Ore 21,40: I programma. Città di tut- 
lini e Maccari. 
— Ore 21,15: II pr. Melodie e canzoni 
diretta dal maestro Ange'ini. 
Luigi Ugolini, musiche di Montanari 
— Ore 20.30: II programma. Banda del. 
— Ore 21.15: Il programma. Melodie e 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


+ La ricorrenza del quarto annuale del 
movimento nazionale spagnolo è stata ce- 
lebrata a Roma con una solenne funzione 
religiosa, alla quale hanno assistito i due 
Ambasciatori di Spagna accreditati presso 
il Quirinale e alla Santa Sede, 1 compo- 


sono riservate a coloro che 
posseggono eccezionali doti 
di vigoria e di resistenza fi- 
sica, due prerogative a base 
delle quali sta una nutrizio- 
ne sostanziosa e facilmente 
digeribile. Il preparato die- 
tetico che realizza queste 
condizioni è la squisita 


Ovomaltina 


Chiedete. nominano questo giorna! 


Le vittorie 


campione gratis TL 178 alla Ditta 


DI A. Wander S.A.Milano 


sportive 
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... ANACRONISMI 


ottocenteschi nell'epoca dinamica nella quale viviamo. Venti 
anni fa l'operazione della rasatura richiedeva almeno un'ora 
di tempo: e il viso, a operazione finita, rimaneva irritato 
e screpolato, pronto a sanguinare alla successiva rasatura. 
Nulla di tutto ciò avviene oggi con l'uso del FLOS LACTIS, 
la crema moderna e razionale che elimina l'uso del pennello 
e del sapone. Basta infatti spalmarlo con un leggero strato 
di FLOS LACTIS: passate il rasoio: in pochi minuti il vostro 
viso è perfettamente rasato, nessuna irrita- 
zioni di sorta e senza la minima screpolatura. 
FLOS LACTIS la moderna crema per barba 
che elimina l'uso del pennello e del sapone, 


CREMA PER BARBA 


FIORI vi AVANDA 


teulini 
MIIILANO 
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nenti della Famiglia Reale 
spagnola, il capo della Fa. 
lange in Roma, tutti | 
funzionari delle due Am- 
basciate, numerosi falan- 
gisti in divisa e i compo- 
nenti la colonia spagnola 
residenti o di passaggio 
nella Capitale, Nel pome. 
riggio, nei locali dell'Ac- 
cademia di Spagna, in 
piazza San Pietro în Mon- 
torio, l'Ambasciatore pres- 
so il Quirinale ha offerto 
un ricevimento, al quale 
sono intervenute persona- 
lità italiane e straniere. 


* Coll'intervento del- 
l'Ambasciatore della Ger- 
mania presso il Quirinale 
von Mackensen, hanno a 
vuto luogo a Roma i 
lenni funerali del pittore 
germanico Frederick Stahl, 
artista tra | più note- 
voli della Germania na- 
zionalsocialista e fervido 
ammiratore dell’arte clas- 
sica italiana. Alle onoran- 
ze funebri di questo arti. 
Sta patriota germanico so- 
no intervenuti anche il 
vice-capo di tutti i nazi- 
sti residenti in Italia dot- 
tor Fuchs, | direttori de- 
gli istituti scientifici ger- 
manici e gli amici italiani 
dell'estinto. Il Fuhrer ha 
voluto onorare la memo- 
ria dell'insigne pittore in. 
viando una grande corona 
di alloro. Altre corone 
hanno inviato il Ministro 
dell'Educazione del Reich 
dottor Rust, la città natale dello Stahl, 
Monaco di Baviera, e altri enti. 


x. Il nuovo Ambasciatore d'Italla a 
Tokio Ecc. Indelli è stato ricevuto dal 
Mikado, al quale ha presentate le lettere 
credenziali, 


* In seguito all'occupazione del Belgio 
da parte del Reich, le rappresentanze di- 
plomatiche di diversi Stati hanno lasciato 
Brusselle. & ritornato nei giorni scorsi a 
Roma l'Ambasclatore d'Italia marchese 
Paulucci di Calboli Barone con tutto il 
personale dell'Ambasciata, Coll'Ambascia- 
tore è ritornato anche il Nunzio Aposti 
lico monsignor Micara. 


* Dall'Aja si apprende che sono par- 
titi 1 membri del corpo diplomatico, salu- 
tati alla stazione dai rappresentanti del 
Ministero degli Esteri del Reich e dalle 
autorità olandesi. 

SÌ annuncia che il governo svedese, in 
seguito a una richiesta del governo del 
Reich, ha ritirato ì propri Ministri sia 
dalla Norvegia che dall'Olanda e dal 
Belgio, 

Anche la Svizzera ha chiuso le sue Le- 
gazioni all'Aja e a Brusselle. 


NOTIZIARIO VATICANO 


% L'Osservatore Romano, in una nota 
sull'attività della Santa Sede nell'ora at- 
tuale, comunica ufficialmente che « Sua 
Santità non intende assentarsi da Roma. 
Egli vuole così offrire il 
conforto della sua presen- 
za continua ai suoi figli 
più vicini della Sua dio- 
cesì di Roma, oggetto 
sempre delle più premu- 
rose cure e della più pro- 
fonda sollecitudine del Vi- 
cario di Cristo ». La nota 
dice che la munificenza 
del Papa è stata partico» 
larmente larga per i pro- 
fughi polacchi. I passi 
poi fatti dal Pontefice 
presso 1 governi inglese e 
francese perché Roma, în 
vista del suo carattere sa- 
cro fosse risparmiata dal 
bombardamento, non sono 
rimasti senza risposta. 

Dal canto suo la Segre- 
teria di Stato, aderendo 
alle domande che riceve 
da tante parti, da tempo 
ha iniziato un lavoro dif- 
ficlle e delicato per la ri- 
cerca di notizie di prigio- 
nieri, profughi, dispersi. I 
risultati delle ricerche so. 
no sempre comunicati agli 
interessati. 


+ Sotto la presidenza 
del Card. Nasalli Rocca si 
è riunita la Commissione 
Cardinalizia per il monu- 
mento a Pio XI in San 
Pietro. Essa ha preso in 
esame la relazione pre- 
sentata dal Comitato arti. 
stico che a suo tempo esa- 
minò i 60 bozzetti presen- 
tati, ma non ha presa nes. 
suna decisione all'infuori 
di quella di riunirsi di 
nuovo in ottobre, 


x* Il Pontefice parlando 
ai novelli sposi e ad un 
folto gruppo di fedeli nel- 
l'ultima udienza pubblica, 
ha ricordato come in al- 


cunì paesi vi sia l'uso di celebrare ogni 
anno Ja settimana della carità. Se questa 
costumanza dovesse estendersi a tutta la 
famiglia cristiana, una delle date più ap- 
propriate sarebbe quella della metà di lu- 
glio giacché 1 santi che si susseguono per 
tre giorni da quella data sono meraviglie 
di bontà e di carità: Camillo de Lellis, 
Vincenzo de' Paoli, Girolamo Emiliani. Da 
questo spunto il Papa traeva motivo per 
inculcare i fedeli alle opere di carità ver. 
50 i deboli, i fanciulli, i vecchi. 


* In occasione del VII centenario della 
morte di San Raimondo fondatore del- 
l'ordine dei Mercedari e del martirio del 
Beato Serapione, Pio XII ha inviato al ge- 
nerale dell'Ordine una Sua venerata let- 
tera nella quale sono ricordate le glorie 
e le benemerenze della grande famiglia 
dei Mercedari. 


* Il Papa ha ricevuto in udienza la 
consorte dell'Ambasciatore Myron Taylor 
che, completamente ristabilito è uscito 
dalla Clinica Bastianelli di Roma dove 
era stato operato. 


x*_Un decreto della Sacra Congregazio- 
ne Concistoriale uscito nell'ultimo nume- 
ro dell'« Acta Apostolicae Sedis» stabi- 
lisce le competenze giurisdizionali dell'Or- 
dinario Militare in Italia per se e nei con- 
fronti con gli Ordinari diocesani. 


x* Il decreto italiano che stabilisce Al 
ritiro delle monete di nikel per il 31 1u- 
glio e commina pene ai detentori, riguar- 


Romanzo di MURA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - 
Pamela Cortis vive a Milano sole, facendo la 
Pittrice. Una mattina fl padre le annunzia che la 
mamma sta poco bene e vuol vederla. Incontra in 
treno un amico d'infanzia, Alberto De Conti. In 
villa rivede anche il fratello Gianni; quindi, ri- 
stabilita la mamma e dopo esser stata ospite detta 
madre di Berto, donna Anna, e della sorella Lal. 
la, ritorna in compagnia di Berto a Milano. 1 due 
giovani si rivedono spesso e ogni volta si fa più 
concreto il reciproco sentimento d'amore, Pamela 
riceve la visita del vecchio amico e maestro Tosti 
€ chiestogli di posare dipinge di getto il suo ri- 
tratto. Va a Venezia e Sirmione con Berto e la 
gita suggella il loro amore. Tosti le propone di 
vendere il suo ritratto al Comune e le chiede se 
vuol sposarlo: Pamela respinge la richiesta di ma- 
trimonio. Dopo che la Commissione ha visto il 
quadro, vanno a colazione in un ritrovo d'artisti 
dove s'incontrano con Lalla. Insieme si ritrovano 
alla serata nello studio del pittore Marini. Per Pa- 
mela e Berto trascorre un lungo periodo di feli- 
cità. Durante l’estate mentre Berto è al mare e 
in crociera, Pomela sta con la famiglia a Varese 
dove rivede Tosti con il quale si mette d'accordo 
Der fare insieme una mostra. Ritornata a Milano 
riceve la visita di Berto reduce dalla crociera 
durante il colloquio gli chiede se vuole che di- 
venti sua moglie. Berto non ha il coraggio di ri- 
sponderle subito: affida ad una lettera il suo no. 


Ella abbandonò le mani sulle gi 

nocchia, la lettera cadde in terra 

Non la raccolse. Pianse in silenzio, 

senza asciugare le lacrime. Nou 

aveva la forza di compiere un solo gesto. La lettera non 

le aveva rivelato nulla che non sapesse e che non at- 

tendesse, ma le aveva messo a nudo un. povero Berto 

debole e innamorato. Ella non pensò che la lettera poteva 

essere soltanto un'abile manovra per uscire con una spe- 

cie d'oriore da un imbroglio sentimentale complicato, non 

pensò che quel tono di umiltà col quale ripeteva «non 

son degno ma ti amo», poteva essere un sapiente raggiro 

che doveva raggiungere due scopi: non perderla e non 
sposarla. 

Ella amava Berto con una chiara onestà spirituale e 
mon avrebbe mai dubitato di lui. Per amare così profon- 
damente e così esclusivamente come alla amava, avev 
bisogno di credere profondamente, ciecamente, nella vita 
e nella persona amata. 

Fu più che umile, più che coraggiosa. Disse a se stes- 
sa: «Se torna, tutto ricomincerà come . prima, meglio 
di prima, perché questa volta abbiamo sofferto in due 
Non importa se non mi vuole sposare. In fondo, nem- 
meno io potevo credere, sinceramente credere, a un no- 
stro matrimonio, ma lo avrei sposato con passione e con 
rinunzia soltanto perché lo amo, Rifiutando, è lui che 
rinunzia a me, non sono io che rinunzio a lui, ed è lui 
che perde la possibilità di essere felice per sempre. Spo- 
serà un giorno una donna del suo mondo, senza vero 
amore, una ragazza di buona famiglia come si usa nel 
suo ambiente e del resto anche nel mio, ché la mia è 
più che «una buona famiglia», si annoierà della gio- 
vane moglie e della casa, e dopo qualche tempo si com- 
porterà come si comporta il marito di Lalla. Nasceranno 
dei bei bambini che la istitutrice alleverà. Soltanto la 
moglie di Berto non sarà una «pura folle» come Lalla. 
non sarà innamorata di lui come ne sono innamorata 
come Lalla è innamorata di suo marito. E allora 
infelice e lo sentirà, ma fingerà di non accorgersene, per 
ché «nel suo piccolo mondo» il dolore è di c: 
gusto. Lella stessa che fra tutti è la più indipenc 
si vergogna quando deve confessare che soffre. 

Raccolse la lettera, la rilesse, poi la chiuse con le al- 
tre di Berto nel cassetto della sua scrivania col propo 
sito di non leggerla mai più. S'era accorta che a ritor- 
nare su quelle pagine, le parole perdevano il loro primo 
spontaneo significato e rivelavano la logora trama sulla 
quale erano state ricamate. Era come se un giocoliere 
dopo avere sbalordito il pubblico con la sua abilità e la 
sua agilità rivelasse il trucco dei suoi giochi. E Pamela 
voleva a tutti i costi conservare un po' della sua illu- 
sione. Si concesse una sola fierezza. Quella di non 
spondere, di non chiamare Berto. Si affidò al destino 
<Se torna mi ama... Se mi ama ritorna... » 
vestì per uscire, e telefonò a Cappanera. 


Posso venire a vedere quel mio ritratto che avete 
dipinto a memoria? 
— Oh, Pamela, non m'aspettavo questo dono, se 
'enite 


Che cosa ho fatto per meritarlo? Vi attendo 


quando volete... Li 
«Ecco un uomo che è pronto a sposarmi, che non ha 


paura del mio passato, che non teme ri 


‘avvenire, che non 


si preoccupa di ciò c 
lui.. e poserei 


altri possono dire e pensare di 
Egli è un uomo superiore e io 
accanto a lui sono una piccola povera oscura donna » 

Si sentì di colpo serena. Come se la gioia tornasse in 
In portineria 


non lo 


lei, per vie misteriose. trovò | giornali 


Ma è domenica, oggi — esclamò a un tratto, — È 
non lo sapevo... Ed è anche una bella giornata 
Ricominciava a vivere. Fu per un momento pentita di 
uscire. Berto poteva telefonare durante la sua assenza 
E se fosse venuto a cercarla? Disse alla portininia 
Se qualcuno chiedesse di me, ritorno tardi, dopo 
colazione. 
Pensò di entrare un momento in chiesa prima di r 
carsi da Cappanera, e si diresse verso Piazza San Fi 
jele. In chiesa ern appena cominciata .la messa. S'in- 
ginocchiò, pregò fervidamente. Quando ai rialzò Berto 
era accanto a lei. Più in là c'erano Lalla col marito e 
i bambini, e c'era Mammà, Tutta la famiglia benpen 
sante. Ma Berto soltanto l'aveva veduta e s'era messo 


arla così che la Famiglia non s’accor 
Erano entrati tutti dopo di lei 
una d inginocchiata 


in modo da 
gesse della 
e nessuno 


eva fatto caso a 


per terra col volto nascosto nelle mani i si curvò un 
poco e le disse piano: 

— Ti telefonerò verso sera. 

Pam si volse e se ne andò, fingendo di non aver né 
veduto né udito. S'allontanò barcollando. Berto si volse 


darla. Lalla gli disse sottovoce 
che cosa c'è? 


a R 
— Non ti distrarre. 
— Nulla 
Qualcuno presso la pila dell'acqua 

Pamela le dita bagnate. Ella 

fece il segno della Croce, uscì, Fuori il sole era caldo e 

festoso. Una voce alle spalle, la trattenne. Voce scono- 

sciuta? Con quel tono non la ricordava. 
— Buongiorno, diceva la voce, — buongiorno. 

Sono proprio felice di incontrarvi dopo tanto tempo. 


benedetta porse a 
le sfiorò ringraziando, si 


Scommetto che non 
Ma sì, ma sì, — 

per stringere 

ma si. Facev 


i ricordate più chi sono? 

disse Pamela, porgendo la mano 
quella che si allungava verso di lei, — 
te parte della Commissione 
e vi chiamfite Professore Andrei. 
ho buona memoria, e poi rientrate nel quadro dell'a 
venimento più importante della mia vita di artista: la 
mia prima vendita eccezionale, i primi eccezionali giudizi 
dei critici.. tutto fu estremamente eccezionale, per me, 
in quei giorni 

Parlav: 


accumuli 


artistica co- 


munale, Come vedete, 


febbrilmente per scaricare la tensione nervosa 
la prima con la lettera e poi con l’incontro inat- 
teso con Berto, ed era lieta che il professore l'avesse ric 
cono perché le permetteva di ritardare la visita 
Cappanera. Voleva recarsi da lui serena. Dopo l'in- 
contro con Berto avrebbe preferito ritornare a casa 
cominciare ad aspettarlo. E invece era meglio se a casa 
non tornava, Aspettar Berto perché? Non valeva più la 
pena che tutto ricominciasse come prima. Sarebbe forse 
continuato, ma non più come prima. E non poteva tol 
lerare che il suo amore non «valesse più la pena» di 
interminabili attese, di sacrifici, di' rinuncie. 

Sapete che non vi ho più dimenticata? Avevate pra 
dotto su di me un effetto straordinario, incancellabile, 

- diceva l’altro seguendola attraverso la piazza, — in- 
cancellabile... Quella mattina mi pareva di non essere 
più su questa terra. Non so se era dovuto all'ambiente, 
all'atmosfera del vostro studio, a quello che di voi aveva 
detto Cappanera, al vostro atteggiamento intollerante, ri- 
voltoso, come se noi fossimo venuti a far giustizia som- 
maria del vostro lavoro... 

— Ve ne siete accorto? È vero: non potevo sopportare 
che si discutesse e sì giudicasse un quadro che non era 
discutibile. 

— Se me ne sono accorto? Ce ne siamo accorti tutti, 
a dire la verità. Ma abbiamo ammirato il quadro ed 
abbiamo molto ammirato chi l'aveva dipinto, 


specialment ici ; di toi 

se ite, Ho desiderato, spesso, r- 
nel vostro Pat di dare un'occhiata anche agli 
. Quella mattina non osamnio chie- 
tanto sembravate nervosa e incon- 


Pumela lo invitasse, ed ella pensò di farlo 
ito, poi rifletté che doveva aspettare Ber- 
bbe ritornato improvvisamente da lei, 
non poteva aver altra gente nello 

con minore entusiasmo: 


».. Mi sto pre- 
per una mostra insieme con Cappanera, 


— Ah, ah! 
— pensò Pamela, — che cosa pensa con 
suo ab, ah... Niente ah, ah, lavoriamo sul serio, 
nol », 


— Esporremo da Pesaro. Una trentina di opere per 
| ciascuno, È un azzardo da parte mia esporre accanto 
Gappanera, ma egli dice che posso, che devo... Ecco, 
in quest'occasione, potrete esrminare quanto di meglio 
fo abbia preparato in quest'ultimo» periodo di lavoro... 

Erano fermi all'ingresso della Galleria, La messa a San 
Fedele era terminata e la folla usciva. Ella pensò: «Ora 
esce anche Berto con )n famiglia. Non voglio che mi 
Wedano, non voglio che mi veda.. È stupido, ma ora 
mon mì sentirei la forza di sopportare lo sguardo di 
Mammà, e nemmeno quello troppo intelligente di Lalla 
— Verrò nel vostro studio a vedere i quadri che di 
vrete pa paro un articolo di presentazione che 
vi gioverà mol 

Ella non Rotta. più. Disse: 

— Vi avvertirò quando avrò tutto pronto, 

— Ecco: vi ringrazio». — Parve improvvisamente ner- 
Woso, impaziente, Le porse la mano distrattamente: — 
Scusatemi, vi lascio. Ecco mia moglie e .i miei figlioli 
che escono di chic. 

Scappò attraverso la piazza come se fossè inseguito, 
facendo un giro attorno al monumento di Manzoni per 
sviare possibili sospetti La sua famiglia gli veniva in- 
contro solennemerite: la signora, i figli. Pamela strinse 
È denti fino & farsi male. Poi entrò nella Galleria, rab- 

. Aveva freddo. Attràversò il. primo braccio, 

véliò a destra, Salì ‘in una carrozza che passava e sì 

condurre da Cappanera. Aveva bisogno di pulizia, 
arla buona, di odore di vernice, di parole sicure, 

L. Berivenutà, Pumela.. Sono proprio l'uomo più fe- 
liée del mondo. Mentre vi aspettavo ho lavorato ancora 
ul vostro quadro, Vi sentivo vivere sottò i miel occhi, 
Venite a vedere. 

Cappanera puzzava di vernice, aveva le mani sporche, 
Ml camice macchiato di tutti i colorì, le scarpe polve- 
ose, ln barba lunga. Ma che importava? Era l'uomo più 
felice del mondo. E Pamela lo abbracciò. 


Pamela rimase nello studiò di Cappanera fino a tardi 
nel pomeriggio. Fecero colaziane insieme, seduti tutti e 
due su un vecchio divano nell'angolo della grande stan- 
za piena di quadri, di sculture, di mobili rari, di ‘pol- 
Were, chiacchierando con una fraterna serenità, contenti 
di essere soli, di poter rimanere vicini, indisturbati. 

Poi ella esaminò tutto il lavoro già pronto per l’espo- 
Bizione, e i bozzetti di ciò che ancora ‘doveva essere pre- 
parato, discussero, tacquero, furono felici e infelici. 
Soltanto Da tardi Pamela chiese di vedere il suo ritratto 
rimasto fino allora coperto su] cavalletto. 

— Non è per sorprendervi che l'ho lasciato per ul- 
timo, — disse Tosti, — ma perché voglio chiedervi il 
favore di posare per me. E perché avevo bisogno di stu- 
diarvi a lungo, nelle vostre diverse espressioni, per ri- 
trovarvi come io vi ho ritratta come io vi ho veduta. 

Scoperse il quadro con un gesto rapido e si fece da 
parte. Pamela rimase immobile come incantata. Guardò 
quella se stessa che pareva dovesse uscire dal quadro 
per unificarsi a lei, e si sentì trasportata in un mondo 
di sogno e di bellezza. «Egli possiede questo grande 
dono, — disse al suo spirito, — trasforma la materia in 
poesia. Ecco, forse, il segreto vero del suo grande suc- 
esso. Anche i profani sentono la poesia, guardando i 
suoî quadri». Pensò che per dimostrare al maestro il 
suo entusiasmo, avrebbe dovuto inginocchiarsi. Disse, 
giungendo le mani, e fu quello un gesto di devozione, 
nelle sue intenzioni: 

— Se fossi davvero come voi mi avete veduta e ri- 
tratta, con quell’espressione viva e dolce di creatura che 
sa di esistere ed è sicura di esistere, con quegli occhi 
di cerbiatta ferita e felice della sua ferita, con quel- 
l'aderenza alla vita e alla terra e al sole, quasi che por- 
in me ogni elemento della natura, avrei il corag- 
di vivere senza agonizzare in questo senso di paura 
mi perseguita. Non esistono parole per dirvi come 
i senta uguale a quella che avete « veduta e sentita » 
insieme come me ne senta diversa e indegna. Voi ave- 
te «preso > di me il meglio, il «meglio» dei momenti 


Egli non rispose ma le si avvicinò e le baciò le mani. 

— Vi ringrazio, di aver capito me, — le disse. — 
il mio lavoro. 

—Io non ho un «pezzo» che possa stare accanto al 
vostro quadro, Tosti, Tutto quello che io espongo è in- 
feriore a quello che esponete voi, lo so, ma dinanzi al 
mio ritratto mi rendo conto che il dislivello è troppo 
“forte... Non ho che il ritratto di mia madre che è « buo- 


— Ritireremo il vostro ritratto esposto al Musco, Pa- 
mela, e vi assicuro che il vostro lavoro è superiore al 
mio perché è più spontaneo e più... più giovane. Si 
sente che il vostro è nato da una «rivelazione » mentre 
questo è scaturito”da una « riflessione e da un amore». 
E poi non ho ancora veduto gli altri vostri quadri, Pa- 
mela, ed ho troppa stima di voi per dubitare. . 

— Non siete pentito di avermi proposta questa mostra 
in comune? 

— Sono sempre più soddisfatto dell'ispirazione che ho 
avuto a Varese. Quante stelle quella sera... Ricordate? 

Ella disse: 

— Ricordo, 

Poi, per due ore di seguito, posò perché Tosti potesse 
terminare il ritratto. Rimase quasi immobile finché tut- 
ti i particolari non furono aderenti al. modello, finché 
l'atmosfera del quadro non fu tutta perfetta e armonio- 
so. Egli indugiò specialmente sull’espressione delle ma- 
ni di Pamela che aveva lievi ed eloquenti, come se quel- 
le sole, a volte, dovessero rivelare i segreti più recon- 
diti della sua femminilità, Mani da poema e da calco. 

Ella trascorse un pomeriggio dolce, intenso e fraterno, 
al quale tentò inutilmente di paragonare uno qualsiasi 
dei suci pomeriggi d'amore. Forse, cercando nel tempo, 
ritrovava la stessa atmosfera, ma resa tormentosa e ama- 
ra dal tormento e dall'amàrezza della persona, di quando 
era amata ed amava il giovane romanziere che aveva 
narrata in un romanzo la loro storia d'amore. Con lui 
soltanto era stato possibile «creare» un'atmosfera che 
fosse al di sopra della vita comune, 

— Pamela, oggi mi avete data gia delle gioie i 
dolci e più grandi della mia vita, — disse Tosti. 
avete dato alcune ore indimenticabili. Pensate, ‘pamela 
© perdonatemi se ritorno su un argomento che voi avete 
forse sepolto ma che in me è più vivo di prima anche 
#e senza speranza, pensate che questa sarebbe la nostra 
vita di tutti i giorni, e certamente più bella ancora e 
più completa nella sua belletzà, se voleste sposarmi. Non 
oso più chiedervi amore, 

Ella disse quasi senza voce: 
bad Perdonatemi, Tosti. So a ciò che rinunzio e so che 


(i 


che ella portava con sé dopo 
pomeriggio trascorso con Tosti. Vicino a lui ella te 
sentita esistere, s'era sentita viva, far parte del cieli 
della, terra, del dolore, della gioia. Aveva sentito che 
al di là della vita di ogni giorno esisteva un mondo spi- 
rituale di bellezza nel quale sì poteva entrare al brac- 
cio di alcune creature plvilepata E già nasceva dentro 
di lei un senso di 

Domandò alla portinaia, * passando: 

— Nessuno ha chiesto di me? 


domenica, = pensò Pamela. — Giornata dedicata 
alla famiglia. Difficile liberarsene. E poi, forse, oggi 
donna Anna Lalla sono partite per Varese. E în questo 
caso pe avrà dovuto accompagnarle » 

‘Trascorsero quattro giorni: nessuna notizia di Berto. 

« Alla tempesta è seguito uno dei soliti periodi di sì- 
lenzio e di assenza, — rifletté Pamela. — Non trova il 
coraggio di tornare, dopo quella sua lettera troppo sin- 
Sita nno vilaj e non trova nemmeno il coraggio 
di telefonare... 

Ora Pamela non ‘soffriva da non voleva più soffrire. 
Attraversava un momento ‘di passiva rassegnazione al 
destino, 

«Quello che deve accadere accadrà, inutile volere, 
inutile cercare di piegare la volontà negativa di un'al- 


tra persona. Energia perduta >. 


-Pensava a Berto. continuamente, ma senza invocarlo. 
Lo aspettava, ma senza chiamarlo con tutta se stessa 
come un tempo. La lettera di Berto aveva tagliato le 
fila della resistenza, spenta la luce dell'entusiasmo. La 
lettera le si era posata sul petto come una mano e la 
respingeva: inutile voler resistere, inutile lottare per 
avanzare ancora, inutile credere nell'illusione. 

Lavorava in solitudine. Usciva a colazione e a pranzo 
nel ristorante degli artisti e due volte al giorno si ri- 
trovava con i compagni d'arte in un'atmosfera di feb- 
bre e di discussione e di contraddittorio della quale aveva 
sentito spesso la mancanza. Spendeva l’ultimo denaro, 
senza riflettere, senza prevedere, senza pensare al fu- 
turo. La sua assiduità fra ì compagni artisti fu accolta 
con entusiasmo e commentata senza riserve, Pamela pre- 
sente. Ma ella non diede spiegazioni, e in fondo, nessuno 
gliene chiese. Nel mondo dell’arte ciascuno vive a suo 
modo. 

— Sono tornata, avevo bisogno di stare con voi, bi- 
sogno di riascoltare le incommensurabili sciocchezze che 
dite di solito sull'arte... Ma arriva un momento, nella 
vita, che si ha proprio bisogno di queste sciocchezze... 
intelligenti per vivere o per illudersi di vivere. 

Fu eseguito per lei un «ponticello» in grande stile 
con urla che salirono al cielo, e al quale parteciparono 
tutti i presenti con dediche di riconoscenza all’occulto si- 
gnore — del quale ormai tutti conoscevano il nome — che 
aveva rilasciata la sua devota schiava in libertà, restituen- 
dola alla tribù dell’arte e della bellezza. 

Ella riprese parte alle discussioni assurde e profonde, 
scoperse nuove tendenze e nuove interpretazioni, sentì che 
nuove scuole sorgevano e nuove maniere si imponevano e 
se ne interessò con passione, e ne studiò le origini, il mo- 
vimento, l’espressione, le manifestazioni. Visitò gli studi 
dei compagni all'avanguardia, frequentò le mostre dei fu- 
turisti di un tempo che rientravano con la loro origina- 
lità, la loro stramberia, e con la loro audacia che chiama- 
vano «pentimento » nei ranghi degli avanguardisti, di- 
pingendo come i primitivi, ma senza l’ingenuo sapore, 


paga d'una pelliccia, della inutile felicità che s'accon- 
tenta d'una gita in automobile. 


porta: -« Basta, ora basta. Non voglio ricordarlo più.. 
Non iT i 


trecento lire del babbo ogni mese, e non riusciva a 
prender sonno. Il corpo le pesava, e lo spirito dive- 


spirito sì appesantiva, tornava dimessa- 
parte del corpo e insieme sprofondavano 
nel baratro ché il sonnifero aveva scavato. 

In una settimana ella era ridiventata magra, febbrile 
e ansiosa come quando Berto l'aveva incontrata sub 
treno delle Ferrovie Nord in una giornata in cui pare- 
tutto il vento del mondo fosse sceso sulla ter- 
L ella risentiva quel vento come una bufera den- 

di sé, e ne era tutta sconvolta e battuta, e pensava 
che nella vita delle creature, scendeva 


i 


, come prima, come quan- 
do non si erano detto nulla, null'altro che «ti amo ». Bi- 


2 Non posso fare a meno di te, Pam.. Non posso vi- 


vere senza di te. 
bei ndo o, e le 

, nel suo cuore, fosse cessato, che una. 

scesa su di lei e che il cielo del suo 


EpRRE 
Na 
pilirina; 
RI 3° 
Di 
ci 
È 
hi 


iii 


ito rinverdito, iii 
Str, ce prime, iniamente seg di prima perch 
gli ostacoli erano vinti, le oscurità chiari! 

Egli non aveva detto nulla è propoeito della Sua ietto- 


— Non posso vivere senza di te, Pam. 
Ella sapeva che non era vero, ma era certa che egli era. 
sincero, così com'era certa della propria sincerità quando 
pensava senza osare di confessarlo che anche lei non po- 
teva fare a meno di lui. E continuarono ad amarsi, nel 
dolce autunno, fino ai primi freddi, nelle pause che la 
cacca lascisva a Berto e in quelle che il lavoro attivo 


MURA 


perla 
gioia 
dei vostri 
occhi 


invendila presso 
imi oflici 


da anche le monete di nikel dello Stato 
della Città del Vaticano? Non sembra dato 
che non se ne fa un cenno espresso, e 
nessuna intesa, a quanto si sappia, è în- 
tervenuta in proposito fra î due Siati. 


LETTERATURA 


* Il 28 aprile 1936-XIV, apprendendo la 
notizia della morte di Re Fuad, il Duce 
così telegrafava di suo pugno alla Real 
Famiglia d'Egitto: « Il popolo italiano 
partecipa unanime al lutto dell'Egitto per 
la perdita del Sovrano che ha segnato 
tracce profonde nella storia del suo Pae- 
se, guidandolo con mano sicura attraver- 
so vicende memorabili, e non potrà mai 
dimenticare l'amicizia che Egli ha sempre 
dimostrato per l'Italia dove la sua nobile 
figura era circondata da rispettosa sim- 
patia, e quanto egli ha fatto per lo svi- 
luppo dei rapporti fra i due Paesi » 

Più sintetico e più veridico elogio della 
singolare, e diciamo pure eccezionale 
personalità del primo monarca costitu- 
zionale del regno nilotico, non sarebbe 
stato possibile dettare, né con maggiore 
precisione. Può dirsi che questo telegram- 
ma mussoliniano sia il tema egregiamente 
svolto nel volume edito în questi giorni 
dalla Casa Garzanti, scritto da Roberto 
Cantalupo, un tempo nostro valoroso col- 
lega in giornalismo e in letteratura, e 
che ha avuto durante 18 anni di Regime 
alti incarichi politici e diplomatici. Tra 
i quali, dal 1930 al 1933, quello di Mini- 
stro d’Italia presso la Corte egiziana, po- 
sto delicato e importante dal quale egli 
ha potuto seguire ed attuare in parte i 
più recenti sviluppi dei rapporti spirituali 
e politici tra l'Italia e l'Egitto, e dal quale 


ANCORA 


a penna che non da pena 


ha potuto — soprattutto 
— prendere conoscenza 
intima, diretta, rispettosa 
s affettuosa di tutta l'o- 
pera le Fuad per la 
creazione dell'Egitto mo- 
derno, 


Il libro del Cantalupo 
ci trasporta nel clima fan- 
tastico eppur reale dell'O. 
riente di mezzo secolo fa, 
quando ancora la sublime 
porta dominava con Ja 
sua influenza misteriosa 
€ tradizionale la vita di 
tutti | musulmani. Dall'a. 
pertura del canale di Sue 
all'esilio napoletano del 
Khedive Ismail, dall'ado- 
lescenza piemontese del 
giovanetto Fuad allievo 
dell'Accademia di Torino 
alla sua entrata nella po. 
litica internazionale gra- 
zie agli aluti della Regina 
Margherita © di Re Um- 
berto; dalla sua aspirazio. 
he presto tramontata al 
trono d'Albania e al suo 
ritorno in Egitto dove si 
adopera per l'incremento 
degli studi e della tecnica 
industriale del Paese; del 
suo fortunoso avvento al 
trono in piena guerra eu- 
ropea dopo la forzata ab. 
dicazione di suo zio alla 
sua lotta Intestina con Za 
glul Pascià e col nascen- 
te partito wafdista; dalla 
sua lunga polemica e ne. 
goziazione con l'impero 
Britannico per ottenerne 
l'« indipendenza » egizia 
na che gli Inglesi ancora negavano dopo 
60 anni di «occupazione provvisoria » fi. 
no alla risoluzione di tutti 1 problemi ter- 
ritoriali pendenti con l'amica Italia Jungo 
la frontiera cirenaico-egiziana; dalla sua 
matura età dedicata tutta alla famiglia. 
al regno, all'arte orientale, dagli scavi 
miracolosi ed all'incremento islamitico fi- 
no alla sua morte dolorosa e penosa. che 
invano i medici italiani tentarono di ri- 
tardare; il libro di Roberto Cantalupo ei 
fa passare attraverso tutte Je giornate. 
può dirsi, di una vita romanzesca ma so: 
staiziosa, incredibile ma reale, dura ma 
ricca di soddisfazioni: la vita, in sostan- 
za, di un Sultano, di altri tempi capitato 
nei tempi moderni, e adattatosi mirabil- 
mente al clima europeo del secolo XIX 

Per aver vissuto vari anni in Egitto, 
come Ministro del Re d'Italia che ai Re 
Fuad era legato di sincera e cordialissi» 
ma amicizia fin dalia prima giovinezza, 
Roberto Cantalupo — che molto opportu- 
namente ha voluto riaffermare le sue qua. 
lità di scrittore politico e di narratore 
meticoloso, tra l'attività dell'una e del 
l'altra carica del Regime — ha potuto 
scrivere non solo la prima vita di Re 
Fuad (non ne esistono ancora in nes- 
sun'altra lingua, neppure in arabo) ma 
ha potuto anche accompagnarci nel la- 
birinto della politica e della mentalità 
orientali, delle quali egli è uno dei più 
apprezzati conoscitori in Italla, e uno del 
più noti in Francia e in Inghilterra 1 cut 
esperti orientali hanno avuto spesso a bat- 
tersi con lui, senza nessun successo, 

Il volume — illustrato da 14 tavole fo- 
tografiche documentarie Il eui interesse è 
di attualità veramente palpitante — è 
scritto con grande brio, con stile perso- 
nale vivace e scorrevole, con dovizia di 

riferimenti psicologici © 
cronistici fedelissimi alla 
realtà, e con la visione di 
un'amicizia Jtalo-egiziana 
capace di superare prima 
0 poi le incredibili avver- 
sioni britanniche, per af. 
fermarsi liberamente ed 
energicamente, come una 
delle realtà più feconde e 
più urgenti del « nuovo 
Mediterraneo ». imminen- 
te 


* S. E l'Accademico 
Emilio Cecchi in una in- 
teressantisima conversa- 
zione alla radio si è am- 
piamente e favorevolmen. 
te occupato dell'ultimo ro- 
manzo che Orio Vergani 
ha pubblicato recentemen- 
te coi tipi della Casa Edi- 
trice Garzanti: Recita in 
Collegio. Emilio Cecchi ha 
concluso il suo approfon- 
dito esame critico con 
queste testuali parole 

« Romanzo, tutto somma- 
to, assai felice, questa Re- 
cita in collegio; che vi tra. 
scino, durante la lettura, 
in modo che neanche pre- 
me rendersi conto di 
quanto la sua materia sia 
mescolata. Avvertite in 
taluni punti, la cartape- 
sta, il riempitivo. Cert 

situazioni sembrano ne- 
gamente impostate un'ot- 
fava sopra e un'ottava 
sotto: ma poco v'importa, 
perché tutto cammina co- 
Sì rapidamente, e la nota 
dell'emozione non è toc- 
cata mai a vuoto e ogni 
Qualità d'arte ha @ so 
£ manierismo ». Vergani 
potrebbe definirsi il più 
fertile manierista di un'ar- 
te e di un repertorio che, 
dal « crepuscolarismo » al 
« surrealismo » dominaro- 


D'ESTATE È NECESSARIO USARE 
UNA BUONA ACQUA DI COLONIA 


Usare spesso, durante l'estate, una buona 
aqua di colonia, è consigliabile anche per 


togliere. specie dal viso, quel velo di grassi, 


acidi e sali che il sudore vi deposita. Questo 


velo tura i pori, fa sentire di più il caldo € 
produce una forma di asfissia della pelle che 
La fa avvizzire e &repolare più facilmente. Le 
colonie Gi.vi.emme" ad alta gradazione al- 
coolica in virtà delle sostanze aromatiche che 


contengono, esercitano anche un'azione tonica, 


COLONIA CONTESSA AZZURRA 
. Tre 
nt iae- 


STUDIATA SPECIALMENTE PER L'ESTATE 


Un soggiorno nella celebre Stazione Termale di 


MONTECATINI 


vi ridarà, con la salute, la gioia di vivere 
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SALUTE: SUPREMO DONO DELLA VITA 


Vv — v'itrusmmazione Triitàmà 


{manov) 


no nell'ultimo ventennio. DI tali cose egli 
ha Sornitoun'interpretazione agevole, e 
tuttavia sempre noblle; ha sfrondato dalla 
materia gli artifizi letterari, riaccostandola 
al sentimento spontaneo, al gusto paesano, 
animandola di cordiale eloquenza. DI ciò 
il pubblico gli è stato sempre grato, né ha 
mal tralasciato di mostrarglielo. E non wi 
Qherà certamente la sua simpatia a questa 
nuove fatica, nella quale lo scrittore riaf- 
ferma în pieno il proprio talento » 


% Se la donna, sotto qualsiasi latitudi- 
ne, costitulice un dono. prezioso, sulla 
quarta sponda, in un clima esasperato 
dalle nostalgie, dalle 
lontananze. dai fermenti 
del sole, diventa un'of- 
quasi s0- 
co l'assunto 
de La donna contesa il 
romanzo che Mario Qua. 
glia pubblicherà tra bre. 
ve col tipi dell'editore 
Aldo Garzanti. 

Intorno a un mirabile 
idolo di carta s'accende 
€ s'arroventa la passio» 
ne di due giovani che 
già furono fraterni ami- 
ci e la rivalità, dappri- 
ma inavvertita e laten. 
te, pol dichiarata e aper: 
ta eccita in loro e fa 
aspra e crudele la sete 
del possesso. Nel volu- 
bile cuore della creatu. 
ra contrastata ora l'uno, 
ora l'altro prevale in 
una vicenda alterna di 
labili trionfi e di amare 
delusioni e nell'oscuro 
furbine la gelosia ordi- 
nce le fila del suo dram. 
ma. Uno del contenden- 
ti sfuggirà per poco al. 
l'agguato d'un sicario, 
ma l'affrontato mortale 
pericolo, non che a far- 
lo desistere dalla lotta, 
varrà solo ad nculre il 
nuo accanimento: egli 
mon disarmerà neppure 
Quando saprà che {1 suo 
sompetitore si è ripresa 
la perversa femmina 
che in un ritorno di in. 
Norgente orgoglio e di 
riacquistata dignità en- 
trambi avevano giurato 
di abbandonare: e per 
un attimo gliela ritoglie, 
Straziante, inutile rival: 
sa. Linatteso epliogo, 
sciogliendo un nodo che 
pareva inestricabile fi. 
nalmente illumina e ri. 
vela a quali imperativi 
la Tana, proterva, e» 
nigmatica natura df que. 
sta superba Incantatrice 
obbediva. 

Ma non vogliamo, sco. 
prendo l'imprevisto, pri. 
vare i lettori, e soprat- 
tutto le lettrici alla cui 
amorosa sensibilità il ro. 
manzo è dedicato, il sot- 
tile piacere della sor. 
presa e ll rimandiamo 
senz'altro alla lettura 
del, romanzo di Mario 
Quaglia. suggestiva, a- 
nimata, vibrante opera 
di uno scrittore tra | 
più pensosi e raffinati. 


* La Casa Garzanti 
di Milano annuncia una 
nuova collana che in- 
contrerà certo il favore 
del pubblico che ama 
leggere e rileggere | più 
celebrati narratori. del 
nostro tempo. Questa 
collana che si intitola 
Sempreverdì raccoglie 
in elegante ed artistica 
veste editoriale ‘3 più 
ammirati e celebrati ro. 
manzi della moderna 
letteratura italiana: quei 
romanzi insomma che, 
pubblicati la prima vol- 
ta fra accese discussioni 
di eritica ed intensa cu- 
riosità di pubblico, so- 
no sempre richiesti sul 
mercato librario perché 
conservano intatto, per 
qualsiasi lettore, il fa- 
scino della loro vita vi- 
gorosà e sincera: opere 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — VI 


PRIMA FABBRICA 


d'arte squisita e di sicura popolarità, Han- 
no iniziato la serie | seguenti volumi: Il 
miracolo del pane e del vino di Delfino 
Cinelli, Spasimo di Federico De Roberto, 
La tanca fiorita di Giov. Antonio Mura, e 
Suor Giovanna della Croce di Matilde Se. 
rao. Seguiranno tra breve: La potenza 
della menzogna di Johan Bojer, La pas- 
sione è come il vento di Dryden, L'arco- 
baleno di H. D. Lawrence, Jl discepolo di 
maestro Ignazio di P. Rosegger. Sono inol- 
tre annunciati quattro volumi che sono 
particolarmente indicati come lettura adat- 
ta per signorine: Il fempo delle rose di 


Giuseppe Fanclulli, Prendo marito di Jo- 


MARCA 


50, 
(©) 


della vostia 
bellaxkha 


ssi SUCCO Di URTICA 


e O/ conserva AL caro vostro IL MIGLIOR PREGIO 
LOZIONE PREPARATA PEI DIVERSI TIPI DI CAPELLO 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI, 
FAVORISCE LA RICRESCITA 

RITARDA CANIZIE 

INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO $ 


F. RAGAZZONI . Casella 33 - CALOLZIOCORTE {Bergamo} 


landa Foldes, Nido di vergini di S, Spi 
venta Filippi e Il piccolo Johannes di van 
Eden. 


BELLE ARTI 


* Il primo cinquantenario della morte 
del pittore Vincenzo Van Gogh, avvenuta 
a Auvers-sur-Oise ll 29 luglio 1890, è ri- 
cordato da Giovanni Scheiwiller in un 
volumetto della sua ormai nota collezio- 
ne «all'insegna del Pesce d'Oro » (serie 
illustrata n. 3). Il pensiero è affettuoso 


STELLA 


ITALIANA D'OROLOGERIA - FONDATA NEL 


e il volumetto assai efficace alla comme- 
morazione. L'infelice e avventurosa vita 
del geniale pittore olandese, che tanto 
ebbe ad influire sulla pittura contempo- 
ranea, è rievocata in una serie di piccole 
illustrazioni, dalla fotografia dell'artista 
giovinetto, al ritratto della madre dell'ar- 
tista, alle vedute di Arles, alla casa di 
salute di Saint-Rémy, alla camera mor- 
tuaria di Van Gogh a Auvers-sur-Oise. 
L'opuseolo è in più corredato della ripro- 
duzione di un autografo dell'artista (una 
lettera a Emile Bernard) ed è preceduto 
da una breve prefazione dettata da Paul 
Gachet. 

* Ha destato vivo 
compianto la morte, av. 
venuta a Roma, dello 
scultore Arnaldo Zoc- 
chi, fiorentino, figlio di 
Emilio, autore del mo- 
numento a Vittorio E- 
manuele a Firenze, e ni. 
pote di Cesare, autore 
del famoso monumento 
a Dante in Trento. Era 
nato a Firenze nel 1862, 
ed era assai noto e sti- 
mato a Roma, dove tra 
l'altro aveva tenuto a 
lungo la presidenza del- 
l'Accademia di San Lu 
ca. Aveva una eccell 
tempra di statuario. cd 
eseguì pure lui numero. 
si monumenti, tra i qua: 
li quelli a Piero della 
Francesca a Borgo San 
Sepocro, a Garibaldi in 
Bologna, a Michelangelo 
2 Caprese, a Colombo in 
Buenos Aires, al gene- 
rale Belgrano in Geno. 
va. allo Zar Alessandro 
MU a Sofia: opera, que 
st'ultima, di proporzio- 
Ni grandiose, che è giu. 
dicata la sua migliore. 


* Una mostra bene 
riuscita è la VII Sinda- 
cale delle Belle Arti di 
Puglia, aperta a Bari 
nel Castello Svevo, Pri- 
ma cosa da notarvi è, 
nel complesso, lo sfor- 
20 e la serietà dei pro- 
positi, che dimostrano, 
negli artisti pugliesi, 
una progressiva volontà 
di. rinnovamento, onde 
son rivelati aleuni 
Vigorosi temperamenti. 
Primeggia, tra essi, fi 
pittore Onofrio Marti. 
nell, a cui è stato asse. 
gnato il premio del Du- 
ce, colorista vivacissimo 
ed efficacemente espres. 
sivo; e. accanto Iui van- 
no posti Vito -Stifano, 
grande interprete. dei 
paesaggio pugliese; e 
Roberto De Robertis au- 
tore di eccellenti ritrat- 
ti: e Michele Montan: 
ri, Giovanni Conte e 
Francesco Vacca che e- 
spongono ottimi b 
Pasquale Morino Li e: 
sprime con delicatà sem. 
plicità e poesia; Dona- 
tella Pinto mostra un 
ritratto molto espressi- 
vo; Antonio Pinto dic 
pinge con vivace sprez. 
zatura; Luigi Russo rie 
sce più suggestivo ed 
efficace nelle sue nature 
morte. Altri pittori da 
ricerdare, per varietà di 
pregi, sono: Ugo Chiur- 
lya, Cesare Marino, Mi. 
Mincuzzi, Mario 
Miglietta, Michele, De 
Giosa, Saverio Virno, 
Giuseppe Ar, Francesco 
Jurlo, Diva Loiacono e 
Michele IMartiradonna. | 
La scultura è rapprg- 
sentata pure abbastanza 
bene, per quanto meno 
numerosa. Un bellissimio 
ritratto femminile espo- 
ne Raffaele  Giurgola; 
due notevoli ritratti, Mi. 
chele Gaballo. Un'altra 
testa da notare, per l'ef- 
ficacia del carattere, è 
1878 quella di fanciullo ese- 
guita da Nicola Schia 
vone. Buone le terre. 
cotte di Ferruccio Quaia. 


| 


MUSICA 


* Con provvedimento in corso è stato 
bandito dal Ministero dell'Educazione Na 
zionale, d'iniesa con quello della Cultur 
Popolare, un @ilicorso a sei borse di stu- 
dio, di L 8000 ciascuna, per la frequenza 
del corso speciale di avviamento al tea- 
tro, istituito presso il Teatro Reale del» 
l'Opera di Roma. Le domande di ammis- 
sione al concorso dovranno essere inviate 
al Ministero dell'Educazione Nazionale, 
Direzione Generale delle Arti, Div. V. Il 
corso di avviamento al teatro, che avrà la 
durata di otto mesi, a decorrere dal 15 ot- 
tobre 1940-XVIII p. v.. comprenderà l'ad- 
destramento alla pratica conoscenza del 
repertorio lirico teatrale e lo studio di 
tutto quanto è necessario ad una buona 
interpretazione dei personaggi d'una azio. 
ne scenica (movimento scenico, truccatu- 
ra. scherma, danza. costume, ecc.). Gli 
allievi del corso, eventualmente, potran- 
no essere scritturati dal Reale Teatro del. 
l'Opera di Roma. A tal uopo gli allievi si 
terranno a disposizione di detto Teatro 
fino al 30 giugno 1941-XIX 


di cc 


della Croce 


* Una v 


+ Si sono iniziati a Bayreuth, all 
senza del Capo del Fronte del Lavorc 
Ley è di numerosi gerarchi delle or/ 
zazioni sindacali tedesche, 1 Festival w 
gneriani di guerra che, quest'anno, per 
volontà del Fuhrer, sono dedicati esclu: 
sivamente al soldati ed agli operal che 
giungeranno a Bayreuth, con trenì sp 
ciali, in numero di 19.000. I primi 1250 sp 
tatori che hanno assistito alla rapprese 
tazione del Vascello fantasma, diretta dal 
maestro Elmndorffs, sono stati fatti og- 
getto di festose accoglienze da parte delle 
gerarchie e della popolazione. 


Starace-Sain 
val ed altri 


molto no 


* Gilfredo Cattolica ha composto Ninfe 
danzanti, fantasioso per doppio quintetto, 
che sarà eseguito in una prossima manife 
stazione 


ari della G 


* Il maestro Don Giovanni Valentini 
ha terminato il suo melodramma in un atto 
Mi-Kel, di soggetto missiona; 


pino di Vi 


* Franco Casavola lavora intorno ad 
una nuova opera in 4 episodi, intitolata 
Salambò, tratta da Emilio Mucci dall'o- 
monimo romanzo di Flaubert, L'opera, sia 
scenicamente, sia musicalmente, e specie 
per quanto riguarda la strumentazione, è 
concepita in modo da adattarsi special- 
mente agli spettacoli all'aperto. 


luto con 4 


nica 21 


+* Leonard Ellinwood, per la Casa Me 
diaeval Academy of America, sta curan 
do l'edizione completa delle opere di Fran 
cesco Landini, trascritte nella forma più 
agevole di notazione moderna, vale a di- 
re con l'uso delle sole chiavi di violino 


media genere ironico, dal titolo 
scoperta dell'Europa. I prota 
questo lavoro sono degli | 
molti ann fanno ritori 
Patria. De Stefani afderà la commedia 
alla Compagnia diretta da S 


dal Ministere 

tanto per gli 

gli alllevi attori 

Segreteria dell'Accademia stessa, Piazza 
Row 

aC 

come ce n'erano prima di 


parte 34 attori 
ranno Daniela Palm 


La Compagnia allestirà almei 
dodici grandi spettacoli, tra italiani e stri 
nieri, dal genere classico 

nissiro. Nel repertorio figure 

chie importanti n 

avrà la du 
lavori sarà assunta da Tatiana 
La direzione di altri lavori sarò 
a@Mdata a noti registi italiani. Non è da 
scludersi che Tatiana P 
qualche spettaco) 
sebbene essa se 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Il Terzo Grupi 


taglioni Torino, 


Duecento g 
corr. al VII camplonat 

le ciclistico a Rieti, orgi 

ando Generale di 


L è stata 
la è tocca 


ndo Feder 


La foresta pietrificata di Sherwood, e An- 
tonlo e Cleopatra di Be: 


Alessandro De Stefani sta lavora 


vard Sb 


rw 


atto di una 


nuova 


liani che dopo. 
o dall'America in 


rgio Tofano. 


# A giorni verranno aperte, presso la 
R. Accademia 

le iscrizio: 

gli allievi 

‘0 (1940-41 XIX). L 

partecipare agli esar 

le borse di studio istituiti 


d'Arte Drammatica di Ro- 
per gli allievi registi e 
attori per il nuovo anno 


azionale 
nto per 
‘e all 


dell'Educazione 
JHevi registi. 
possono richied 


3, Roma 


mpagnia di complesso, 
la grande 


r. Laura C 
Memo Benassi, Giullo St. 
menti di primo piano © 


quello moder. 


vità. La Compa 
di sette mesi. La regia 


viova parteci 


Battaglioni volon 
L comprende | bat 
Genova, Spezia e quello 


elli, ha assunto Il nome di 

Il cons 

‘che 

squadr 

micizia al glorioso Quadrunviro, ha vo 
omaggio unire le balde for 

nazioni della G. I L, 

purissimo eroe 


indante Mi 
lla comune 
o da fraterna 


dal temp 


di R 
Joni di 
Comando ( 


ssai combattuta 
a Barzacchi Elle 
di Pistola 


ei AHI Vini dlmasiivcalio è DE pisa pat cre 
lo ‘Ellinwood, Ta, figura’ del Gioco "degl TEATRO i MOcO' eee le” scena Ipazia SPORT 
i AARHE Ae Tieni Cuicto_ I pifasipi infermatori/ delle 
x Come si ricorderà. nel suo discorso precise notizie sulla Compagnia che egli il secondo atto di questo lavoro. menti, che andranno in vigore con l'anno 
del 25 aprile scorso alla Camera del Fasci costituirà a metà del prossimo novemb: sogni. ommedia comica di Ugo Betti: I portivo 1941-42 sono: la limitazione nu: 
Cultura Popolare Alessandro Pavolini pre- tica diretta da Sergio Tufano, con Vitto: son. Una Commedia. ironico-drammatica © sivo dell'amunzione di giocnieri” PIOSreE 
annunciò l'istituzione di un ruolo di gio. rio De Sica e Giuditta Rissone Della guardia; Sotitudt tre atti di O sferimento gratuito; la determinazi 
vani musicisti aspiranti alla Soprinienden: i ono pa ta mne "ripalia. — Sv Eena: Sorge, Co sti di pira rrer 
za dei grandi teatri lirici. Otto di questi Gentili. ta Tofano, la Mannoz. edia d ut di Rori, che ‘ulteriore riduzione dei premi di ingaggio 
allievi-soprintendenti sono già stati no- zi, Guglielmo Bernabò, Nico Pepe, l’atter Meri con tanto miccesso ani e delle percentuali; Ja maggiorazione del 
ninati, e cioè: Îl maestro Simone Cuccla giovane Lazzarini ed altri pregevoli gio- addietro lo ‘cagie di riprendere poi "premi Dir 1 giucosiori mesta carne 


al Teatro Reale dell'Ope- 
ra di Roma; Renzo Ros- 
sellini al Teatro della Sca. 
la di Milano; Edoardo Mi- 
cueci al Teatro Vittorio 
Emanuele Il di Firenze 
Francesco Siciliani al Tea. 
tro San Carlo di Napoli; 
Ennio Garelli. al Teatro 
Carlo Felice di Genova 
Filippo Raccuglia al Tea- 
tro Massimo di Palermo: 
Gianluca Tocchi al Teatro 
Giuseppe Verdi di Trie 
ste; Bruno Pizzetti al Tea 
tro La Fenice di Venezia 


ASSICURATE 
ai vostri 


BAMBINI 


questa 
DUPLICE 
PROTEZIONE 


* Maria Teresa Pedi- 
coni ha fatto un giro di 
concerti in Romania, can. 
tando a Chisinau (Istitu- 
to di Cultura Italiana). 
Craiova, Bucarest, Satu- 
mere e Baia Hare. Nei 
suoi programmi erano mu. 
siche di Cimarosa, Gal- 
luppi, Vivaldi, Haydn, 
Schubert, Brahms, Piz. 
zetti, Veretti, Mortari, P. 
Ferro, Rossellini, Tocchi 
Skeletti. Collaboratrice 


pianistica Nelly Africano Durante 1 toro p shni i bambini sono costantemente 
* Con provvedimento esposti agli attacchi dei batteri della bor minacciano i 
legislativo pubblicato nel- loro denti e provocano la carie. Voi potete facilmente prote 


la «Gazzetta Ufficiale 

del 3 giugno 1940-XVIII 
n. 128, sono stati riaperti 
i termini per la presenta- 
zione delle domande, in- 


gerli contro questi peri 
del Kolynos, prepar 
nza 


li abituandoli a servirsi ogni giorne 
lentitico che, mentre pulisce i denti 


loro bocche 


per i delicati tessuti de 


tese ad ottenere Ja dichia- MIATE agisco effettivamen % = 
razione di idoneità all’e- RISPAR 80 È facile abituare i bambini ad usare il Kolynos perchè ad essi 
sercizio della professione ACQUISTATE IL TU 


icevole e rinfrescante 


piace il suo gusto p 


KOLYNOS 


LA CREMA DENTIFRICIA 
economica 


d'insegnante delle varie 
discipline musicali e della 
professione di orchestrale. 
da parte di coloro che non 
beneficiarono delle dispo- 
sizioni di legge, contenute 
nel precedente R. D. 15 
ottobre 1936-XVI, n. 2190 


GRANDE 


* Guido Guerrini ha 
terminata una nuova Mes- 
sa da Requiem per soli, 
coro e orchestra. 


taécamento, rendimento € 
lunga permanenza pr 
le proprie soc'età 


È stato aperto un 
concorso per titoli per ji 
tesseramento di “venti 
nuovi aspiranti allenatori 


Nello _ stesse 
FGC, ha inviato un co. 
municato in cui ricorda 
che le mansioni di alle 

possono essere vo) 


empo la 


anto da persone mu: 
nite della tessera di alle 
natore 0 di asp 


disputare 
una quinta riunione che 
Il suo svolgimento 

14 e 15 agosto. 
queste gare, a ca 
nazionale, verràn 
no riservate ai nati dopo 
fl 1917 e serviranno anche 
e preparazione al ca 
pionati nazionali della 


GIL manifesta: 
avrà luo 
a Bolog 


Il gruppo adri 
del R.Y.C.I. organizza 
inione alle assoc 


he germaniche e un 
gheresi un Incontro a tre 
che si svolgerà su Jol 
limpioniche in Un 
il 26 luglio, in Germai 
e 6 agosto e in Italia. 
ste, il 14 e 5 set 
n 
sputato a Forlì il 
Pre Camii 
corsa ciclistica su strada, 
nno oltre al 
dilettanti anche gli indi 
pendenti per la conquista 
della Coppa del Duce, 


(Continua Not di) 


2. a pag. A 


VIL — L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


ADI MIL ANO-FORO BUONAPARTE, 12 


Spone enkima 


CON LE COMPRESSE DI 


ELMITOLO , 


il disinfettante perfezionato degli 
organi interni particolarmente 
delle vie urinarie e dell’intestino 


Pubbl. Ali. Pref. Milan NN. (11250) 


i AIA N in 


L'ILLUSTRAZIONE 


Di 
ENRICO 


rettore 


CAVACCHIOLI 


ITALIANA Rie 


Il Duce, con a fianco il gen. Rotter von Pohi incaricato della consegna, assiste agli espérimenti a 
fuoco del treno blindato che il Fhrer gli ha donato, pegno simbolico di quella fratellanza d'armi 
italo-germanica che si concreta quotidianamente nella lotta contro il comune nemico e che i due 
Capi hanno riaffermato nel recente scambio di messaggi. - Qui sopra: il freno che, con i suoi sedici 
cannoni, il suo volume di fuoco e la sua mobilità, costituisce un formidabile strumento bellico, 


La storica seduta del 19 luglio al Reichstag: il Fihrer vittorioso mentre pronunzia il suo grande discorso 
A sinistra: Hitler assieme a Goering, che nel corso della seduta è stato nominato Maresciallo del Reich. 


POTENZA DELL'ASSE 


IL DISCORSO 
DEL :FUHRER 


la sostanza delle cose dette. Non c'è eloquenza, per quanto grande — e tutti sanno che Hitle 

è un oratore grandissimo — che possa sostituirsi al pensiero, Hitler non ha fatto soltanto u 

esame esauriente della situazione, riassumendone i momenti successivi che l'hanno determi 

nata, ma ha posto all'Inghilterra i problemi che la coscienza del mondo pone ansiosamente a s 

sa da varie settimane. Perché ancora sì combatte? Quale senso ha più il prolungarsi di un 
guerra, che è voluta esclusivamente dall'Inghilterra? 


I sworae ripercussione che ha avuto dovunque il discorso del Fiihrer si spiega prima di tutto co 


La posizione della Germania e dell'Italia è formidabile, è invincibile, al riparo da qualsiasi sor 
presa. Come ha proclamato il Fiihrer, l'armamento tedesco è superiore a quello di un anno fa 
tale che i depositi sono incapaci di contenerlo: i viveri abbondano al pari delle materie prime 
la bandiera del Reich sventola su tutti i paesi che in un modo o nell'altro hanno cercato di con 
trastare l'avanzata germanica; l'opinione pubblica mondiale non ha più alcun dubbio sulla vit 
toria totale dell'Asse; all'orizzonte non si profila nessun intervento, che possa comunque modifi 
care uno stato di cose, che ha futtì i caratteri delle. stabilità 

Fino a poche settimane fa i bellicisti britannici, i disperati credenti' nel miracolismo, osavano an 
cora sperare nelle complicazioni balcaniche o del prossimo Oriente, ma dopo il convegno di Mo 
naco e dopo le limpide, esaurienti, categoriche dichiarazioni del Fiihrer anche queste possibilit 
vanno relegate nel mondo dei sogni. La pace nei Balcani non sarà in alcun modo turbata, mentte 
la posizione della Russia — specie dopo la scoperta dei documenti francesi pubblicati nel sesto 
Libro Bianco tedesco inalterabile. D'altra parte, la posizione della Russia determina quella delle 
Turchia, che anche pochi giorni fa, per bocca dei suoi uomini responsabili e per mezzo della staml- 
pa autorizzata, ribadiva apertamente il protocol'o del patto di Ankara, che libera la Turchia da qual- 
siasi impegno che comporti un eventuale conflitto con la Russia. E poi è ancora valido quel patto, 
dopo la caduta della Francia e dopo il dissidio franco-inglese, che tua ogni giorno di più 

D'altra parte, si può dire che la posizione dell'Inghilterra si sia comunque consolidata in Asia 
în America? Di fronte al Giappone, che reclamava decisamente il «fermo » ai rifornimenti a Ciang 
Kai- attraverso Hong-Kong e la Birmania, l'Inghilterra ha dovuto capitolare. I Comuni hanno 
accolto tumultuando la notizia, ma nessuno hasaputo dire come il Governo inglese avrebbe po- 
tuto fare diversamente. Solo Churchill, che non può parlare senza commettere delle imprudenze, ha 


Il conte Ciano e l'ambasciatore Alfieri nel settore riservato al Corpo diplomi 

A destra: L'applauso del conte Ciano al termine del discc La tribun 

Governo, mentre Goering commemora i Caduti tedeschi e italiani: in prima 
Hitler, Hess, von Ribbentrop, Raeder, Keitel, von Brauch 


dichiarato che l'impegno è valido per tre mesi e che serve, comunque, a « guada 
gnare tempo » 

Questa capitolazione ha scontentato gli Stati Uniti, che non hannc 
inviare una nota di protesta a Londra e Tokio, non potendo consentire 
sura della via di comunicazione con la Cina attraverso la Birm 
candidatura di Roosevelt, che si presenta per la terza volta alle elezioni, se 
destinata a migliorare la posizione dell'Inghilterra presso gli Stati Uniti, spec 
dopo la vivissima irritazione del Canadà in seguito all'aggressione di Orano, Can- 
didato alla presidenza, Roosevelt si batte su questo programma, redatto dal 
stesso partito: « Noi non vogliamo partecipare alla guerra d'oltre Oceano, e 
manderemo fuori del territorio americano le nostre forze di terra, di mare e del 
l’aria, perché si battano in terre straniere, tranne nel caso in cui dovessimo re 
spingere un'aggressione diretta contro di noi. Per l'avvenire, come 7 
to, la nostra politica internazionale avrà lo scopo di salvaguardare a un tempo 
la pace e la sicurezza della Nazione». 

Data questa situazione, parlare ancora di guerra è semplicemente 
Hitler lo ha proclamato dando prova di un senso di responsabilità ch 
guardato come una delle più nobili manifestazioni dello spirito umano. Egi 
ha dubbi sull'esito finale della guerra e nessuno ne ha. Nemmeno in Inghil 
possono illudersi. Giorni fa Attlee non esitava a dichiarare ai Comuni che 
Governo si trovava nella penosa necessità di dover rimandare l 
bini nei Dominions, Per quale ragione? « Ciò è dovuto al radicale 
tervenuto nella situazione marittima, in seguito alla perdita di n 
britanniche e di gran parte della flotta francese, il che rende in 
una scorta sufficiente ai trasporti su cui dovrebbero essere imb 

Perché si combatte ancora? Come ha ricordato il Fiihrer, | 
tralasciato nulla di quanto potesse salvaguardare la 7 
dosì ai medesimi ideali che avevano animato Mussolini domani stesso 
Marcia su Roma, il condottiero della nuova Germani 
nazioni che facevano del Trattato di Versailles il copos 
Si trattava di cancellare le iniquità d 

inimo di unità economica, 
settare lealmente quelle 


il passa 


il 


merose navi 
dare 


ustizia. Ispir 


ipetutamen: 
do della loro politica 


degli accordi onorevolissimi. Versailles 


di creare, secondo l’espressione di Mussolini, un 
che consentisse una solidale collaborazione europea, di a: 
Parità giuridica, politica e morale, che era il presupposto stesso della pace 
Ripetutamente il Fiihrer dichiarò che nessuna questione territoriale divideva 
più la Germania dalla Francia; ripetutamente affermò che 
suo spirito il proposito non che di distruggere, di danneggiare in qualsiari moco 
l'impero britannico; ripetutamente e con accenti di una sincerità che non am 
metteva dubbi, propose quella collaborazione che avrebbe assicurato ‘2 P 
per un tempo illimitato. Tutto fu vano e tutte le volte che le iniziativa in quer 
sto senso si profilarono, partissero, esse, da Mussolini o da Hitler, si costituì 
un'opposizione, palese 0 larvata, tenacissima sempre, che annullò con ogm Mes 
zo tutti i programmi e tutte le speranze. Nemmeno le severe lezioni dell'espe 
rienza valsero a consigliare il ritorno alla saggezza e alla ragione. È storia di 
ieri, Quanto accadde a proposito della Cecoslovacchia e della Polonia è ancora 


era lontanissimo da 


nella memoria di tutti. Chi ascoltò 
i moniti tempestivi del Duce, che 
antivedeva chiarissimamente il do- 


«Le parole del Vostro grande mani? Chi prestò fede a Hitler, 
che offriva, prima di passare al- 


discorso al Reichstag sono andate l’azione, le soluzioni più onore- 

immediatamente al cuore del po- voli? È È 2 

quit Aa E; La verità è che un insieme di 

polo italiano. lo Vi ringrazio e pregiudizi odiosi e di interessi in- 

Vi ripeto che il popolo italiano confessabili cospiravano contro la 

pace. Non solo non si voleva la 

— qualunque cosa accada — mar- pace, una pace avvalorata da una 

cerà col Vostro sino alla fine, cioè leale collaborazione europea, ma 

rio ttrroda. si voleva la guerra. Sì voleva la 

sino a 7 guerra capace di annullare la re- 

MUSSOLINI ». surrezione della Germania e di 

perpetuare la soggezione mediter- 
ranea dell'Italia. 

A questo fine tutti i mezzi e tutti i pretesti furono buoni, Si disse perfino che le 
plutocrazie si proponevano la tutela dei piccoli Stati e la difesa delle « libertà » contro 
l'insidia totalitaria. Era fin troppo evidente la menzogna che si nascondeva sotto le 
conclamate dichiarazioni. Comunque sia, allo stato delle cose, esse hanno perduto qual- 
siasi attendibilità. I piccoli Stati hanno chiaramente compreso che la tutela phitocratica 
era un pretesto che li portava alla guerra per cause assolutamente estranee ai loro in- 
tereasi reali e ne danno una prova orientandosi (decisamente verso le Potenze dell’As- 
se nella politica estera e verso i principii autoritari nella politica interna. La stessa 
Francia rivede, sia pure tardivamente, i principi che si dicevano connaturati al suo 
stesso modo di essere. 

Come sì vede, sotto la forza irresistibile delle cose, sono venute meno tutte le ra- 
gioni false che l'Inghilterra invocò per scatenare una guerra, di cui essa porta la 
massima responsabilità, Restano le ragioni vere, quelle segrete. Ma queste sono in- 


Il Duce ha inviato da Roma al 
Fihrer il seguente telegramm 


N conte Clano giunge alla Kroll Oper per assistere alla seduta del Reichstag. - A 
destra: il ministro Ciano, accompagnato da von Ribbentrop, passa in rivista nella Bahn- 
hofsvorplatz subito dopo l'arrivo a Berlino la compagnia d'onore. - Sotto: il conte 
Ciano e l'ambasciatore Alfieri durante il ricevimento offerto da von Ribbentrop. 


confessabili, perché nemmeno un 
cinico come Churchill può dichia- 
rare apertamente 0 soltanto la- 
sciare intendere che l' Inghiiterra 
pretende all'egemonia continenta- 
le ed alla signoria mediterranea. 

L'alleanza italo-tedesca, l’incon- 
tro delle due Rivoluzioni, desti- 
nate a segnare l’inizio di una 
nuova civiltà, l'amicizia "dei due 
granai Condottieri, artefici delia 
storia che si svolge sotto i nostri 
occhi, hanno dissipato le menzo- 
gne e le false ideologie che op- 
primevano il mondo. Come sem- 
pre, la ragione più profonda del- 
tintesa fra i due popoli, è di na- 
tura essenzialmente ideale, per- 
ché solo l'idea è veramente creutrice. 
alti dell'amicizia italo-germanica 

«Questo io debbo, anzitutto, al genio che oggi si trova alla testa del popolo 
italiano, Solo grazie alla sua azione di portata secolare, fu possibile riunire le 
due Rivoluzioni, spiritualmente lo affini, per consacrare, alia fine, col sangue 
sparso in comune, una umione è destinata @ dischiutere una nuova vita al- 
l'Europa, 

«Avere il personale onore di essere amico di quest'uomo mi riempie di gioia, allor- 
ché rifletto sul carattere di una esistenza che presenta tanti punti di somiglianza con 
la mia, così come hanno tanti punti in comune le nostre due Rivoluzioni, ed oltre a 
ciò la storia stessa delle due Rivoluzioni e l’ascesa delle nostre due Nazioni, 

«Da quando il popolo tedesco è risorto, solo dall'Italia abbiamo potuto udire voci di 
umana comprensione e da questa comprensione, che è reciproca, e nata una viva co- 
munità di interessi, 

«Quando nello scorso anno, contrariamente al mio desiderio e alla mia volontà, ci 
ne imposta questa guerra, già tra Mussolini e me ebbe luogo un accordo circa l’ul- 
teriore modo di procedere dei due Stati, 1l vantaggio che risuitò per il Reich dall’at- 
teggiamento dell'Italia fu straordinario, La posizione e l'atteggiamento dell'Italia ci 
hanno favorito così economicamente come militarmente. L'Itaua ha tenuto inoperan- 
ti, sin dal principio, ingenti forze dei nostri nemici ed ha paralizzato, soprattutto, la 
loro libertà d'azione nel campo strategico, 

«Quando però il Duce ritenne giunto il momento di agire, con le armi in pugno, 
contro i continui e insopportabili torti inflitti in modo particolare da soprusi francesi 
e inglesi, e il Re e Imperatore dichiarò la guerra, le sua decisione ju presa in piena 
libertà. Tanto più grande deve essere quindi la nostra riconoscenza. L'entrata in guer- 
ra dell'Italia ha concorso ad accelerare in Francia la convinzione deil'assoluta inanità 
di una ulteriore resistenza ». 

Le parole del Fiihrer hanno profondamente toccato l'animo del popolo italiano. Di 


Il Fiibrer ha così risposto : 

«Vi ringrazio, Duce, per il Vo- 
stro amichevole telegramma. Unite 
nelle nostre ideologie e nella forza 
delle nostre armi, l’Italia Fascista 
e la Germania Nazionalsociali- 
sta conquisteranno vittoriosamen- 


te la libertà dei nostri popoli. - 
HITLER». 


on a caso il Fiùhrer ha parlato con accenti così 


questo sentimento il Duce si faceva 
interprete presso il Fiùhrer stesso con 
un telegramma. « Le parole del Vostro 
grande discorso al Reichstag sono an- 
date immediatamente al cuore del 
popolo italiano. Io Vi ringrazio e Vi 
ripeto che il popolo italiano — qua- 
lunque cosa accada — marcerà col 
Vostro sino alla fine, cioè sino alla 
vittoria ». 

Immediatamente il Fihrer rispon- 
deva: «Vi ringrazio, Duce, per il Vo- 
stro amichevole telegramma, Unite 
nelle nostre ideologie e nella forza 
delle nostre armi, l’Italia fascista e 
la Germania nazionalsocialista con- 
quisteranno vittoriosamente la liber- 
tà dei nostri popoli», 

La risposta britannica è stata quel- 
la che era lecito attendere, Lord Ha- 
lifar ha pronunziato un discorso alla 
radio per far sapere al mondo che 
le dichiarazioni di Hitler non sì pos- 
sono prendere in considerazione e 
per invitare il popolo inglese alla 
preghiera. Il 14 luglio, Churchill a- 
veva proclamato la guerra ad oltran- 
za: una guerra lunga. «Non limitia- 
mo i nostri preparativi a quest'anno, 
ma teniamo d'occhio anche gli anni 
1941 e 1942, nei quali dalla guerra di- 
fensiva passeremo all’ offensiva. Sia- 
mo pronti ad usare clemenza, ma non 
a chiedere grazia ». A distanza di ot- 
to giorni il tono è assai mutato. 
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ha _warnosi 


IL TEATRO DELLA NOSTRA GUERRA la cortina permette di avere una visione sintetica e 
ompleta ad un tempo del teatro delle di mare e dell’aria italiane 
late a svolgere nella L all'Oceano Indiano. Le dif- 
ficoltà derivanti della vastità icità degli acacchieri terrestre, marittimo e 
gereo, dalla posizione geografi dalla lunghezza e profondità dei varii fronti, 
dalle particolari condizioni e diversità di ambiente e di clima risultano talmente evidenti che non è nec 
cemsario sottolineare l'imponenza del compito assuntosi dall'Italia, al di sopra d'ogni considerazione sul= 
l'entità delte forze schierate dal nemico. £ una guerre, la nostra, che investe in pieno il sistema impe- 
riale di nel settore africano, che mette in pericolo la fepolarità e la continuità dei riforni 
menti inglesi dall'Estremo Oriente, che costringe i traffici marittimi a onerosi e pericolosi dirotta- 
menti e che quindi mina implicitamente l'esistenza medesima della Gran Bretagna. Osservando la 
cartina risulta chiaro il grande valore delle nostre vittoriose azioni nell'Africa Orientale: quella sul 
fronte sudanese che ha portato alla conquista di Cassala, di Gallabat e di Ghezzan, € quella sul 
fronte dei Kenya che ha avuto come risultato l'occupazione di Mojale, cui come corollario son seguite 
la recisione del saliente e la rettificazione della frontiera dell'Oltre Giuba. Mojale. in nostro possesso 
significa aver interrotto {l traffico carovaniero nemico per una notevole profondità nello sconfinato 
territorio semideserto del Kenya, ed aver stabilito una base strategica e politica.di cui apparirà. tutta 
l'importanza nell'ulteriore corso delle operazioni che si svolgeranno in quello scacchiere. 


rdieri è pronta a spiccare il volo. 
‘eca i segni del combattimento. 


L'ara ITALIANA DOMINA 
IL MEDITERRANEO 


A bordo di un nostro tore in rotta verso pli 
parecchio è pi ‘consegna dagli specialisti che ne” cu 


eri 


ibilterra, dove non hanno trovato si 
0 icuro rifugio le malconcie navi bi 
i britanniche reduci dalla ba 
lalla battaglia del Medit 


glio la roccaforte di 
lenti i nostri bombardieri hanno sottoposto l'arsei 
È ui l'arsenale e altri obiettivi militari ad un formidabile martellament 


i aviatori italiani nell'incursione del 18 lu; 
bellica senza precedi 


3200 chilometri una impresa 


Come è ‘app: agl 
Real Jo con un volo di 32 


lamento di Haifa, ri ale importanza per i rifornimenti di combustibile della flotta britannica nel Mediten 
ne di fumo si levano da terra: sono i depositi di petrolio. le raffinerie, gli oleodotti che, centrati in pieno. bruciano. Li 


eo. Le bombe dei nostri aerei sono state sganciate; di lì a poco 
cendio sì propagherà a tutti gl’impianti, arrecando danni disastrosi, 


MEI. 


Iomega 


Il cacciatorpediniere « Espero » che, accettato il combattimento contro 
soverchianti forze nemiche, è affondato dopo aver eroicamente lottato. 


DELL' EROISMO MARINARO 


DOCUMENTI 


GLORIOSA FINE 
DELL'«ESPERO» 


3UGLI AVVENIMENTI CHE PORTARONO ALL'AFFON 
DAMENTO DELL': ESPERO » GIA” NARRATI DAI QUO. 
TIDIANI, CI £ CONSENTITO DI PUBBLICARE IL RAP. 
PORTO DI UNO DEI SEI SUPERSTITI, IL SECONDO 
CAPO CANNONIERE FRANCO LO MASTRO. 


mio posto di combattimento era di 


acevo parte dell'equipaggio dell’Espero n 
F sorvegliante al complesso di prora. : Ds a) 

a ttina della battagl verso le ore , è stato 

Rdiclo che è passato di poppa e quindi ha invertito la rotta scom- 
parendo verso levante. 

Verso le ore 16,30 dello stesso giorn 

Il tempo era ottimo, la visibilità buona 

Verso le ore 18, è arrivata una salv 
sinistro e dopo un po' un'altra salva distante 
mico non era ancora visibile. È 

Appena arrivata la prima salva, è stata aumentati 
tenere la stessa rotta. Di 

Verso le ore 18,10 sono state avvistate alcune uni “ 
poppa ed il direttore di tiro ha fatto brandeggiare le 
dopo è stato iniziato il tiro. _ 

Intanto la forza nemica si andav: 
si componeva di incrociatori a tre fumaioli 
torpediniere a due fumaioli. 

Successivamente il nemico mai 
intenzioni di accerchiarci. Per assu 


avvistato un aereo da 


è stato avvistato un aereo dello stesso tipo. 


a quattrocento-cinquecento metri sul lato 
circa 500 metrì sul lato dritto. Il ne- 


la la velocità, continuando a man- 


iche sul lato sinistro verso 
artiglierie su di esse. Subito 
visibile 


‘a man mano rendendo maggiormente 


e con alberi molto alti e di alcuni caccia- 


nostrare chiaramente le sue 
la forza nemica ha im- 
> abbastanza accelerato. 
piegato circa un'ora. Gli inglesi sparavano bene Pes: 5 mann 
deimoro zigragava per rendere difficile {l tiro al nemico. Il Comandani 
plancil, aveva parole di incoraggiamento e di elogio per il complessa di PEESe ia 
Mentre il nemico stava assumendo la formazione di a0 mento. soprat 
ho sentito dire «imbarchiamo acqua» e contengono Farai 
Loti ea spenta una caldaia. Subito dopo mi sono accor 
diminuita. ; 
Un colpo, intanto, giungeva - 
sivamente, arrivava un altro colpo, a poppa, 
tro tiro tuttavia continuava. dint ed 
pri le unità nemiche che si trovavano sulla s intra hanno - 
e quasi contemporaneamente anche l'Espero ha agg 
È: o e dl al e O tici eva la 
al ver messo a bo: - a a 
ann I visto cme fiammata al centro dell'incrociatore, di testa ed h 
Preise : n dava «l'abbiamo to» 
" regi dee E vavano dal deposit 
fo accel 
in modo continuo e rapido. 
L'Espero era stato nel fratte: 
Il Comandante era sempre 
del complesso parole di incora 


inovrava in modo da dim 
mere questa formazione, 
e con ritr 


rente 


una caldaia. Succes- 
pata. 


a bordo, colpendo, probabilmente 
provocando una fi 


ato il fuoco 
loro; ma il 


i verso poppa. 
ito diverse volte, sempre itad 
di tanto in tanto rivolgeva al personale 
Quando ha visto la salva 


impo colpi! 
in plancia 


ggiamento e di approvazione 


colpire l'incrociatore avversario, ha detto «bravissimi, continuate così» e rivolgen- 
dosì a me ha detto: «segui sempre la caduta dei proiettili » 

Il complesso di prora ha continuato a far fuoco finché ha potuto, cioè fino all'esau- 
rimento delle munizioni. 

L'Espero era ormai quasi fermo e gli inglesi contiriuavano a sparare, avvicinandosî 
sempre di più. 

Ho avuto la sensazione che dalla plancia si cercasse di avvicinarsi quanto più era 
possibile al nemico situato sulla dritta, ma per la poca velocità del bastimento questo 
non è stato possibile. 

Il Comandante era sceso dalla plancia e rincuorava i marinai, invitandoli a mante- 
nere la calma ed a prepararsi per il salvataggio. Egli era solo. Allora mi sono di- 
retto in plancia per parlare con l'ufficiale di rotta e con l'uffici 
zioni. Mentre salivo la scaletta è passato accanto a me un prolettile © lo spostamento 
d'aria mi ha ‘gettato per terra. Quindi il proiettile stesso è scopp 

Sono sceso dalla plancia e mi sono diretto verso il Comandante che si trova 
coperta sotto la plancia stessa. Guardando Il bastimento — che nel frattempo si era 
fermato — ho avuto la sensazione che non fosse stato molto danneggiato, poiché 
non si notavano né squarci, né incendi, né sovrastrutture crollate, ma solo fori 
nei fumaloli e nella tuga poppiera. Chiesto al Comandante ordini questi mi rispon» 
deva dicendomi di interessarmi della messa in mare di tutte le zattere di salvataggio 
e di far salvare la gente, la 
quale era nel complesso calma 
Dopo di che Il Comandante ha 
gridato: « Viva l'Italia - Viv 
il Re - Saluto al Duce», I su 
perstiti hanno fatto eco. Vi 
erano già morti © feriti. 

Poi il bastimento ha comin 
ciato a sbandare sulla sinistra 

Sono state calate in mare tre 
rattere, Due di esse cariche di 

nte si sono allontanate quasi 
subito. La terza era stata fatta 
rimanere sotto bordo per con- 
sentire il salvataggio dei 
masti 

Mi sono nuovamente recate 
dal Comandante che stava an- 
cora sul castello, dicendogli che 
era rimasta sotto bordo uns 
zattera ed invitandolo a sal- 
varsi. Egli scuoteva il capo 
senza rispondere. Alle mie in- 
sistenze mi ha ordinato di ve- 
dere se c'era ancora a bordo 
qualcuno da sbarcare e poi di 
mi lo stesso. 


le alle comuni: 


ri 


salv 
Mi sono gettato nella zatte- 
che era piena di gente. 
bastimento continuava a sban- 
sinistra ed allora 
di allonta» 
narci con la zattera stessa. 
Quando la zattera era lonta 
na 500 metri dall'Espero ho 
visto gettarsi in mare, dalla 
prora della nave, due mar 
che mi hanno chiamato per 
ché li soccorressi. Mi sonc 
nuovamente gettato a nuoto e 
sono riuscito a portare in sal- 
vo uno di essi al quale, ap- 
pena arrivato sula zattera, ho 
chiesto notizie» del Coman- 
dante, Questi rispondeva di 
averlo visto risalire in plan 
L'Espero era sbandato 
sulla sinistra e leggermente 
appoppato. Le navi nemiche 
continuavano sempre a spara- 
re; poco dopo l'Espero si è 
raddrizzato, poi sì è sbandato 
sulla dritta. Successivamente 


ra, 


re suli 


biamo cercato 


Il capitano di vascello Enrico Baroni, Comandante del+ 
l'« Espero » immolatosi con la sua bella nave. 


dai fumaioli si sono levate fiamme. Gli inglesi hanno contempora- 
neamente cessato il tiro. Intanto era sceso il crepuscolo. 

Le unità inglesi si sono avvicinate all'Espero, 

Non volendo farci prendere prigionieri abbiamo fatto il possibile per 
Aallontanarci, vogando con il solo remo che era sulla zattera e con le 
mani. Nel frattempo notavo che un'altra zattera si trovava presso gli 
incrociato: 

Siccome intanto era caduta la notte, uno degli incrociatori ha acceso 
Un proiettore illuminando per alcuni secondi la zattera sopra menzio- 
nata ed ha quindi spento il prolettore e con tutte le altre unità si è 
allontanato. 

Poco dopo ancora quattro o cinque persone hanno raggiunto a nuoto 
la zattera, così che la mattina di poi si trovavano su di essa 36 persone, 
parte delle quali aggrappata al bordo e parte seduta dentro. Fra questi 
ultimi erano alcuni feriti. Fra le persone sane è stato istituito un tur- 
no per stare un po' in mare e un po' sulla zattera 

Si restava in mare finché le forze lo consentivano, Però, durante 
questi cambiamenti, la zattera si è capovolta tre volte ed ogni volta 
Qualcuno dei feriti scompariva fra le onde. 

Verso la sera dello stesso giorno è stata incontrata un'altra zattera 
carica di 20-25 persone, e le due zattere hanno cercato ‘di mantenere 
contatto, cercando di riunire i due natanti, ma poi hanno desistito da 
questa idea, per timore che, urtando fra loro, sì riempissero le casse 
d’aria. Durante il secondo giorno alcuni feriti sono morti e quindi so- 
no stati gettati in mare. All’inizio del terzo giorno erano rimastéè circa 
14 persone, La seconda zattera ci informava che la loro situazione più 
0 meno era la stessa. Nella mattinata del terzo giorno abbiamo av- 
vistato una terza zattera, portante a bordo una quindicina di per- 
sone; Da questa zattera ci è stato chiesto acqua, ma naturalmente 


«1 sel superstiti dell'« Espero » come si sono presentati allo sbarco. Da sinistra: 2v Capo-cannonniere Lo Mastro, S. C. Fuochista Palumbo, S. C. 
5 ua Om Gann. 5. T. Spagnolo, cann. O. Romeo, cann. O. Latella, G. N° De Luca 


non è stato possibile accontentarli, in quanto nessuno ne aveva. 

Le tre zattere sono rimaste a portata di vista per un certo tempo. 

Sono stati avvistati alcuni pescicani, che hanno tentato di far rove- 
sciare le zattere, senza però riuscirvi. 

Verso sera, due zattere sono rimaste distanziate da noi, Poco a poco 
le abbiamo perdute di vista. 

Al tramonto dello stesso giorno abbiamo avvistato, in direzione di 
levante, il lontano profilo di montagne ed abbiamo sperato di raggiun- 
gere la terra la mattina dopo. Contemporaneamente abbiamo sentito 
un violento cannoneggiamento verso sud che è durato circa un'ora. 
Non abbiamo visto però niente. 

Nel corso della notte il vento è cambiato, facendo scarrocciare la zat- 
tera verso ponente. Abbiamo tentato di vogare in senso opposto ma 
inutilmente. 

L'indomani mattina, circa due-tre ore dopo che si era levato il sole, 
è stata avvistata verso ponente, cioè sopravento, un'imbarcazione ver- 
so la quale abbiamo vogato e dopo molti sforzi siamo riusciti a rag- 
giungerla. Al momento in cui siamo saliti sulla lancia eravamo rimasti 
in sette, essendo nel frattempo morti tutti gli altri per le ferite e la 
maggior parte per la sete. 

L'imbarcazione sulla quale eravamo saliti, era una lancia di sal- 
vataggio a forma di bal-t.era, a 14 remi, dipinta in grigio. Esternamen- 
te aveva il caratterisi.co cavetto di canapa a festoni con al centro di 
ogni festone un cilindretto di legno, proprio delle lancie dei piroscafi. 
Nell'interno della lancia stessa erano quattro barilotti da 60 litri 
ciascuno, pieni di acqua dolce, un fanale Donath, una bussola a so- 
spensione cardanica, un fanale a mano a candela, tre impermeabili (di 
cui uno di gabardine, uno gommato ed uno di tela cerata lungo), cinque 
€lmetti di acciaio del tipo francese, una pistola Very con 30 fuochi e 


L'incrociatore « Colleoni » che il giorno 19 mentre si trovava in missione assieme al « Giovanni delle Bande Nere » presso l'isola di Candia; ha 
strenuamente combattuto contro una formazione inglese, e quindi, colpito in un organo vitale e immobilizzato, è affondato. 


5 Coston. Nelle tasche de- 
gli impermeabili abbiamo 
trovato guanti, cerini, pas- 
samontagne e sciarpe, Inol- 
tre nella lancia erano 14 
remi (di cui uno spezza- 
to), una gaffa, un'asta di 
bandiera, un ancorotto, un 
cablotto ecc. 

Subito dopo saliti sulla 
lancia ho fatto alzare due 
remi (uno a prora ed uno 
a. poppa) legandv sull’e- 
stremità di uno un cami- 
saccio e sull’estremità del- 
l'altro un paio di mutande. 

Lo stesso giorno uno dei 
naufraghi rimasti è morto 
ed è stato tenuto a bordo 
sino al giorno successivo, 
nella speranza di incontra- 
re una nave, dopo di che 
è stato gettato in mare. 

I successivi giorni sono 
trascorsi senza che avvenis- 
se alcunché di rilevante. 
L'acqua è stata da me ra- 
zionata. 

All'alba del decimo gior- 
no è stato avvistato un 
drovolante monomotore. Ho 
sparato un Very ed allora 
l'aereo si è portato a circa 
800 metri di quota, sopra 
la zattera, 

Con il Donath ho tra- 
smesso (S.0.S.) e l'aereo ha 
risposto trasmettendo la pa- 
rola «Ricevuto» e si è ab- 
bassato a 500 metri di quota, 

Con il Donath gli ho an- 
cora trasmesso: « siamo ita- 
liani naufraghi dell’Espero», 

L'aereo ha nuovamente 
risposto e Ricevuto» e si è 
allontanato, 

All'alba dell’1l° giorno è 
Stato avvistato un trimoto- 
re colorato mimeticamente. 
Gli è stato segnalato col 
Donath 1'S.O.S., ma non ha 
risposto; gli è stato allora 
trasmesso con lo stesso si- 
stema «Siamo Italiani» e 
dal trimotore è stata acce- 
sa due-tre volte una lam- 
padina, dopo di che l’ae- 
reo si è allontanato. 

Il dodicesimo giorno nes- 
suna novità; il mare nel 
frattempo era divenuto a- 
gitato con onde grosse e 
vento, ma la lancia si com- 
portava benissimo. Sul fini- 
re del tredicesimo giorno, 
mentre sfiniti, eravamo tut- 
ti stesi sul fondo della lan- 
cia, abbiamo sentito un 
gran rumore simile a quel- 
lo dei ventilatori di cal- 
daia: alzata la testa ci sia- 
mo trovati vicinissimo un 
sommergibile, dal quale sia- 
mo stati salvati. 

Durante la permanenza 
sulla lancia, le altre cin- 
que persone che erano con 
me hanno eseguito discipli- 
natamente i miei ordini; mi 
è riuscito agevole raziona- 
re l'acqua, tanto che al- 
l'arrivo del sommergibile 
avevamo ancora poco me- 
no di metà di un barilot- 
to d'acqua. Non ho mai 
sentito stimolo di fame ma 
solo quello di bere a sa- 
zietà 

Îl quarto giorno che ci 
trovavamo sulla lancia, con 
diversi colpì di pistola Ve- 
ty sono riuscito ad ucci- 
dere un. gabbiano che è 
stato spennato e cotto mol- 
to sommariamente, su uno 
degli elmetti, dentro il qua- 
le era stato ammucchiato 
un po’ di legna presa dal- 
l'imbarcazione ed accesa 
con i cerini trovati, a bordo, 

Con l’asta di bandiera ed 
un po' di filo di ferro tro- 
vati anch'essi nella lancia, 
siamo riusciti a pescare un 
piccolo pesce che è stato 
subito divorato crudo. Inol- 
tre nell'imbarcazione erano 
state trovate delle buccie di 
banane, della stagnola spor- 
ca di marmellata e della 
cera d'api: anche tutto ciò 
è stato mangiato compre- 
se, da parte di qualcuno, 
la stagnola e la cera, 
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°! I COMUNICATI 


DELLA NOSTRA GUERRA 


N. 40 


Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica 
Una nostra formazione aerea ha raggi 

ha raggiunto la base di Gi 
bilterra in un lungo volo di 3200 chilometri, ostacolato del 
le condizioni atmosferiche, e ha bombardato efficacemer 
l’arsenale e gli altri obiettivi militari. % 

Un piroscafo, sorpreso dalla nostra Aviazione mentre ten- 
tava passare dal canale di Sicilia, è stato colpito da bombe 
gravemente danneggiato e quindi abbandonato alla deriva 
dall’equipaggio. o 

Tutti i nostri velivoli sono rientrati 

fel Mediterraneo Orientale un sommergibile nemico è si 
BCE, gibile nemico 


tato 


N. 41 


Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica 


Presso l'isola di Candia si è svolto ieri, all'alba, un com- 
battimento di tre ore tra i nostri incrociatori Leggeri « Gio: 
vanni dalle Bande Nere » e « Bartolomeo Colleoni ». da 5000 
tonnellate, ed una forza inglese composta di due Incroelat 
protetti da 7000 tonn. e del tipo « Sidney 
torpediniere. 

Nonostante la netta superiorità delle forze avversarie { n 
stri incrociatori hanno impegnato tl dombatmenta. Ia fio: 
gendo gravi danni al nemico. L'incrociatore '« Barto 
Colleoni », colpito in un organo vitale ed immobillazato. è 
affondato, combattendo strenuamente. Una buona parte del» 
l'equipaggio si ritiene che sia salva 

Nostre formazioni da bombardamento hanno raggiunto l 
forze navali nemiche e le hanno ripetutamente bombardate 
colpendo più volte gli incrociatori. Una nave nemica 
fiamme è affondata. I nostri velivoli sono rientrati tutti al 
loro basi. 


e quattro caccia. 


N. 42 


Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica 


Nostri velivoli hanno eseguito un efficace bombardamento 
notturno a bassa quota sul silurificio di Malta, provocando 
vasti incendi e rientrando tutti incolumi alle basi 

Nell’Africa Settentrionale un velivolo inglese è stato ab- 
battuto, e l'equipaggio, di tre uomini, è stato fatto prigio» 
niero. 

Nell’Africa Orientale nostri velivoli hanno effettuato effi- 
caci bombardamenti sulla base aerea di Bunn (Ken! 
base aereo-navale di Berbera e su posizioni nemiche m 
zona di Kurmuk (Sudan anglo-egiziano). Un nostro vette: 
non è rientrato. 


N. 43 


Il Quartier Generale delle Forze Armi 
Da sicure informazioni risulta che, in seguito ai comba: 
menti aeronavali svoltisi tra il giorno 8 e il 13 luglio, ol 
alla nave portaerei « Ark Royal » ed alla nave da battag 
« Hood », anche una nave da battaglia det tipo « Warspite « 
(31.000 tonn.) e gli incrociatori « Gloucester » (10.000 tonn.) 
e « Arethusa » (5200 tonn.) hanno subito gravi avarie. Sen- 
sibili sono inoltre le perdite degli equipaggi nemici 

Un velivolo nemico, che durante le operazioni di salva» 
taggio di un nostro velivolo sceso in mare per avaria al mo- 
tori aveva tentato di mitragliare l'equipaggio, è stato ub- 
battuto in fiamme dalla nostra caccia; un ufficiale del suo 
equipaggio, sceso in mare col paracadute, è stato tratto in 
salvo e fatto prigioniero da un nostro idrovolante 

Nell’Africa Settentrionale sono stati effettuati intensi ed 
efficaci bombardamenti delle basi nemiche di Sidi Barrani e 
Marsa Matruh, 

Nell'Africa Orientale sono stati bombardati e mitragliati 
apparecchi e truppe inglesi nella base di Buna ed a Wajir 
dove un velivolo da caccia nemico è stato abbattuto, Tutti È 
nostri velivoli sono rientrati. 

Incursioni aeree nemiche su Asmara non hanno causato 
né vittime né danni. 


le comunica 


N. 44 


Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica 


Nell'Africa Settentrionale, nostre efficaci m 
bardamento e di spezzonamento al confine egiziano, nelle 
zone di Marsa Matruh e di Sidi Barrani, Tutti i veli 
voli sono rientrati 

Nell’Africa Orientale la nostra Aviazione ha nuovamente 
bombardato con successo Wajir. 

Il nemico ha bombardato reiteramente Dire Daua, senza 
recare danni ed uccidendo un indigeno 


N. 45 


Ml Quartier Generale delle Forze Armate comunica 
Nostri sommergibili nel Mediterraneo Orientale hanno af- 
fondato un cacciatorpediniere australiano ed un sommergi- 
bile. x 
Una nostra formazione ha bombardato i depositi di cu 
burante della base navale di Malta; malgrado la violeni 
reazione contraerea nemica gli obiettivi sono stati centra: 
provocando numerosi incendi si 
Nell’Africa Settentrionale due velivoli da caccia nemici 
tipo Gloster, sono stati abbattuti in combattimento aereo; 
da parte nostra nessuna perdita we 
'Nella notte sul 24, in seguito ad allarme su segnalazione, 
da Gueta, sono entrate in azione le, batterie ontiacree è! 
Roma che hanno effettuato tiri di sbarramento a, du 
prese. Nessun lancio di bombe. Qualche ferito da schepge 
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>° Armate comunica: 
Ml Quartier Generale delle Forze Armate comu 
| Nostre formazioni aeree hanno. bomberdato eficacemente 
| la base navale di Alessandria e il centro rat G rs 
ione tono stati colpiti in pieno e incendiati depositi 
Coe Ono i nostri velivoli sono rientrati. - Li 
Aneri:ielo di Malta, un quadrimotore inglese, attaccato del: 
la nostra caccia, è stato colpito € gravemente. L n] 
Nell’Africa Settent: ienale, durante una tent cgira pr 
de ell'ATrCo Seieredla, contrastata dalla nostra caccia, sona 
Gerca nemica si Bariivoti inglesi; un nostro! velivolo, 
"'GutilrAjrica Orientale, un velivolò pemico è stato Stia 
niet incursione su M a 
Deo ATE ny nostri Merci treni e depositi nella stazione susa dn TRIBE) ra n 
di Ghedaref/ (Sudan) torno alla base. Sordo gine: dile batterie contraeres, ci telemetro, ci pezzi si fa buona guardia, pronti cd entrare in Gzioné, 
| to ri ; a = uom ES 
Vita sottomarino non ha Jal 


LE TAPPE VERSO LA 
VITTORIA CONTRO 
LA GRAN BRETAGNA 


L'Aviazione del Reich padrona del cielo non dà tregua a 
i bombardamenti degli impianti militari e industriali 
obiettivi. - Sotto: dopo lo sbarco sull'isola di Gu 


Dopo l'ennesima tegica dei britannici e l'occupazione germanica delle isole Normanne: uno dei vecchi forti inglesi presso il porto di SI 
Pierre occupato dai tedeschi. - Sotto: le truppe di sbarco a Guernsey mentre viene innalzata la bandiera di guerra del Reich 


‘he giunga il giorno dell'attacco decisivo intensifica 
bn. Eeco qui sopra tre bombardieri i ” 
ici hanno postato @ St. Pierre batterie contraeree. 


ì 
| 


I TRIONFALE RITORNO 


DELLA DIVISIONE DI BERLINO & 


NELLA CAPITALE DEL REICH 


La Lu 
di gloria 
ha partecipato 
mi di sfondamento della linea 
lienze trionfali 


‘ata nella Pariser Platz din 
e si vano il gen. Fromm, 
ltre autorità del Go- 
o, ed ha percorso le vie 
princinali tra due ati di folla acclamante. 


CHE COSA STA SUCCEDENDO 
IN AMERICA? 


ROOSEVELT 
LE ELEZIONI 
Gui 

ARMAMENTI 


A proclamazione di Franklin Delano Roosevelt a 
candidato presidenziale del Partito Democratico 
per un terzo termine è un fatto straordinario, 
che corrisponde ad un momento straordinario 

della vita politica americana. 

Giorgio Washington, primo Presidente degli Stati 
Uniti, rifiutando di lasciarsi rieleggere per la terza 
volta alla suprema carica, stabilì un precedente e ori» 
ginò una tradizione che è stata rispettata per quasi 
due secoli fino ai nostri giorni. Con quel suo gesto 
Washington volle fissare almeno un limite di tempo 
alle illimitate. facoltà concesse al Presidente dalla Co- 
stituzione, che fu creata in un'epoca in cui il Go- 
verno delle Nazioni non si concepiva ancora che sotto 
la forma di un comando sovrano ed assoluto, 

Appoggiato dalle forze di un partito vittorioso, pa- 
drone della maggioranza del Congresso e di tutti gli 
uffici pubblici, un Presidente americano impone la 
sua volontà su tutto l'andamento della vita nazionale, 
conduce a suo talento la politica interna ed ester 
gola secondo le sue idee i rapporti sociali, la produ- 
zione, gli scambi, le finanze, gli armamenti, senza altro 
correttivo che quello di esporre eventualmente il pro- 
prio partito a perdere le elezioni successive e, con 
esse, il bottino della vittoria, 

Gli Stati Uniti possono credere in buona fede di es- 
sere una democrazia, ma in realtà sono un’autocrazia 
retta da un Imperatore di stampo antiquato rinnova- 
bile ogni quattro anni. Il sistema elettorale ameri- 
cano, del resto, per il quale il Presidente non è, come 
molti credono, scelto, eletto e proclamato dal popolo 
— il quale formalmente elegge soltanto i Grandi Elet- 
tori che alla loro volta eleggono il Presidente — è un 
sistema non infinitamente lontano da quelli con i qui 
anticamente si creavano in vari Paesi d'Europa i 
vrani elettivi, 

È difficile per noi europei renderci conto della 
enormità dei poteri. di un Presidente americano, i 
quali si manifestano anche nei suoi divertimenti. 
Non possiamo immagii per csem S 
no o un Capo di Stato europei ì qua 
siano messi a loro disposizione un incrociatore di prima 
classe e una squadriglia di cacciatorpediniere niente 
altro che per farsi condurre a pescare ull'amo il pesce 
persico in qualche amena baia, come i Presidenti degli 
Stati Uniti abitualmente fanno con la naturalezza con 
cui un Rajà ordina che si bardino gli elefanti per an- 
dare a caccia. 

Quello che manca ai poteri presidenziali per identi- 
ficarsi con dei poteri imperiali è la durata. Il Congresso 
internazionale democratico di Chicago, proclamando 
per la terza volta la candidatura di Roosevelt, offre un 
rimedio parziale a questa deficenza. Se le elezioni, che 
avverranno il 4 novembre, confermeranno tale scelta, 
il regno di Franklin I si prolungherà fino al 1945. 

Qualora eventi imprevedibili non spostino le attuali 
correnti del favore pubblico, la rielezione di Roosevelt 
si presenta sicura e trionfale. L'America è in preda 
ad una tempesta cerebrale in cui naufragano opi- 
nioni fatte e stagionate che erano divenute articoli 
di fede, convincimenti antichi, teorie, calcoli, pro- 
grammi. E nel disorientamento generale tutti gli sguar- 
di si volgono a Roosevelt, il quale è il solo uomo pi 
litico negli Stati Uniti che abbia l’aria di capire che 
cosa succede, di sapere che cosa vuole, e di volere 
quello che occorre. 

Sia detto col dovuto rispetto, Roosevelt è oggi per 
l'America quello che Churchill è per l'Inghilterra: 
qualche cosa di fermo e di solido nelle ordeggianti 
fluidità di una burrasca, anche se la fermezza e 
lidità sono quelle di uno scoglio al quale sia perico= 
loso aggrapparsi. 

Cerciiamo di capire ché cosa avviene. Fino alla fine 
di aprile il prestigio e la popolarità di Roosevelt erano 
andati rapidamente declinando. La sua politica ccono- 
mica del «New Deal» era fallita. Essa aveva per- 
petuato la crisi. Aveva depresso le industrie, dimb 
fuito la produzione, portato il debito pubblico a quali 
quarantacinque miliardi di dollari, ed aveva lasciato 
fncora în circolazione undici milioni di disoccupa 

ti a spese pubbliche. È 
Piiogpoliiba repubblicana aveva buon giuoco de- 
nunziando i disastrosi errori attribuiti all'empirismo 


are, 


ordinino che 


Tre istantanee di Roosevelt (dall'alto). Il Presidente è di cattivo umore: qualche importuno gli ha sustrrato all'orecchio una 
spiacevoie notizia che lo mette in anguatie. - Qui invece il Presidente è soddisfatto e tranquillo, al riparo dei grossi ca- 
Ilbri di un incrociatore della Marina Americana. - La politica è fonte di continue preoccupazioni e di sempre nucvi pro- 


blemi diglicili a risolvere: quando è in imbarazzo, il Presidente nella quiete della sua camera interroga le carte. 


ema n toni 
litica estera giudicata La dominazione mondiale dell’affarismo inglese, combinata con un espansionismo 
rulla E parallelo e complementare degli interessi americani, costituiva agli occhi. degli. Stati 
Uniti la base permanente e insostituibile della stabilità internazionale. Tutti i cca 
sul futuro si appoggiavano al sistema di questa invincibile supremazia, che tacco 
parte della visione americana dell'Universo. 
La conquista germanica della Polonia non turbò l'America che come uno sgradevole 
episodio, senza importanza sui risultati finali. Anche nel precedente confitte ctoiro 


parte \viglio silurante de; che si riferivano al blocco ed ai rifornimenti. Quando la Germania non avesse più 
Bonati al Frezza n avuto petrolio, e ferro, e pane, si sarebbero chiusi i conti. 

di un'all Li La disastrosa avventura anglo-francese in Norvegia, dimostrando l'impotenza della 

popoli flotta britannica nell'azione bellica, cominciò a preoccupare l'America, non tanto per 


interviste iodiche, nei suoi discorsi occasionali, battuta, isolata, bloccata, assediata e bombardata, è condannata senza scampo alla 
a A ogni intenzi: resa o alla distruzione, Lo sbalordimento dell'America è comprensibile. 
sostenuto, e sostiene, questi punti: 1° Non si tratta dello stupore naturale per la grandiosità di eventi d'un altro emisfero, 


menti che non siano da lui 
che la eventuale vittoria degli Stati totalitari significherebbe 
mondo la minaccia di una conquista tirannica, nemica di Dio 


Tutto sommato, ognuno di questi punti ha 1, 
Presidente ne lasciava intravedere la eventual 


operata toccando due 
difesa. « Niente guerra! Roosevel L dirlo. Il Parlamento vota a tamburo battente tutte le leggi eccezionali e tutti i bilanei 


Non dimentichiamo che siamo in piena campagna elettorale, E in America bisogna 
sempre distinguere, in simili momenti, la situazione reale da quella apparente creata 


ta sul convincimento profondo e generale che, Ja vittoria 
anglo-francese essendo sicura inevitabile e fatale, un intervento americano non avrebbs 
Fappresentato che un inutile e superfluo sperpero di innumerevoli miliardi di dollari Ù 
£ forse anche»di migliaia di vite, fatto soltanto per soddisfare la passione politica e —Roosevelt può avere delle idee sbagliate in fatto di economia e di politica estera, ma 
l'ambizione imperiale di un uomo. L'esperienza di Wilson era costata troppo cara per pochi conoscono come lui il meccanismo elettorale e l’arte di maneggiarlo. Egli è duttile 
desiderare di rinnovarla, e calmo, sa quando è utile mostrarsi enigmatico e reticente € quando giova essere 
Le visioni apocalittiche di Roosevelt intorno alla schiavitù del mondo da lui Prospel- energico e aggressivo: è un manovriero incomparabile e un esperto nel suscitare favo- 
fata come conseguenza probabile di una sconfitta anglo- , erano derise e consi- NI n 
derate invenzioni assurde, lanciate per impressionare le masse. 
occhi di tutti era ln sconfitta tedi 


mericana. Come quegli orga Dn un uomo sarà mandato a combattere in Europa, Ma l'America deve armarsi di 
erre Sigioei dalla Gran Prela-. * tregenza ‘Eesa può irovazzi dolce diretta minaccia — dice Roosevelt — di vittoriosi 
Ea È divenuta un Ingiganti: ‘e pofanti narici delle demon 

Biso, 


. L'affarismo è alla radice dei suoi 5 ; 
ismo messianico e declamatorio attraverso Îl quale tutto è visto e Ria Nagagne a fernaa Libertà, l'Indipendenza, da prepara, la 
: la guerra, la pace, la politica, la giustizia, il diritto, l'ordine. tari io ;'mericani potranno essere l'ultimo rifugio: 
Perciò l'America ha creduto più di qualunque altro Paese, dopo l'Inghilterra e forse bip pregtoza: a Regia e n GARE 
più dell'Inghilterra, alla infallibilità della guerra economica, alla irresistibilità dei ng Sesto pr 1 ing inghili dti fa gi 
Blocchi, alla efficenza decisiva degli acenparramenti e delle manovre finanziarie nei do np ipo. pata bora aa Into EER en 
conflitti internazionali. rigore sa PRIL Ni 3 continuare eos: li 1 co 
Chi ricorda le dichiarazioni di politica estera fatte da Roosevelt in questi ultimi tre dotirini Lirio a sei e) bio Miptra: essere ct] Si epnteiora 
Anni. ha presente la sua persuasione di poter mantenere la pace in tutti 1 continenti. è Si è i quale eil ITA or ri Le L 7 
ia cato di conflitti inevitabili di poter decidere chi debba vincere e chi debba perdere i pra orgasmo negli armamenti. Nessuno sa che cosa può portare 


nazione avrebbe potuto vivere e combattere secondo un'opinione largamente diffusa 
in America, 
Roosevelt, e il cen con lui, sero creduto insomma di poter regolare la vita 
internazionale aprendo o chiudendo i rul inetti del commercio, tagliando i rifornimenti iù 

I » iti agli amici e ai satelliti. L'effetto ipa Nee IT campione delle democrazie, è divenuto imbattibile perché 

La sua nomina, per votazione unanime del Congresso nazionale democratico di 
Chicago, a candidato presidenziale per un terzo termine, è spiegata dallo strano e 
nebuloso parossismo in cui l'America è piombata. Quanto agli armamenti, la loro 
realizzazione nelle misure progettate si presenta assai meno facile e meno rapida di 
quanto generalmente sì creda, La guerra sarà finita quando loro non saranno nemmeno 
cominciati. 

Il «New York Times» ha scritto che gli Stati Uniti sono potenzialmente la Nazione 
militare più forte del mondo. Può darsi, ma non si fanno le guerre tor elementi po- 
tenziali con gli omini che potrebbero teoricamente essere arruolati © con le nio; 
virtualmente costruibili. 


Roosevelt per incatenare le industrie all'utopia del «New Deal, per limitare le loro 
pubblicati lo scorso mese, l'esercito disponibilità finanziarie, per ridurre la loro produzione, 
221.000 soldati regolari. Il numero, se i progetti di I miliardi non bastano. Ron Sì trasforma l'oro în armi per magia. Se lo Stato non 
mo a 750.000. La legge prescrive fonda a sue spese enormi e numerosi impianti per la fabbrica di materiali bellici, 
dovrà durare più di tre mesi dopo la dichiarazione di l'industria privata non ha mezzi per ampliare e adattare le sue attrezzature! Esisto 
guerra, È l’idea americana della eBlitzkrieg », un piano per attivare l'efficenza di circa 10.000 opifici di ogni genere, tre quinti della 
Si rimane meravigliati constatando che, in fatto di armamenti ultramoderni, l'esercito cui produzione dovrebbero essere acquistati dal Governo, ma si tratta di fabbricazioni 
‘americano non possiede che 163 cannoni contronerei, 220 cannoni anticarro, 400 carri in parte inutili all'esercito, il quale, come durante la Grande Guerra, riceverebbe 
pesanti e 500 leggeri. L'aviazione! dell'esercito ha in tutto 2422 aeroplani, dei quali fornimenti inverosimili di vasche da bagno, di macchine per tagliare l'erba, di matto- 
soli utilizzabili per combattimento. La flotta possiede soltanto 1765 aeroplani, dei. . nelle da cucina, di frigoriferi elettrici, di chiavi inglesi. 
quali 430 da bombardamento e 1 L'industria aeronautica dovrebbe essere quintuplicata per arrivare a produrre quei 
staordinario è ia, il Presidente non ha esitato a passare ‘0.000 aeroplani all'anno di cui parla Roossvolt € che — senza bisogno di esistere — 
agli Anglo-francesi ( i soli Î) l'intera produzione di apparecchi da guerra contribuiscono potentemente alla sua battaglia elettorale. La prospettiva di moltiplicare 
dell'America. Ma si i produzione che non basta nemmeno a le fabbriche entusiasma i membri del Congresso, ognuno dei quali approva spese illi- 
Mitate nella speranza che qualche nuova fabbrica sorga nel suo collegio, producendo 
almeno la sua rielezione. 
Il riarmo sarà una questione di anni, prima che esca dalla carta. Ma intanto Roo- 
sevelt produce un terremoto legislativo facendo votare valanghe di decreti, nuovi. e 
dei mezzi per esercitarla e degli strumenti della vittoria. incessanti stanziamenti di fondi, masse di progetti urgenti, e il risultato di tutto 
concetto inglese, questo è che nessuno può andare più a rivedere i conti del «New Deal», 
lega l’istintiva ed assoluta certezza americana della vittoria finale Roosevelt ha scatenato un cataclisma nel quale è riuscito a seppellire gli errori del 
visione di una guerra lunga, lo scarso apprezzamento dei primi suc- passato, sui quali pareva destinato a cadere. Il suo atteggiamento di ostilità alle 
ici, La vittoria anglo-francese non era attesa per un semplice Potenze totalitarie non permette di escludere che egli possa commettere ben più gravi 
li affinità, di cointeressenza e di sentimento: era attesa come un errori nell'avvenire, per accumulare i quali — se sarà rieletto come tutto luecia cre- 
arto peo di forze nai come il risultato di un'operazione matematica, come dere — egli avrà quattro anni di tempo e illimitati poteri. 
sorgere del sole. 


del concetto che gli Americani 


LUIGI BARZINI 


Rilente altro che manovrando l'esportazione degli Stati Uniti, senza la quale nessun Gomani. Roosevelt fa appello al sentimento patriottico. Annunzia la necessità di un - 
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MOBILITAZIONE CIVILE 
DELLE DONNE ITALIANE 


Ilse Werner < 


coni prot 


Sotto: Armando Fal 
Don Pasquale 
a Cinecittà. 


zione ci 
che con la regia di Camillo Mastr 


Marte Harell in e Musica di so; 
Barbara in «La peccatrice », pi 
Centro Sperimentale di Cinem 


Foto Tobis Cinema). - Sotto: Paola 
realizzato nei teatri di posa del 
regista Palermi (Foto Vaselli), 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


RITORNO DI 


HENNY PORTEN 


mirando N suo erolsmo, 
nondimeno mi sia permesso 
di accenn 


re a lei con rat 
tristata 
r 


aviglia e infinito 
lanto), al 


numercso 
pubblico, dicevo, il 
di Henny Po: 


nis 


nome 


en, protago. 


appunto di 
fim non avrà 
© quasi nulla 


altre molti 


questo 


detto x 


perché 


ima doti, il putr 
cinema ha quella 
pra a tutte inv pile 
gioventà: che non 


a permesso il 


bisticcio parola 
pero che il cronista cinematografico abbia ora- ché dimentica ma dimentica perché Ignora D'Uite 
mai ben poco da dire, La stagione anche per parte non si può muovere il  rimprover d 
il cinema è finita, il luglio e l'agosto essendo pubblico di ignorare un nome tuttavia glorioso nella 


sempre stati i mesi în cui si ritirano fuori storia del 
vecchi e sdruciti film o sì compongono  programm 
alla meglio con quel poco che c'è rimasto d'inedito, 
tanto per tirare avanti fino all'autunno, E quest'anno noi 
poi c'è la guerra, che occupa tutti i nostri pensieri c 
ci smemora delle piccole contingenze, Tuttavia non 
crediate che iîl cinematografo disarmi. 
visto anzi tanta operosità, tanta al 
sti giorni decisivi nei quali sta sorgendo una nuova 
storia dell'Europa e del mondo. 


ni 
Perché 
0 del cinem 


Non s'è mai del cuore. 


crità come in que 


I cantieri cinemato 


cinematografo, 


abbiamo rivisto suli 


dato che codesto nome ri 


di quella storia. Ma per noi la cosa 


la commozione con la qual 


schermo Henny Porten e 


p e scavato dagli anni e | suoi oc 
hanno la luce 
Henny 
tedesco e ci fu un tempo che il suo 
e andò alto sulla 


quello di Asta Nielsen 


direi, dell'animo e 


do 


Porten è legata al p 


bocca dei tedeschi insieme a 


Quando ella era ancora bion- 
grafici lavorano quasi quanto i cantieri bellici, Per. da e, pare impossibile, formosa (guardate che cosa 
ché anche il cinema, per modesto che sia specie in è rimasto ora di codeste forme in quel corpo diritto 
simili frangenti, avrà da dire la sua parola in code- e smagrit peso se non d'anima dolente) e alle 
sto rinnovamento. Pensate ai grandi e gravi compiti parti ingenue alternava Je drammatiche. Tempì ora 
che gli si preparano per domani o dopo; a tutto quan- mai lontanissimi, ché occorre riandare al 1911, l’anno 
to ci sarà da sfruttare, anche in questo campo, a di Die Btinde, la grande rivelazione appunto di 
guerra finita... E vedrete che non c'è da dormire su- Menny Porten. Né io pretendo che ve ll ricordiate. 
gli allori, da adagiarsi beatamente sul già fatto. Son Così come non pretendo che vi ricordiate di « Amo: 
cose dette e ridette, lo so, ma importa lo stesso ter scherato », «Il fantasma del mare», «La figlia 
nare a dirle e a ridirle.. Caso mai qualcuno non ore », « Regina della morte» e cioè di quei 
le fosse ancora ficcato bene in mente., Ma intanto in cui Henny Porten andò sempre più confer 
nell'attesa di codeste prove, al cronista cinemntogra- mando le sue altissime doti di attrice cinematografi- 
fico non resta che il magro compito di mettere in or- ca. Ma almeno lasciatemi sperare che ci sia qualcu 
dine quì gli scarsi appunti presi durante la no fra vol che non ha ancora dimenticato « Anna 
na e di scrivere una cronaca svagata, senza apy Bolena », uno degli ultimi film storici girati in Ger- 
né pretese di critica mania da Lubitsch. cui Jannings incarnava 

1 titoli dei film egli li ha segnati sul suo taccuino; rico VIII e Henny Porten la sua tragica e infelice 


inetta è bian posa. Las 


siano 


temi 


ma i titoli soli, Sotto quei titoli la pa 
ca e vuota come i pensieri, che non 
suggeritici dalla guerra, di questi gio: 
pure, ritornando ora a lume di memoria su que 
film, mi sembra che tutto non fosse da buttar via 
E che"fh Ho trovato l’amore, ad esempio, si potessero 


quelli 
E; d 
vecchiata « 


l'interpretazie 


ni afos questa attrice 


ritenere se non altro certe vaghe notazioni d'ambien Variété 
te come indice di una g espressiva nel rac- ria del cinema è 
conto cinematografico tedesco (forse ancora un tan- tutta dimenticata 


tino irretito nel sentimentalismo e nelle Ti 
rie cui quel grande e ferreo popolo affida qualche 
volta le effusioni del suo schietto animo) che ha 


oramai trovato un taglio e una misura ai piace- e. dopo avere rispettc 
voli e vari. Anche della Signora del 3° piano, un che di Paola Borboni 
«Die- la nostra impagabile 


film poliziesco che ricorda un po' il francese - 
imitazione, ché 


tro la facciata», ma senza alcuna 
anzi i due film si distinguono nettamente per il mo- 
do con il quale vennero visti e inter tati i fotti 
nell'uno e nell'altro: con un interesse volto 
tutto alla pittura di ambiente e di 
cese, e nel tedesco, al contrario, alle 
particolari stati d'animo, anche della Sign 
piano ci sarebbe da mettere în rilievo specialme: 
la finissima interpretazione e la rigorosità psicologica 
con la quale sono studiati e descritti i personaggi di’ 
ognuno dei quali ha un suo spiccato volto e carat- 
tere. Ma su questa pellicola tedesca occorre 
marsi un momento per ‘e ragioni. AI 
pubblico, accorso non tanto a vedere il film quant 
la rivista di Galdieri che lo precede, e i l 
comica » di Paola Borboni, dai trionfi del te 
& alle pagliacciate del cosiddetto « 
oscendo la sua bravura 


ostume nel frar 


not 


ra 


mo un volto altret 


offer- sità 
numeroso nel cino 

umane non 
fior di pelle. 


tutta 
atografo 


ev 
scaduta, ahim 
spettacolo » (e pur ricon 


rire sullo 


det terzo piano» 
in una scena del film «La signore 
Iva Wanja e Valter Stelnbece iP 0%, proietta in questi giorni (Foto Ufa) 


realizzato da Karl Boes 


sperare che 
la passata di m 
che oggi r 
consunta 
di 

girato da Dupont 
Lasciatemelo sper 
ancora 

perché 
periodo importantissimo per l'arte 


andate 


ma 
sevizie del suo comico mass 
pantaloni corti e 


mettete, 
on tanto 
e dolen 


volte vi sarà capitato di 
nto intenso © 


intensità che 
al 


sere espressa 


mostrano se non 
Sono sicuro che non vi pentirete di 
mio consiglio e che, 
il nome di Henny Porten, se mai ritornerà 
schermo, non vi 


dato ascolto al 


a qualcuno di voi non 
le un'altra stupenda prova 


appare s ermo in 


ma non meno grande di jeri 
quel singolarissimo «Baruch» 
precedette di poco il memo- 


‘®, perché la sto 
troppo giov 
tratta 


in questo cas 


che ci sta 


vedere La signora del 3° piano 
mente salutato le nuove fati 
applaudito le scene in cui 
cchiona si 
ggiato: 
restito 


sottopone alle 
o viene alla ri- 
alla marinara, a di 


bambinesca due poesiole 
vi prego, un po' della vostra at 


gloriosa 


luminoso di quello; 


non chiede nulla o quasi nulla. 
mestiere © di una lumino: 
per ciò tanto più singolare 
dove, il più delle volte, le fac- 


quello che hann 


da ora in 


à 


lascerà indifferenti 
È ripenserete subito a lei 
rivedendola con la mente 
nelle dimesse vesti e nel tra- 
gico atteggiamento (quieto e 
tragico al tempo stesso, sen- 
za fatica o sforzo di genti 
ma tutto concentrato nella ca) 
ma e intensa luce del volto af- 
filato e stanco) della Signora 
del 3° piano, come a un'attri- 
ce tanto più grande e umani 
quanto pochissimo appariscen- 
te, Che pare una contraddizio. 
ne ed è invece, se ci pensate 


bene, il colmo dell'arte. 
Un altro consiglio vi do e 
per questa settimana vi bast 


di andare a vedere il 
mentario sulla « Battaglia del- 
l'Jonio» di cui avete letto nei 
giornali le staordinarie vicen 
de. È il primo documentario 
lungo metraggio della no: 
guerra navale e ha tali elemen 
ti di commozione, oltre che 
persuasione, che non lo si può 
seguire senza sentir bagnarsi 
gli occhi di sante lacrime e 
battere il cuore di legittimo 
orgoglio. 


bocu: 


ADOLFO FRANCI 


Fotogrammi del primo documentario italiano a lungo me. 
traggio «La battaglia dello Jonio » edito dall'Istituto L.U.C.E. 


VIATORI CHE SCRIVONO E VICEVERSA. 
A Scrivono; e sono altresi numerosi, almeno nelle intenzioni, gli scrittori ch 
volano, Il parallelismo è naturale. Chi pensa, dà un'impennata allo 

rito; chi spazia nei cieli, converte in volo lo slancio di un'idea, Per un'in 
comprensibile omissione, i Greci non fecero volante Apollo, dio dei poeti 
invece alipede Mercurio, dio dei traffici e dei lueri, 
semplicemente, che l'abile uomo d’affari dev 
l'ali ai piedi? Sappiamo infatti come Mercuri 
fosse pure dei ladri. Ma di ciò un'altra volta. @ 
quanto si ritrovino nella storia del tutto recent 
porterebbero troppo lontano. 

Ho detto che } letterati, almeno nei propositi, sono tutti aviatori: che 
cioè, dal primo all'ultimo, se la loro fragile costituzione non li mettesse 
probabile risico di «mal d'aria». I dislivelli di quota, purtroppo, serban 
Bioranza degli esseri sensibili questo inconveniente, & così, 
scettibilità nervosa di Vincenzo Monti, 
dosi a una ringhiera, dubito assai che il «libar con Giov 
scito senza capogiro, od altri contrattempi 
fi questo punto sorvoliamo (il verbo è obbligatorio); e consideriamo 1 
tica degli aviatori, anziché quella aviatoria dei poeti, 
un impeto immaginoso, indubbiamente, 
fra i nembi, Come San Tommaso per il 
intendere, i suoi Dei superni; 


‘e sapere, a un dato momento, metter 
oltre che protettore dei mercanti, 1 
este ali messe ai piedi in fuga, pe 
le di banchieri francesi ed inglesi, ci 


sin dalle origini più remote, Fu 
quello che portò Icaro per la prima volta 
Dio cristiano, egli volle «vedere», oltre che 
e la navicella aerea che vide liquefarsi al sole d'Apollo 
‘questo invidioso nume senz'ali!) i tendini di cera, per inabissarsi nel mare, fu una 
sosta di canto ambizioso, d'inno prometeico verso l'irraggiunto e l'infinito, Anche le 
macchine alianti di Leonardo, non furono che delle aspirazioni celesti tradotte in 
ordigni; né avrete che a ripassare la storia di tutti i pionieri dell'aeronautica, dal 
Milanese Andreani all'ultimo «pazzo volante» americano, per riconoscere in essi 
altrettanti ispirati od aberrati: dei poeti, insomma, sia nel senso classico che in 
quello manzoniano della parola, curiosi del mistero e attirati dall’ercelsior. 

può comprendere, allora, la disposizione letteraria che si ritrova in ogni avia. 
tore di vocazione: immedesimazione congenita d'ogni istinto ascensionale; conna- 
furazione della penna scrivente con quella angelica: gioia d’esprimere che diventa 
bisogno di spaziare. Il primo grande esempio di volatore cantante è stato quello 
di Gabriele d'Annunzio: le audacie immaginose di Forse che sì forse che no furono 
la risposta, il contrappunto a quelle effettive dei Farman, dei Latham, dei Blériot 
E pochi anni dopo lo scrittore diventava egli stesso pilota. integrando nell'aere di 
Fuerra, armonioexmente. sloriosissimamente, al comando della sua « Serenissima » 
folgoratrice, quell'immedesimazione tra il sogno e la realtà del volo. Dalla stessa 
Squadriglin doveva uscire quell'Antonio Locatelli, eroe purissimo ma anche scrittore 
di una nobile, candescente illuminazione, di cui cualche bergamasco conterraneo e 
contemporaneo (dico a te per esempio, Gino Cornali) dovrebbe rintracciare le 
Pagine perdute: alcune delle quali apparse, se non erro, nel Corriere della Sera. 
Quasi nello stesso tempo. in Francia Saint-Exupéry dava alle stampe il suo f: 
moso Volo di notte; e altri due piloti italiani, traevano dall'eserciia e dal rischio 
diuturno della loro navicazione aerea argomento e impulso a 
menti, racconti, favole di viaggio ad alta quota 
Vine ancora. essendo nerò il cuore già stanco e 
Più che mai vivo nella scrittura come nell'avvi 
fra gli ardimentosi dell’armata celeste, Parlo di 
troppo negletta Storia dell'aeronautica, e parlo 
cono che voli come scrive: 
rose € scivolate d’al: 


con certe pau- 
‘a vertigine, a chi legge o a chi punrda, 
lorando l'immacine pericolosa o l'abisso 
stilografica, di cui indubbiamente ha il 
sesreto! 
D'altri due autori d'una Storia dell’avi 
— fortuna che si giustifica considerando le 
l'irreprensibile documentazione e la forbi 
lungo, se lo spazio lo consentisse, notando in 
di professione: Federico Valli, 


zione assai più fortunati del rovero Piazza 
loro eccellentissime mualità esnressive. oltre 
zza editoriale — bisognerebbe parlare n 
primo luogo come si tratti di due aviatori 
direttore dell'Ala d'Iralia, e il colonnello Giusepps 
Mormino, Della tempra, dell'ardore, dell'icastica dell'une, potranno darvi prova a 
tutt'oggi le corrispondenze di guerra ch'egli va pubblicando nel Ponolo d'Italia 
Lhg mente pervase d'un fremito bellicoso e avventuroso che trascina il lettore, quasi 
che ogni articolo sia caricato come un motore, e passi rombanda sulle attonite teste 
dei pedoni! Quanto all'altro, il Mormino, vi rimando senzaltro ai suoi libri. e soprat- 
Jutto all'ultimo, da cui non si saprebbe attendere niù abbondanza e nello stesso 
tempo più misura di fantasia. In verità, anche sotto la svecie letteraria, vivono con- 
temporaneamente in costui il pilota e il collaudatore, îl soldato dalle immemori audacie 
e l'ufficiale dalle previdenze attentissime. Ha il Mormino uno stile, oltre che un estro: 
e capisco bene come gli editori si contendano i suoi volumi. così pieni di saggezza e 
d'arguzia. d'immevinazione librata e scanzonata, di ponderatezza occhiuta e rifinita. 
Durante i suoi voli di grifagno egli ha certo dato orecchio anche all’averla dei boschi 
finche allo stornello e alla lodola! E così sentirete nei suoi capitoli, ni colpi d'ala del 
falco, alternarsi grazie inaspettate di gorgheggi 
Ora, se gli aviatori tanto onorano Je lettere, no! 
i letterati onoranti l'aviazione. Ho già detto, 
Rendino. « Rinascerò in carlinga!»: esclama con impavida certezza il mia dilettissimo 
Paolo Buzzi inaugurando il canto dell'e Aeropoesia per gerovittus o contenuto in quel 
Toggo volume, «Poema di Radio-onde», che adesso il Vallecchi gli ha stampato. 
<Rinascerò în carlinga!». Ecco un grido di fede giovinale, benché alla lettera possa 
Sembrare quello d'un morituro. E' infatti Buzzi, come poeta, ha sempre vent'anni 
benché come funzionario di Prefettura sin già da qualche tempo in pensione: agile, 
però, e vispissimo sotto il bersò della villetta comacina allestita ni suoi meritati ri 
Rosi come al tempo in cui, apostolo marinettiano della prima ora. scriveva Aeronlani 
ispirandosi ai primi apparecchi dei fratelli Wright, Pioniere dell’aeropoesia, egli ha 
diritto, più di tutti i suoi confratelli in futurismo, di augurare & e& medesimo quell’al- 
t‘ssima, pitagorica trasfigurazione pel giorno del suo trapasso naturalmente lontanis- 
simo, e oltre le cime arse di solitudine benedetta ». al canto « d'un gallo di zaffiro dalla 
gresta color di sole», in una espiralata d'acciaio» che fenda le case come la tra- 
svolata invisibile della Befana. 


n mancano certo nella risorta Italia 
‘appunto, come le due vocazioni si com- 


candido fra tutti, come uno di 
da se stessi, per una donna o 
d'una stella. È stato primo Paolo Buzzi, 
l’«aeroplano crisalide», l'elica apportante 
tati», le elissi e le spirali per cui il pilot: 
lutare poeticamente il volo funerario di 
coloso di Lindbergh (.., 


per lo sboccio d'una rosa o per l'arcano 
non dimentichiamolo, a esaltare in Italia 
all'etra «i suoni diversi e i ritmi inusi- 
ta «cavalca le vertigini »: lui primo a sa- 
Chavez, come vent'anni dopo quello mira4 
«cantai la tua mònode testarda contro l'eterna inferriata delle 
leghe d’aria e di acqua»... «la penna cercava calamai dai diametri di meridiano, in- 
chiostri ‘più dell'oceano turchini ; lui a celebrare, nel libero verso e nell'anar- 
chica strofe, tanto la morte alata di Gaby Angelini, «caduta nel deserto d'Africa, av- 


— Sono parecchi gli aviatori che 
i 


|, figurando 
Vollero essi con ciò significare, 


lo sarebbero 
a un troppo 
io alla mag- 
quando leggo della su- 
il quale soffriva di vertigini solo affaccian- 
e in cielo» gli sarebbe riu- 
anche più molesti e prosaici. Ma pure 
natura poe- 


e 


e 
lo 
"i 
à 


Sono parecchi gli avi 

italiani preferiscono 

il nome del destinata; 
mi 


iatori che serivono, certo, 
volare e tutt'al più si st 
rio sulle bombe dei loro 
d'espressione accessibile agli ott 


; în questo momento tuttavia, gli aviatori 
bizzarriscono a scrivere la destinazione o 
apparecchi: quelle bombe che sono l'unico 
‘usi cervelli dei signori d'oltremanica. 


volta già da un lembo del nostro arcobaleno imperiale », cor 
di Italo Balbo (quest'altro pilota-poeta, di cui occorrerà rini 
ratissime scritture!): e «le sveglie della vita a mi 
eleganze cosmiche »; e gli «archi sui laghi dell 
iride e nuvola, le voci attiranti, i fascini 
dell’onde sideree, 
tutta l’innalzata 
non è più che lo 
l'abside più alta 
enarmoniche », sfidate e raggiunte da un Ball 
uno Stoppani! 

Oggì l'aeropoesia e l’aeropittura, avendo avuto trent'anni or sono i loro primi vates 
in Buzzi, Cavacchioli e i discepoli della prima leva futuri 
li saggi che di « manifesti », 
ell’artistico, 


me i cento voli insuperati 
tracciare le animose, ispi- 
ille e più metri»; e gli e isosceli delle 
l’anima »; 


i motori e muo- 
E che domanda, dune 


fra i lampi e i tuoni d'una guerra? 
tivo, pilotiamo gli apparecchi della nostra fantasia 
ardore e della massima celerità »; i 
guita nel basso prato a ruminare, tardo e triste, coi 
vacca al pascolo! I nuovi poeti intonati 
condannano quindi el’avvilente monoton 
Thomas Mann», propugnando l'avvento d'un ro 
viaggio dei passeggeri a due mila metri », 
zo dî mitraglieri. Essi intendono di porre 
di perfezionare nel senso più letificatore, 
di romanzo storico o sociale, naturalistico 0 filosofico; 
razione eroica e alla descrizione lirica, egli esercizi 
simultaneità ». Quanto poi a Piero Bellan 
come il firmatario di quel Manifesto, 
nell'amore, la cuì sintesi è indiscutibile, 
divertente — nel senso ottimo della parol. 
dei viaggi aerei ha certo infuso una qu 
dove sorprende o dispiace, 
coloro che, pur non ruminai 
ancora non si sentono così 
tori, aeroscultori, 
prefazione. Certo, un poco di «mal d’ 
simile apparecchio. 
alla vertigine, d’affi 


«Noi aeropoeti, 


e più nazionale qualsiasi forma 
di potenziare, insieme alla nar- 
tattili, rumoristi, olfattivi e di 
‘ova, che tra Marinetti e Luigi Serivo appare 
l'annesso romanzo di venti pagine, Picchiata 
lo rivela uno scrittore immediato, vivace e 
egli aeroplani e l’amore 
i ità attira, pure là 


aeropoeti, aeropit- 
cui si parla nella 
che a bordo d'un 
isogno, per sfuggire 


‘aria » lo si può risentire ani 
Ma il libro è così breve, che non c'è neanche bi: 
idarsi al paracadute! 


MARCO RAMPERTI 


LA .DISOBBEDIENZA 
DEL COLONNELLO 
STEVANI 


CARTEGGI INEDITI DEL VINCITORE DI CAÀSSALA 


Francesco Stevani (allora colon- 
ere Cassala a marce forzate per 
dervisci © liberare la carovana 


nello) riceve da Baldissera l'ordine di raggiungi 

recare aiuto al debole presidio assediato dal 

di 500 cammelli che vi è rinchiusa. 

quegli stessi giorni, la Nazione è ammantata di lutto: su di essa, come un ura- 
gano, sì è abbattuta la tragica notizia della battaglia di Adua, La g; 
infuria, ovunque si levano pianti, imprecazioni, critiche, rampogne. Chi pensa alla li- 
berazione di Cassala? Che importa la perdita 0 il possesso di quella lontana città 
africana? Si vogliono altre avventure? Altre avventure sanguinose e inutili? E nelle 
piazze l'incoscienza collettiva lancia il grido che offende il sacrificio dei mille e mille 
nostri morti: « Basta con questa sciagurata campagna! Basta con le imprese africane! 
Noi non vegliamo terre che non ci appartengono!... » 

Solo una voce s'innalza, salda, potente, a chieder vendetta, a chiedere che l'onore 
delle armi italiane sia ad ogni costo salvato, La voce dei sopravvissuti, la voce di 
coloro che, laggiù, lontani dal malefico influsso della camarilla politica, sanno di 
essere i custodi dell'onore nazionale e chiedono di battersi ancora, finché non sia re- 
stituita all'Italia quella vittoria che un destino malvagio le ha carpito. 

Già cinque giorni dopo la battaglia, il 5 marzo 1896, il colonnello Stevani, dall'infer 
meria di Adi Ugri dove era stato ricoverato « dopo una marcia di due giorni e due 
notti, valicando monti, attraversando burroni, senza mangiare né dormire, senza dire- 
zione, tranne l'orientamento che si ricavava dal cielo, e trascinando con noi una 
parte di feriti», scriveva alla famiglia una lettera che dimostra come la magnifica 
fede dei nostri soldati non fosse stata neppure scalfita dalla dolorosa prova di Adua. 

Eppure, per quegli uomini miracolosamente sfuggiti alla morte, che avevano visto 
crollare di fronte alla fiumana nemica le nostre belle brigate e con esse le nostre 
più fulgide speranze, quelli erano giorni tremendi. Tutto era incerto, tutto era 
oscuro: il ricordo della battaglia li stringeva come un incubo e un’angosciosa 
domanda tormentava il lo- 
ro cuore: la Nazione era 
sempre con loro? Ma la ri- 
sposta era dubbia. Una so- 
la certezza essi avevano: 
che il destino aveva tra- 
dito le loro speranze, che 
la vittoria era sfuggita al- 
le armi italiane, che la | 
conca di Adua era un wal- 
halla. Giorni tremendi! Per 


x SE 
È verso la metà di marzo del '96 che il generale 
In 


arra stradaiola 


quei campi desolati erra- 
vano ancora i dispersì, 
ignari del loro destino 


«...i0 sono rimasto qui per 
proteggere i dispersi e i 
feriti che arrivano tuttora, 
benché siano trascorsi cin- 
que giorni... — dice la let- 
tera. — Le nostre perdite 
non sono ancora accertate. 
È morto il mio generale 
Arimondi; il colonnello Ai- 
raghi; il mio ten. colon- 
nello Compiano, che ho vi- 
sto a lottare corpo a corpo 
con un abissino, non so se 
sia morto o ferito o pri- 
gioniero. Il ten. colonnello 
Galliano, il difensore di 
Maceallè, chi lo dice morto, 
chi prigioniero o ferito. 
Nom si sa nulla dei gene- 
rali Dabormida e Alberto- 
ne e dei colonnelli Nava e 
Romero, Potrebbe darsi pe- 
rò che a quest'ora avesse 
ro raggiunta l' Asmara... >. 


Ma, tranne Albertone e 
Nava, l’Asmara nessuno di 
essi l'avrebbe raggiunta 
più. 


La lettera continua, Con 
la serena obiettività di un 
critico militare alle grandi 
manovre, il colonnello Ste- 
vani rievoca le fasi della 
battaglia e della ritirata; 
infine conclude con queste 
parole profetiche: «Spero 
che l'Italia si mostrerà una 
Nazione civile e che inve- 
ce di darsi ai piagnistei 
provvederà all'avvenire. Per 
essa noi siamo pronti a da- 
re la vita. Questa lotta non 
dovrà cessare fino a che 
non sarà detronizzato il ne- 
gus e il nostro Re non sarà 
proclamato Imperatore del- 
l'Etiopia! ». a Fest) he 
tera, della quale hanno pre- 
so Visione S, M. il Re Im- 
peratore e il Duce, è con- 


servata copia nell'Archivio 


Il forte di Cassala come si presentava nel 1896 quando, sconfitti | derpisci, il diritto italiano ere assicurato sulla città che 
fu invece spomberata dopo i negoziati con la Gran Bretagna. - Sotto 
mando del col, Stevani respingono { ribelli di ras Sebath (da un disegno di E. Ximenes su L'INustrazione Itallana). 


Il col, Stevani comandan- 


di spedizione 
{ dervisci a 
al Monte Mo- 
a Tueruf. 


te del cor 


Storico di Stato). 

E il vaticinio si è com- 
piuto, La fede di quei sol- 
i appena usciti dalla bu- 
della quale portavano 
ancora i segni nella carne 
e nel cuore, non è stata va- 
na: le loro speranze non 
sono state tradite dall'Ita- 
lia di Mussolini! 


Verso la metà di marzo, 
il colonnello Stevani assu- 
me adunque il comando 
delle truppe indigene, cui 
vengono aggregati un bat- 
taglione di bersaglieri, una 
batteria da montagna e un 
migliaio di soldati del chi- 
tet. Truppe  celerissime: 
nulla di megliò per un co- 
mandante come Stevani, 
che ama gli spostamenti 
fulminei, sconcertanti. 

«Dal gennaio al maggio 
— scriveva Eduardo Xime- 
nes — Stevani co' suoi uo- 
mini percorse più di mille 
chilometri: da Adigrat a 
Sauria, da Saurie a Mai 
Maret, da Mai Maret ad 
Adua, da Adua, fresco co- 
me una rosa, all'Asmara, a 
Cheren, a Tucruf, a Cas- 
sala! Da Cassala, dietro- 
front, un'altra volta nell'O- 
culè Cusai. Una mattina 
nel nostro campo di Mai 
Sarau, alla sveglia, avem- 
mo la sorpresa di trovare 
l'acqua occupata dai suoi 
ascari, che sapevamo agli 
antipodi! Alla sera non c' 
rano più; spariti... erano già 
ad Adi Cajè, agli ordini 
del Baldissera... ». L'Ascaro 
gallina ‘così lo chiamano î 
suoi indigeni, per il più- 
metto da bersagliere sul- 
l'elmo coloniale) ha ora in 
mano quel che gli occorre; 
perché a una cosa egli mi- 
ra: a dare all'Italia una 
vittoria e all'Europa la pro- 
va che neanche la sven- 
tura pùò distruggere le no- 
stre virtù militari. È quip- 


{l combattimento di Mai-Maret: le truppe al co- 


combattimento sulle pen- 
dici di Monte Mocram e 
i dervisci sono costretti, 
dopo cinque ore, a ripie- 
gare sul campo trince- 
rato di Tueruf; il mat- 
tino seguente esce da 
Cassala la carovana di 
500 cammelli, diretta a 
Sabderat, trascinando 
seco donne, vecchi e 
bambini. Il compito del 
colonnello Stevani è in- 
teramente assolto, e in- 
fatti il generale Baldis- 
sera gli ordina di non 
impegnarsi oltre e di ri- 
piegare su Agordat, 

Sì, il compito è assol- 
to; ma il nemico si è for- 
tificato nelle trincee di 
Tucruf e la carovana è 
ancora vicinissima e po- 
trebbe essere attaccata 
alle spalle... e poi, non 
dovrebbe trovare il com- 
penso in una netta vit- 
toria quella tremenda 
marcia di 500 km. sotto 
il sole implacabile? E 
tanto grande era la sete 
di vittoria, che Stevani 
dimenticò l'ordine rice- 
vuto, Nella mattina dello 
stesso giorno 3 decide 
di andare a snidare i 
dervisci del fortissimo 
campo trincerato. Sono 


di con gioia che riceve da Baldissera l'ordine di lasciare l'Asmara con la sua colonna. 
« Parto con una colonna abbastanza forte per Cheren-Agordat e forse farò una punta 
sino a Cussala per ristabilire le comunicazioni ora interrotte ‘can quel forte — egli 
scrive il 19 marzo. — Se i dervisci ci aspetteranno, potete contare Sui una vittoria », 
E questa ‘certezza doveva esser sorretta da una fede 
| poiché egli sapeva che avrebbe dovuto opporre le sue 

marcia che sarebbe durata 13 giorni, ad un nemico fri 
7 molto superiore e ben fortificato, Due giorni dopo, 
| Prima, conferma con una seconda lettera la sua certezza: Se incontrassimo i 
dervisci, sarebbe una fortuna per noi che abbiamo bisogno di una vittoria». E più 
oltre: «Per me non c'è via di mezzo — o abbandonare l'Africa e contentarci di essere 


Il resto è noto: nella notte fra il 1° e il 2 aprile, la colonna entra in Cassala, il 
cui presidio è ormai stremato; alle Prime ore del mattino del giorno 2 s'impegna il 


€ Stevani, che pro- 
la via di Kartum...» 
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La disobbedienza del colonnello Stevani non manca di dar luogo 
i \ alle consuete oziose polemiche, che vengono trascinate anche sui 
banchi di Montecitorio. Che egli con Mai Maret, con Tucruf, con 
Monte Mocram abbia ottenuto le so'e importanti. vittorie della 
campagna; che con una esigua colonna che lo stesso Baldissera disse 
composta di «avanzi stanchi, confusi, di molti combattimenti e di 
quattro mesi di fatiche non interrotte» egli abbia compiuta una 
delle più brillanti operazioni coloniali del tempo; che con questa 
Vittoria egli abbia risollevato di colpo il morale del nostro corpo 
di operazione e il prestigio delle armi italiane, non conta! Ma S. M. 
il Re Umberto in persona mette il suggello alla vittoria, esprimendo 
il suo alto encomio al colonnello Stevani, 

Tutta la stampa estera esaltò invece la vittoria. Il Governo inglese 
e l'Imperatore di Germania si felicitarono col Re d'Italia. Soprat. 
tutto i giornali inglesi tributarono grandi lodi al vincitore di Cas. 
sala.. Ma, ahimé! egli non immaginava che, battendo i dervisci a 
Tucruf e a Monte Mocram, avrebbe reso un servizio soprattutto 
all'Inghilterra. E quando di Cassala ci liberammo come di qualeceo 
Che troppo pesasse sulle nostre braccia inesperte, egli pianse il 
più amaro pianto della sua vita. 

Ora Cassala è ritornata all'Italia, Ne ha dato l'annunzio il Bollet- 
tino del 5 luglio: «Superata tenace resistenza, è stata occupata 
Cassala..». Poche parole semplici, carne, come il volto dei com 
battenti, poche asciutte parole come si addice a un bollettino di 
Cassala riconquistata il 4 luglio 1940-XVIII dai legionari di Roma e dai battaglioni eritrei: le colonne autocar- lea sd 5) Mx ‘a sarebbe stato felice, l'Ascaro gallina, se avesse 

vate recanti le truppe vittoriose affluiscono da ogni centro dell'Eritreu 3 Bessopiano oltre Tessenei. potuto leggerle! FRANCO M. STEVANI 


* IL IV ANNIVERSARIO DELLA 


Î RIVOLUZIONE NAZIONALE 
î CELEBRATO A MADRID 


Teatro Nuovo nell'allestimento delta Compagnia Catò 


ottimo successo ha segnato al 
i Mary Dugan », di cui diamo qui una scena 


la ripresa de «Il processo di 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


Luctio 
A TEATRI PIENI 


È, il morbido che si nasconde in ogni delitto e che una volta gli era propinato 

S dalle cronache giudiziarie dei giornali interessa grandemente il pubblico, il 

Quale accorre ‘al «giallo» come andrebbe in un'aula d'Assise, con. una sula. 

Setta voglia di far l'istruttoria per conto suo, senza farsi ingannare dalle r 

fultanze vistose del processo. Ma soprattutto il pubblico ama Vedere nl « giallo » 

l'accusatore pubblico che sbatte il muso contro la propria test gine e vanità, alla 
quale sacrificherebbe anche il trionfo della giustizia 

AI mio paese dove prospera una civiltà giudiziaria che impingua ì “sa rdoti di 
Temi e dà alla folla uno spasso che è teatro bello e buono, un era della toga come 
quel Jimmy Dugan, arrivato a sostituirsi in pieno processo ‘all'avvocaie difensore per 
dimostrare che è proprio costui l'autore dell'assassinio di cui & incolpata la sorella 
Mary; al mio paese quel Jimmy sarebbe portato în trionfo per le strade e il pro- 
Moe generale fischiato dai monelli. Non mi consta che alcunché di simile. sia 
ato a Di Luca e a Calò al Teatro Nuovo dopo il verdetto che proclamava l'x 
tusiagza di Mary Dugan. La folla veramente immensa si è limitata ad applaudire en. 
Musiasta imprimendo in ogni battimano una testa, quella di Di Luca. come in una 
meta ideale. Poi ha lasciato il teatro parlando di Mary come di una persona della 
Vila. portandosi via come caro ricordo di una bella battaglia combattuta per la vit- 
tprla dell'innocenza il giornaletto scandalistico che Paone e Calò, con laluto di Ri 
denti. estroso impaginatore, avevano fatto diffondere nella sala per mezzo delle ma- 
schere truccate da policemen dello Stato di Nuova York 

Non c'è che dire questo «giallo» è congegnato alla perfezione su un ritmo di po- 
tedono ti dialettici © sentimentali, cui non manca certo sapor macabro quando & lc, 
trodotto il manichino per la messinscena del colpo omicida. Semmai gi può rimpro- 
verare all'autore, il Bayard Veiller, che qui non c'è più il dramma mu un vor e 
Fresca cesso di Assise traslato per caso in un tentro, Forse si deve a questim. 
pressionante ricostruzione di un pubblico dibattimento per la scena, il succaso. che ha 
salutato al suo apparire, undici anni fa, questa commedia. © che oggi le è piena- 
Calo anconfermato. Il duello che mette di fronte Jimmy ‘ll'accusatore (questi ara 
Calò, apparso veramente ammirevole per lucidità di disegno polemico) & trattato con 
abilità ed acutezza da un vero maestro del genere. Fino all'ultimo i. due combattitori 
etticano a soverchiarsi, e se l'avvocato assassino fosse della loro stessa forza dia: 
lettica, saremmo ancora qui a cercare chi ha pugnalato quel poveruomo che andava 
Relle braccia di Mary a trovarci un po' d'amore buscandosi per questa sue illusione 
tre pollici dì coltello nel cuore, 

Benissimo ha fatto Calò a riprendere Il processo di Mary Dugan, To l'ho ascoltato 
gon lo stesso interesse con cui sì rivedono certi filmi degli anni ati che han 
fatto da modello a tutta una generazione di epigoni. Magnifica sotto tutti gli aspetti 
la regla, Gli elementi raccolti da Romano Calò per gli spettacoli Errepi sono ottimi, Non 
@aprei davvero chi lodare tra la Petrucci e la Brignone (Lilla), tra lu Seripa e la 
Gemmò, tra l'Oppi e il Paoli, tra il Martelli e il Calindri. Mi son parsi tutti splen- 
flidamente a fuoco, orchestrati come meglio non si potrebbe. Veramente incredibile 
la facilità con cui l'attore italiano s'inserisce in un certo quadro di armonia recita- 
tiva, Ecco una compagnia che si è formata da poche settimane che appare già fusa 
Bring 3 ! componenti di essa avessero recitato insieme, da quando son nati. è anche 
prima, 


Passando al Lirico i De Filippo hanno presentata una nuova edizione del Grana- 
tiere di Pomerania di Lucio d'Ambra, Non conosco il testo originale di questa com- 
Media e non sono quindi in grado di giudicare di quanto la riduzione dialettale do- 
puta a Edoardo De Filippo si sia avvantaggiata su quello. Così com'è Il Granattcre. di 
Pomerania espone una materia comica di lentissima cristallizzazione ravvivata qua e 
tà da qualche trovata, da qualche lepida battuta, Peppino che era il « granatiero ha 
fatto miracoli per dare alle situazioni di cui era ìl cardine {l mordente chase non 
avevano. Cirenso dell'amico, cui il nome di Napoleone ha fatto girare la testa. egli è 
Passato di avventura în avventura, raggiungendo îl suo migliore effetto nelli scena 
di seduzione della dama egiziana allorché le pizzica îl braccio come fosse la corda di 
Una chitarra, Sacrificato dalla parte, Edoardo si è limitato ad offrire spunti comici 
al fratello, prendendo per sé certa capricciosa compiacenza di tirannello. da sine 
Pazzo. Ma non è in commedie scialbe come queste che i De Filippo possono ime 
Pemmare le loro eccezionali risorse comiche. Il loro regno è quello di Straccinaria. 
Tolti dalla zona dei trascurati, dei miserabili, dei fissati, dei cretini. degl'inetti, dei 
parassiti: dalla zona, insomma, degli eterni vinti: il loro stile impallidisce. Edoardo in 
monckey-jacket nan sappiamo vederlo. Gli sta bene materialmente ma lealmente no. 
Lo preferiamo nel tight unto e liso del filosofo cinico Parascandali. Così pure Pep- 


pino ci ha fatto rimpiangere quelle parti in cui l'ottusità del personaggio arriva ad 
una splendida barbarie, 

Nedda Franci tra gente di mondo e scenari sontuosi s'è trovata a suo agio. Essa 
ha rilevato con gusto la figura della dama egizia che comincia come bossolante, si 
svolge come fatalona, e finisce come paraninfa. 


Il cuculo non è compreso tra le opere alle quali si raccomanda la fama di Enrico 
Butti, Ascoltando questa commedia leggera non vien davvero fatto di ricordare l'ap- 
porto del commediografo milanese ad un teatro di discussione favorito dalla sua 
Ratura di studioso e dalla voga del teatro di Ibsen, È strano che nel fervore di rie. 
Gumazione del teatro ottocentesco sia mancata sulle nostre scene la ripresa di qual. 
Suna tra le opere più significative di Butti: per esempio di Fiamme nell'ombra & de 
La fine di un ideale, Del resto tutto il teatro del Nostro testimonia un nobile spirito 
Sui puineò solo un po' di coraggio per portare le rivolte ideali dei suoi personaggi a 
quell'altissima solitudine in cui Ibsen pone la frattura tra la coscienza Indivisedlo 
Sil secolo. Invece gli eroi di Butti sono tutti degli affrancati a metà, Îluminati tm. 
diti dalle loro ardite speranze e visioni essi aspettano di rinnegare i postulati che 
sono alla base della loro formazione morale e intellettuale. Non arrivano a tanto 
per una implacabile logica interiore ma attraverso capovolgimenti psicologici inat. 
tesi ed arbitrari. Si deve alla mancanza di quella forte coesione morale che che fa 
lin Brand se l'opera di Buti dà l'impressione di un grande sforzo mancato. Il di- 
fetto di analisi psicologica che Tonelli giustamente rimproverò a Butti s'inserisce 
nella debolezza concettuale delle maggiori figure buttiane per ridurne la statura, 

Il cuculo è solo uno scherzo mondano-balneario senza pretese scritto probabil- 
mente da Butti per divertirsi alle spalle di qualche uomo politico di sua cono. 
iospza combattuto tra la vanità del Don Giovanni cinquantenne e il disio di amore 
lepiratogli dalle fresche grazie di una vedovella di venticinque. Arriva il came 
gioè il figlio dell'uomo politico, ed ecco che non tarda a deporre le uova sul cuore 
della donna che il genitore corteggia. La vedova ripiega su costui e invia il maturo 
ipasimante ingiunge al sangue del suo sangue di lasciar la spiaggia. Îl ragazzo cl 
è abituato a farne di pelle di becco si procura una distorsione. a un piede, così 
rimane padrone del campo mentre suo padre si consola dello smacco, ‘amoroso 
volando verso il portafogli ministeriale che gli è stato promesso dal nuovo Governo. 

Animata da figurette colte dal vivo e viste con arguzia, dialogata con una spiglia- 
pezza esemplare, la commedia rasenta la satira del costume politico quando mette in 
bocca al protagonista affermazioni di questo genere: «Io che invase mi avvicino 
ii Brandi passi verso la cinquantina sono in grado di assicurarvi che la politica, come 
nrle, come lo sport, è una commedià penosa che sì recita per uno scopo recondito, 
inconfessabile a noi stessi più che agli altri; e posso anche dirvi che, tra le com. 
medie, è la più stupida poiché con essa gli applausi si raccolgono quando il teatro 
è stato disertato dal miglior pubblico, quello per il quale noi abbiamo prodigato tutti 
i tesori della nostra intelligenza, della nostra voce e dei nostri atteggiamenti ». Non 
Si può dire che il nostro quasi-ministro manchi di sin Certo se eran così i 
politicanti del buon tempo antico, benvenuto o Diluvio! Naturalmente quel « miglior 
Pubblico » cui allude il nostro statista, son le donne. Cherches la femme ora e sempre, 
mio Dio. Ora mi viene il frizzo di identificare la maga per la quale Churchill ha de- 
ciso la resistenza a oltranza del suo paese. 

Giuseppina Cei nella parte mossa e piacente della vedova, Luigi Carini in quella 
del politicante gingillone, Tino Bianchi in quella del cuculo e l'Ortolani in quella 
di un anglomane, si sono divisi gli applausi della serata che furono davvero mol- 


tissimi. 4 
LEONIDA REPACI 


Un'altra scena del famoso x giallo» di Bayard Veiller, nel quale la Compagnia diretta 
da Romano Calò ha avuto modo di farsi apprezzare dal pubblico 
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CRONACHE ROMANE 


GLI ESULI 
NAPOLEONIDI 


Luciano Bonaparte, principe di Camino e Musignano, assieme al figlio Carlo e a Padre 
Maurizio da Brescia (da un disegno conservato nel Museo Napoleonico di Roma) 


ox arena il grande astro della famiglia declinò, poté co 
N suno dei Napoleonidi, a somiglianza dei pianeti, brillas 

Quella emanante dalle effimere coron 

era il riflesso di un diverso e ben più intenso fulgore. Pertanto cad 
bito nell'ombra, Dei quattro fratelli, Giuseppe, Luigi e Girolamo erano autentiche 
mediocrità, Luciano disponeva di un certo talento bizzarro, ma distante mille cubiti 
dal genio del secondogenito. È poi notevole che i fratelli di Napoleone, ad eccezione 
di Girolamo, non possedettero qualità militari 

La prima Restaurazione pose i Bonaparte in una situazione dubbia: una di loro, 
Carolina, sedeva sempre sopra un trono, Girolamo non ne era lontano, lo ste 
decaduto imperatore regnava tuttavia sopra una piccola isola del Tirreno, e la 
sua esistenza, lì nel cuore dell'Europa, rappresentava pei vincitori una diuturna 
minaccia, Lui vivo, tutto era possibile, come lo provò il fulmineo sbarco del 1° marzo 
al golfo di Juan. Ricorderemo che gli ultimi rapporti inviati dai rappresentanti di 
plomatici di Luigi XVIII, giunsero alle Tuileries quando il re era in fuga, e furono 
Aperti dall'imperatore. Ma Waterloo segnò il crollo, e la funesta partenza per Sant'È 
lena pose il suggello sopra una pagina del destino. 

‘Allora i Bonaparte apparvero quello che realmente erano: figure di terz'ordine 
Qualcuno lì definì avventurieri, locuzione non giusta, poiché l'esserlo presuppone 
il coraggio dell'avventura, e nessuno dei Napoleonidi aveva avuto tale coraggio, 
nessuno quest'avventura aveva anzi cercato, lasciandosi trascinare nel turbine pro 
digioso di quella del fratello. 

fi giorno della catastrofe non pensarono dunque che ad un problema: quello di 
vivere, e, soprattutto, di essere lasciati vi- 

Vere. Un luogo offriva loro in particolare 
tale speranza: Roma, ch'era stata sempre 
l'asilo dei diseredati, la consolatrice di 
quanti erano stati colpiti dal fato. E il 

mino di Roma presero la maggior parte 
dei Napoleonidi 

Vi trovarono uno dei loro, che da tempo 
Vì si e! stabilito in esilio volontario: Lu. 
mo, il meno simpatico dei fratelli di Na 
poleone. A parte gli ostinati e inconciliabili 
dissidi fra lui e l'imperatore per il rifiuto 
opposto alle insistenze di questi per lo sci 
glimento del suo matrimonio, in Luciano 
il disdegno degli onori e di quella corona 
che avrebbe verosimilmente ottenuta, non 
possono attribuirsi alla sua presunta fedeltà 
alle libertà repubblicane. Non gli aveva 
questa impedito di esser ministro dell'In- 
terno del Primo Console, come se il Con- 
solato non fosse stata una dittatura, neces- 
saria, anzi salutare per la Francia, ed ancor 
meno i principi di Luciano l'avevano trat- 
tenuto dal far denaro in tutti i modi, asso- 
ciandosi alle losche speculazioni di Talley 
rand, Fouché ed altri della stessa risma. £ 
inoltre strano che il primo pensiero di que- 
sto «democratico puro», riparato a Roma 
col malguadagnato, fosse quello di mendi- 
rare dal Papa un titolo principesco, che 
Pio VII gli concesse, elevando appunto a 
principato i suoi possedimenti di Canino e 
Musignano, ai quali Luciano aggiunse la 
villa della Rufinella a Frascati, ed a Roma 
Îl palazzo in Via Botca di Leone, ora Tor 
lonia, ove si recò ad abitare colla consorte, 
Alessandrina di Bleschamp e la prole. 


atarsi come nes- 


e di luce propria. 


che avevano posato sulla loro testa 


ero su 


La prima Bonaparte che guidò a Roma 
la caduta dell'impero, fu Paolina. jò che 
è comprensibile. Si trattava della princi- 
pessa Borghese, che veniva a riprendere il 


Il cardinale Giuseppe Fesch che la Restaurazione obbligò dd abbandonare l'Ar- 
Civesconato di Lione (ritratto conservato in Santa Maria della Vittoria) 


Luigi Bonaparte, che pur in esilio ebbe la mania di considerarsi re d'Olanda, col 
figlio primogenito Napoleone Luigi. Ebbe una villa a Frascati e a Roma andò 
ad cccupare iî primo piano del Palazzo Salviati al Corso. 


posto nel palazzo coniugale, per quanto i dissapori col marito la costringes- 
> presto a separarsi da lui, prendendo dimora nella villa presso Porta P 
da lei prese il nome, ed è attualmente la sede dell'ambasciata germanica pnesso 
la Santa Sede 

nolina fu seguita nell’Urbe dal cardinale Fesch, cui la Restaur 
possibile la residenza nel suo arcivescovato di Lio 


che 


ione rendeva im- 
ma neppure il fratellastro di 
Madama Letizia poteva considerarsi a Roma come un esule, data la sua appartenenza 
Sacro Collegio. Il Fesch sì fissò al palazzo Falconieri a Via Giulia, e sembra che 
la sua occupazione più assidua fosse quella di riunire una collezione di quadri di 
vario pregio, e spesso di dubbio valore, per rivenderli a ricchi stranieri come « capo 
lavori della famosa pinacoteca del cardinale Fesch ». In quella residenza lo raggiunse, 
poco dopo, la prima vera esule napolsonide 
Letizia Bonaparte, che doveva poi, nel 1818 
acquistare, all'angolo del Corso in faccia a 
Piazza Venezia, quel palazzo Rinucci 


cui facciata spicca ancora l'aquila imperiale 

La madre di Napoleone fu, tra i membri 
della famiglia in esilio, la figura più degna 
di rispetto. Si parlò di un’ingente fortuna 
lei accumulata nei giorni floridi, grazie 
alla sua avarizia, però l'entità precisa di 
tale fortuna non fu mai consta 
è invece provato che Letizia pi 
volte un generoso aluto al suc allorché 
le loro condizioni divennero precarie. È 
mentre i figli, assumendo l'atteggiamento d 
sovrani ttribuiti vari 
titoli — Giuseppe e Giulia divenendo conti 
di Survilliers, Luigi ed Ortensia, conti di 
Saint-Leu, Girolamo e Caterina, conti di 
Montfort, Carolin contessa di Lipona, 
gramma poli, ed Elisa, contessa. di 
Carpignano — soltanto Letizia, come aveva 
voluto quando il figlio sedeva sul trono, 
tinuò chiamarsi « Madama Letizia » op 
pure «Madame Mère», il più nobile del 
titoli 


ata, mentre 


stò più 


n incognito, si erano 


ana. 


Dopo di lei arrivò il figlio Luigi, il quale 
comperò una villa a Frascati, e, in città, 
andò ad occupare il primo piano del pa- 
lazzo Salviati al Corso, La sua malinconica 
comicità consisteva nella mania di con 
derarsi sempre re d'Olanda. Portava il gran 
collare dell'ordine neerlandese, e parlava 
della «sua. corte», ridotta ad un cappel- 
lano ed un segretario, le cui mansioni si 
limitavano a venire a chiedere, più volte al 
giorno, «gli ordini di Sua Maestà». Ogni 
sera poi dovevano collocarsi ai lati della 
sua poltrona, domandando il permesso per 
ritirarsi. Luigi rispondeva gravemente: 
* Buona notte! ». E i due, con un profondo 
inchino, ripetevano: «Buona notte, sire!», 


Dall'alto: Paolina Bonaparte, principessa Borghese, che a Roma 

tornò alla caduta dell'Impero. - Ortensia Beauharnais, moglie 

di Luigi re d'Olanda. - La prima esule napoleonide in Roma: 

Ja madre di Napoleone Letizia che, come aveva voluto quando 

fl figlio sedeva sul trono, continuò a farsi chiamare « Madame 

Letizia » 0 « Madame Mére ». - A destra: Carolina Bonaparte 
regina’ di Napoli. 


i, 


nais già viceré d'Italia, nominato dallo zar dw 


la Restaurazione 
di proscritti, c 
sposizione speciale presa dalla Santa All 
non potevano muoversi senza l'autorizzazione di una 
commissione costituita a Parigi. Quando, ad esempio, 
Luciano vol 
o semplicemente alla 
volgersi al cardinale segretario di 
ziava în proposito coll'ambasciatore di Luigi XVIII 
tutto un carteggio diplomatico, 


A Luigi tenne dietro il fratello Girolamo, ex re di 
Westfalia, con la consorte Caterina di Wurtemberg 
— autentica principessa questa — e i giovanissimi tre 
figli. S'installarono nel palazzo di Via Bocca di Leone 
ceduto loro da Luciano, Girolamo, non meno vanitoso 
di Luigi in fatto di regalità, dopo averne riempito gli 
appartamenti, aveva fatto dipingere sugli sportelli 
delle sue carrozze grandi stemmi sormontati dalla co- 
rona reale e ornati del manto di ermellino, ciò che 
mandava in bestia i rappresentanti del re legittimo 
di Francia, ed era oggetto, da parte dei Romani, d'iro- 
nici commenti 

Né gli arrivi si limitarono a questi. Roma vide 
giungere Ortensia Beauharnais, la quale afflitta da 
incompatibilità coniugale come Paolina, si guardò be- 
ne dal dividere il tetto col marito Luigi, prendendo 
Stanza al palazzo Ruspoli, pure al Corso, insieme ai 
due figli, Napoleone Luigi e Luigi Napoleone. Am- 
bedue questi principi, per i loro sentimenti favorevoli 
al movimento liberale italiano, diedero molti gratta- 
capi alla polizia papale. Il primogenito prese parte 
i moti delle Marche, del 1821, e mori în seguito ad 
Una malattia contratta in quell'occasione. Il secondo- 
genito era destinato ad essere il futuro Napoleone III 
Altri Napoleonidi ospiti della Città Eterna furono 
lotta e Zenaide, figlie dell'ex re di Spagna, Giu- 
seppe, che furono accolte a Villa Paolina, e vi fec 
altresì un breve soggiorno la loro madre Giulia, la 
quale abitualmente risiedeva a Firenze o nella sua 
villa di Seravezza, A Roma venne pure quella figlia 
di Elisa Baciocchi, Napoleona, sposata al conte Came- 
rata, che Rostand fece figurare fra i personaggi del. 
l'«Aiglon ». Carolina Murat, che viveva a Trieste, si 
recò infine a visitare la madre, però, come narreremo, 
i governi della Santa Alleanza impose: cardinale 
Albani di farla subito ripartire 

Non misero mai piede in Roma durante la Restau- 
razione: Giuseppe: Bonaparte, emigrato negli Stati 
Uniti, a Filadelfia, Elisa Baciocchi, Eugenio Beauhar- 
a di 
Leuchtemberg, e fissatosi in Baviera, Né, naturalmen. 
te, il duca di Reichstadt, che Metternich non lasciava 
volare dalla sua gabbia dalle sbarre dorate. 

La benignità mostrata da Pio VII verso questi Bo- 


Naparte era oggetto di meraviglia, ma a chi gliela 
esprimeva il 
donava le vi 
Primo Console aveva restit 
sa». Di tutta la stor 
non voleva ricordare che il Concordato del 1801 


le vegliardo rispondeva «ch'egli per- 
lenze usategli dall'Imperatore, poiché il 
p la Francia alla Chie- 
di Napoleone, papa Chiaramonti 


Quale fu la situazione di questi Bonaparte durante 
Non soltanto quella di esiliati, ma 
oè fuori della legge. Secondo una di- 


anza, essi 


eva recarsi da Roma a Viterbo, a Canino, 


sua villa di Frascati, dover 


a ri- 
Stato, il quale ini- 


Così grande era la paura della propaganda bona- 


partista, che il governo della Restaurazione eccitava 
i suol rappresentanti ìÌn Roma a spiare attentamente 
ogni movimento d 

les Roux che fu fino a poco tempo fi 
Francia presso la Santa Sede 
della sua cancelleria i rapporti inviati in argomento, 


parenti di Napoleone. Jean Char- 
mbasciatore di 
ssumando dagli archivi 


dai suoi zelanti predecessori, Cortois de Pressigny, La 
Ferronays, Chateaubriand, Montmorency-Laval, Bla- 
cas, e l'incaricato d'affari Artaud, ne ha mostrato con 
fine ironia la minuzia puerile, l'esagerazione ridicola 
Durante la missione dell'ultrareazionario Blacas, Ja 
cui cattiveria ed il fanatismo non erano superati 
che dalla sua stoltezza, la sorveglianza divenne per- 
Escuzione, intramezzata talvolta da episodi grotteschi. 
Girolamo, per esempio, che aveva acquistato una pro- 
prietà nelle Marche, fu costretto a disfarsene, per il 
fatto ch'era situata sul confine tra gli Stati pontifici 
e il regno di Napoli, e da quel punto... avrebbe po- 
tuto organizzare un'incursione nei territori di Sua 
Maestà Borbonica 

fel suo libro «I Bonaparte a Roma», Diego Angeli 
ha ripetuto un altro episodio, già narrato più volte 
ed illustrato persino dalla matita del Pinelli, Difficil- 
mente se ne troverebbe uno più caratteristico. La 
nutrice del piccolo Napoleone, figlio di Girolamo, fu 
uccisa, in un accesso di gelosia, dal marito, che, a 
sua volta si suicidò. Costui, un paranoico, asseriva 
che quella disgraziata avesse ceduto alle voglie del 
padrone per la somma di sette piastre e sette baiocchi, 
Il trasporto delle salme alla chiesa di San Lorenzo in 
Lucina diede luogo ad una dimostrazione di popolo. 
L'inchiesta della polizia stabili però l'innocenza di 
Girolamo, il quale aveva fatto alla nutrice il dona- 
tivo, origine di tant astrofe, in presenza della 

consorte. Ma l'ambasciatore di Francia scrisse 
igi un volume su questo spiacevole incidente, 
dipingendo con vivi colori l'indignazione dei Roma- 
ni... contro gli esuli Bonaparte. 

La loro semplice esistenza turkava i sonni di Bla- 
cas e di altri diplomatici della sua taglia. I Bonaparte 
rimanevano a Roma, e quei gravi diplomatici opina 
vano essere una imprudenza lasciare nella stessa 
città, Luigi, Luciano e Girolamo, a complottare a loro 
gio. Uno di essi chiedeva di allontanarsi: quale im- 
udenza era quella di separarli! 

La caduta fatta nel 1820, che aveva avuto per con- 
eguenza la rottura del femore, aveva immobilizzato 
la signora Letizia. Nel 1830, Carolina chiese il per 
messo di visitare la madre. Memore dei rapporti avuti 
colla leggiadra Madame Murat, durante il tempo 
della sua missione a Parigi, Metternich non poté ri- 
fiutarglielo. Ma un prolungato soggiorno a Roma del- 
l'ex regina di Napoli, che passava per una intrigante, 
fu giudicato pericoloso dai rappresentanti della Santa 
Alleanza, i quali intrapresero presso il cardinale Al- 
bani un'azione serrata, insistente, p 
fosse costretta a partire da Roma, ove occorresse 
e manu militari ». Di fronte ad un vero « ultimatum». 
il segretario di Stato dovette indurre l'ex regina ad 
andarsene. Era giunta il 30 maggio, il 24 giugno la 

sua berlina varcava la Porta del Popolo, 

Una crisi di orgasmo diplomatico destò in Roma la 
notizia della morte di Napoleone. Si sarebbero cele- 
brati funerali per il grande scomparso? Ed în che 
forma? L'incaricato d'affari di Francia, Artaud, temé 
che il Papa, il quale si era mostrato profondamente 
commosso nel ricevere il ferale annunzio, ordinasse 
esequie ufficiali. E se non Pio VII, non ne avrebbe 
preso l'iniziativa la Corte austriaca, data la sua pa 
rentela col defunto? Onori funebri ufficiali all'« usur- 
patore »? L'Artaud visse giorni d’indicibile agitazione, 
di dubbi atroci. Finalmente si fece coraggio, e cercò 
d'informarsi sulla situazione delle cose presso la Se- 
greteria di Stato. Nessuno aveva mai parlato al care 
dinale Consalvi di funerali, e per quest'ovvia ragione 

non se ne fece nulla. Al- 
l'Artaud parve di riacqui- 
re la vita 

Spento Napoleone, sì te- 
mé che qualcuno dei suoi 
congiunti ne ereditasse Ja 
popolarità. Ma la fortuna 
dei Napoleonidi era dimi- 
nuita. D'altra parte l'unico 
Bonaparte sul quale avreb- 
bero potuto convergere le 
simpatie dei partigiani era 
il duca di Reichstadt che 
contava sedici anni, ma, 
Metternich lo teneva sotto 
chiave, 

Nessuno prendeva 


allora 
în considerazione i due figli 
di Ortensia: Napoleone Lui- 
gi aveva diciotto anni, Lui- 
gi Napoleone, l'imperatore 
dell'avvenire, ' quattordici, 
Le ansietà ond'erano as- 
sillati i rappresentanti del 
re di Francia e dei sovrani 
della Santa Alleanza si di- 
mostrarono dunque senza 
fondamento. Nessuno dei 
Napoleonidi rifugiati a Ro- 
ma ebbe voglia di complot. 
tare. Del resto dopo la ca. 
duta della dinastia legitti. 
ma. nel 1830, Luigi Filippo 
li lasciò vivere in pace 
Poi, dopo l’intermezzo 
della seconda repubblica, 
venne Napoleone III, 


ARDINGHELLO 


L INCUBO È, 


..(lell'età matura 


Sui quarant'anni incominciano i guai: sore trafittura, qualche dolore reu- 
matico, un principio d'ingrossamento alle articolazioni; ecco i primi sintomi 
dell'Uricemia, dolorosa manifestazione della sovrabbondanza di acido urico 
nel sangue. Prevenitela dunque, combattetela, usando sempre costantemente 


IDROLITINA 


p-U-rre Robb FO SA 


DIURETICA - CHE SCIOGLIE L'ACIDO URICO 


ne facilita l'eliminazione e serve a preparare una 
ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo. 


A TAVOLA SI FORMA L'ACIDO URICO 
A BEE BISOGNA COMBATTERLO 
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Reale il Princi 
lonte si sofferma al cape: 
lorosi feriti di guerra durante la 
visita all'Ospedale militare di Baggio. 


ine dell'eceldio di Sarzana del 21 luglio 19: 
n 


la piazze olarsi per la causa 
10: il ministro Rie poferri e le 


€ gerarchie prima dell'appello dei gloriosi Caduti 


- La Messa cele 


Sotto: la visita del Prefetto di Milano avv. Marziali e del Federale avv. Gianturco, ac- 
compagnati dal vicefederale Dorici, a Seregno: il saluto del capo della Provincia ni 
Balilla schierati all'ingresso della'Casa della G.I.L. dove funziona la colonia estiva 


La sostà a Milano della Commissione tedesca per lo studio della 
nomica italiana: i graditi ospiti, aeci 


TIMIDA 


NOVELLA DI 
BONAVENTURA TECCHI 


(3. Continuazione e fine) 


usi rispetto, quella riservatezza campagnola piac 
quero alla donna, Anche la corte che egli. co- 
minciò a farle la seconda sera, fu cauta, in 
sordina, sebbene l'uomo cercasse ogni tanto di 
darle un tono più cordiale e giovanile. 


principiava a calcolare le possibi 
nio, quando una sera, la terza volta, venuto 
more dalla. campagna per una insubordin 
l'uomo prese a parlare d'ordine, di 
Disse che l'autorità viene dall’alto, da Dio. 
non dispincevano i sentimenti della re- 
ligione, anzi li teneva in gran conto. Ma quella parola 
«autorità » e il tono con cui fu pronunciata, la col 


stando seduta dall'altra 
parte del tavolo, con gli occhi reclini, com'era sua abi. 
tudine. A quella parola alzò le pupille e sorprese un 
dito imperioso che s'abbassava, un volto severo, 
Non volle più saperne, per quanto la madre si scan- 
dalizzasse © non finisse più di protestare. 


vu 


icominciarono invece le ggiate solite. nel po 

meriggio, gl'indugi fuori di casa. E la madre era 

in smanie, non potendo raccapezzarsi dove la figlia an- 
dame, come trascorrese tanto tempo fuorì di em 

Le passeggiate della vedova erano la cosa più inno 
cente del mondo. 

Andava generalmente verso i campi, dalla parte do- 
ve la città, distesa nell'ampia valle, comincia a dar la 
scalata alle colline, Andava sola, godendosi il sole l'a 
ria la luce, adesso che l'estate, declinando, s'avv 


va tornare verso la città, prendere un tram, immergersi 
nelle vie affollate © rumorose del centro. 
Màta delle sue passeggiate a piedi © 
collina che, a differenza delle altre, era rim 
bra di case e aveva in mezzo al verde un solo grande 
edificio: una scuola agraria. Il dolce declivio della 
pre disposte a orti a vigne a giar 
immersi nell'ombra, i muretti ap- 
ripiani, dividenti la collina dalla strada 
jacevano alla vedova. 
Si metteva quasi sempre a sedere «u uno di questi 
sul margine della 
jcamava. Le voci dei ra 
gazzi della scuola, squillanti oltre il verde delle col. 
ture, quelle degli assistenti o dei professori, che anda. 
vano e venivano nei viali, le facevan compagnia. Al 
principio 
poiché queste, profittando della stagione 
ma, si tenevan quasi tutte all'aperto, ella 
va qualche volta di turbarle un po” con la sua vici 
nanza. Gli scolari, specie i più grandi, occhieggiavavo 
oltre la grata, verso il posto dove la sapevano seduta; 
gli insegnanti giovani non facevan da meno. Stando 
seduta, immersa nel lavoro del ricamo o nella let 
tura, ella capiva dalle inflessioni della voce quan 
do il maestro, parlando, scopriva la sua presenza o 
lo scolaro, rispondendo, si turbava. Con femminile 
malizia ella aveva notato anche la diflerenza del modo 
di guardare delle diverse classi: dei più piccoli, dei 
mezzani, dei grandi, dei maestri giovani e di quelli 
anziani. 


so nina 


ioco, in fondo, innocente. Qualcuno dei ra- 
gazzi, nei momenti di ricreazione, s'arrampicava su un 
albero vicino, si sporgeva di lì a guardare, col viso di 
fuoco, eredendosi non visto, e poi sgattaiolava 
ricadendo rumorosamente lungo il tronco, come uno 
scoiattolo. 

Gi fu un pomeriggio in cui si accostò di soppiatto, 
mentre ella, seduta sul muretto, ricamava e tutto era 
silenzio; un giovane; ma non doveva essere uno sco- 
laro. Bel giovane sui trent'anni, alto, robusto come un 
torello, sembrava però timidissimo, O almeno così par- 
ve alla donna e subito questa impressione, non seppe 
bene il perché, le fece piacere. Le parve anche di aver 

ite volte il giovine, ma di non averne sentita 
mai la voce. Quand’era con la sa scolaresea o la sua 
squadra, egli infatti taceva sempre, e pareva che aves 
se voluto perfino smorzare lo scalpiecio degli alunni 
sulla ghiaia del viale, farli passare in silenzio, per po- 
ter gettare alla donna due o tre sguardi furtivi. Anche 
ignel ‘giorno, facendo le viste di dover cercare qualche 


Il bel sole di primo ottobre indorava con dolcezza } 
tronchi neri degli alberi, il giallo dei muretti, il grà 
gio delle grate di ferro, e dava un che di languore 
detioso e doloroso alle belle membra della signora, 
che intanto agucchiava, seduta sul muretto. 

Era in questo assopimento fra dolce e dolente quan 

in un altro pomeriggio, se. 
parlava ai ragazzi, forse non supponendo la vicinanza 
della donna, Una voce conosciuta! Una voce che ella 
certo aveva altre volte udita! Dove? Quando? E nelle 
cadenze, la voce aveva lo stemo accento delle sue 
parti, lo stesso modo di parlare, Ella ebbe um ti 
al cuore, non seppe bene la ragione. 

Di li a un po' il giovine maestro fu- chiamato da 
qualcuno, forse da un superiore; © si udì distintamen- 
te nell'aria un nome che ella riconobbe. Era il co- 
gnome di una casata di parenti lontani. Parenti ri 
chi, che avevan fatto fortuna, tanti anni prima, con la 
terra, ma rimasti sempre in campagna. 

Sùbito ebbe in mente un nome: Pietro! Sì, avevano 
giocato insieme da bambini, egli era soltanto di qual- 
the anno più le che fomse lui 
Ma se non era Ini? Se fomse un abbaglio Ella fu pre- 
sa da un'agitazione strana, s'altò in piedi, s'attaccò al 
la grata, voleva vedere, accertarsi, Il giovine era spa 
rito; i ragazzi, rimasti senza maestro, la guardavano 
incuriositi. 

Verso sera, quando il giovine uscì solo dalla seno 
la, ella lo fermò con un moto violento di curiosità, 


(non mpeva come dire) siete Pie 


L'altro rimase interdetto. Non s'aspettava che la 
bella signora sconosciuta, ammirata in segreto da tut- 
ta la scuola, fosse Jei, la Ghita, andata via tanti anni 
prima dal 


giovine, forse un movimento di scontroseria e d'or 
soglio. 

Ella rico il disprezzo co 
arricchiti, guardavano alla fam 
vera... Ci fu un attimo di silenzi 
tanto timido, impacciato, turbatisimo da quell'incon- 
tro, Bastava vedere con che cochi di curiosità, di me 

di timore, egli guardava ora lei, così bel: 
maritata per quindici anni ad un w 
di una posizione tanto alta, e poi rimasta vedova, an 
cor così giovine, appena di tre anni più grande di 
Una gioia intensa, di eui non capiva bene il fondo, 
simpadronì di lei. Avrebbe voluto esere allegra, ride 
mettersi a correre. 
Non ti ricordi? Non ti ricordi? Abbiamo 
insieme, lo debbo avere due o tre anni 


cui i parenti di lui, 
la di lei, rimasta po- 
Ma no! Egli era sol. 


siamo parenti, dobbismo esser cagini. 
Como le piaceva parlare con lui, rievocare un pas 
i inve ile! 

Egli ricordava vagamente i particolari della prima 

infanzia. E in quanto alla parentela, sì, sì, erano pa- 

ma di qual grado? Forse cugini di terso o quar. 

brogliò nel fare il calcolo) delle di- 

me, ebbe timore d'averla offesa ricordando no- 

mi di parenti oscuri... diventò romo); 0 forse erano, 
sempre di secondo 0 terzo grado zia e nepote? 

— No, no, non mi piace d'esser ria! — ella dime 
ridendo. 

La donna si meravigliava di se stessa: di quella sua 
scioltezza e disinvoltura di modi, così nuove e improv- 
vite in lei che era sempre stata tanto timida e im- 
pacciata. Ancora, un senso di gioia l'invase. Non vede- 
va chiaramente, non sapeva rendersi conto di quel che 
avveniva, ma aveva l'impressione confusa che per la 
prima volta nella sua vita ci fosse qualche cosa di 
nuove. 


x 


0 rivide qualche giorno dopo, all'uscita dalla scuola. 
TL. °1 giovino pareva combiilo: con na suo mazione, 
una freddezza quasi ostile, chiuso in re stesso come en- 
tro un fascio di spii. La donna se ne accorse 


si sentì perduta. E di nuovo l'angoscia l'afferrò, la 
stessa angoscia quando sera trovata di fronte alle 
durezze improvvise, alla severità inesorabile del ma- 
rito. Che cosa gli aveva fatto, perthé il giovine era 
cambiato? Che il destino di lei fome sempre quello 
d'impaurirsi davanti a un uomo, di sentirsi schiacciata 
da una volontà superiore e quasi nemi 

Ella non osò dire una parola, rimase perplemai an- 
che l'altro taceva. E fu un silenzio curioso, quasi co 
mico, perché nasceva dal timore di ognuno verso 
l'altro. 

Solo a un certo punto, rimasti tutti e due impacciati 

Jla strada, ella non seppe fare altro che sorridere. 
maternamente, Era un sorriso strano, che quasi non 
osava andare verso di lui: un sorriso di donna, che 
sente pietà di sé, della sua vita, ma anche degli al. 
uri, di tut 

Quel sorriso, buono, fece bene anche a lui; che 
serollò da sé per un attimo la scontroseria e la timi. 
dezza, si avvicinò. 

Allora fa a invitare il giovine di camminare al 
suo fianco, e lentamente, timidamente, lo fortò a rac- 
contargli qualche cosa di lui, della sua vita. Il giovine 
non parlava volentieri, e tanto meno di sé. Ricordò 


atento, gli anni lontani. Disse che da ra- 

ifovava bene con i parenti, accennò a un 

via, ancor molto gio- 

vine, s'era trovato solo in città; © aveva voluto far 
tutto da solo, con le sue forze, con la sua volontà; 
» tentativi, dopo par 


atro tecnico; adesso sperav 
rava, ma negli occhi gli pa 
e orgogliosa, che ella gli. aveva visto al primo ine 
contro. 

La donna ebbe un sussulto, Come le pinceva 


po, istintivamente, cercava. 


i giornò dopo la vedova tornò senta titubanze alla 
I scuola, andò difilato dal direttore e chiese con 
tanto zelo e interesse notizie del suo protetto che que- 

redette si trattasse della madre di un alunno. 
{l direttore, assai affabile, assai cortese, dietro 
olo, in piedi, davanti alla bella signora; e 
curvandosi e tenendo fermi con una 
piccoli ccchiali traballanti sul naso, nomi e notizie en 
aveva capito bene il nome 


non si trattava di uno scolaro ma. dell'istruttore teen 
co, alrò il viso meravigliato e diede pianamente alla 
signora tutte le notizie che desiderava. Sì, e. 
gli elementi migliori della scuola, e, 
to felice di un concorso, il direttore sperava 
presto tra gli insegnanti del. corso superiore. 
na ascoltava, ma capì all'improvviso che, in fondo, di 
tutte. quelle notizie le importava poco. Sorrise a se 
stessa: le piaceva di sentir parlar bene di lui da un'ali 
tra perona, per questo era venuta; e, soprattutto, 

adesso di vederlo. 

ne tardò. La sua squadra non aveva avuto 
quel giorno le esercitazioni perto, Uno strano tw 
multo era in lui, un contrasto di impeti diversi. Tim 
dezza e orgoglio, passione e diffidenza. Quali erano le 
intenzioni della donna? Sapeva lei quali erano i sen- 
timenti suoi? Egli la desiderava, soprattutto la de 
tideràva: questo lei doveva sapere. Una’ castità for 
tata, una vita difficile, contratta entro sforzi graduati 
© lenti, un impeto sempre represso ‘e ‘ormai irrefre 
mabile.. questo era lui. Perché si metteva di merzo, 
adesso, quella faccenda della parentela? Che cosa era 
la commedia della protezione, dell'interessamento affet: 
tnosa? 

Niente parentele e niente protezioni! Egli la desk 
derava violentemente: ecco tutto. Aveva amato quel 
languore della bella donna, seduta a leggere o a rica 
mare: aveva desiderato le belle forme, così di 
impetuose di giovinezza, quando 
scendeva lì muretto; gli era 
ta quell'aria di solitudine e di m , Come avrebe 
bo voluto che ella fomse ancora Ve , la scono; 
sciuta; e poterla conquistare, amm:aliare, farle qua 
male! 


impeti al cancello d'uscita della 
to esi si raggelarono, L'aveva veduta, di 
là dal cancello, che l'aspettava. La donna l'aspettava: 
appena lo vide gli sorrise, tendendogli una mano, dal. 
l'ombra, Era vestita di nero, assai semplicemente: con 
quel lampo di biondo sotto il cappellino nero. Sorrise 
come a una vecchia conoscenza, e insieme fece un cen- 
no confidente, come chi, fra amici, invita a fare 
resto della strada | 
Sàl 
bella sconosciuta, ammirata e 
la compagna dell'infanzia, 
non dissimile 


aveva fatto 
aveva avuto 


-». Quali 
n lei? Com@'era stata la 
veramente ? 


cambiamenti erano avvenuti 
sua vita? Che cosa ella era 

Il giovane intuiva, cami 
di quest'altro mistero 
fieile a sciogliere, ma 
invadeva, un'ondata di timidezza. Come si sentiva pio 
colo e modesto di fronte a lei! La bella donna, che 
aveva avuto, lui, una vi misteriosa, lo 
trattava con i © affettuori. 
Ma proprio questa semplicità © cordialità lo smarrì: 
vano di più. 

Camminandole a lato, la guardava con occhi 

i, or pieni di una dev 

ora di una curiosità violenta, quasi irriverente. Che 
cosa ella voleva da lui? Quali erano le suo inten 
zioni vere? Un'amicizia, un affetto di parente? Un ca- 

iecio? O era per lei una nuova in altro, 

certo l’ultimo di una serie, forse lunga, di 


a una gioia violenta l’assaliva, non di: 
vera da quella che aveva provato, desiderandola, so- 
gnandola in solitudine, nelle aule o nei viali della 
scuola. Alzava gli occhi ardenti: un'ondata di desideri 
avviluppava le belle membra della donna, ma sùbito 

raggelava, soffocato da un impeto dî timidità 
e di diffidenza. Che era lui? Tutta la sua vita, così 
cocciuta, nonostante l'apparente docilità, così martella- 
ta di volontà, di lenti sforzi dolorosi, gli sembrava 
nulla di fronte a lei. Un’ombrà di stizza e d'orgoglio 
lo invadeva. 


Siamo li, Salirai su da noi qualche volta, 


sro passò sulla fronte di lui come 
respiro di sollievo: sulla fronte di lui govanile. 
corrugata. Ma egli non promise, né ricusò. 


x 


adi 
12 E cionna vera accorta di questi contrasti, di quell'in- 
timo combattimento. Ma non si spaventò. Si sareb- 
be detto che le difficoltà se le era aspettate, che esse in 
fondo non le dispiacevano. Sapeva di tenere in mano 
il bandolo della matassa, che spettava a lei, al mo- 
€ mento opportuno, di dipanarla; e questo senso di ini- 
miativa, anziché intimorirla, la rendeva piena di gioia. 
| Per la prima volta nella sua era lei che guidava 
| tun'altra persona, era lei che doveva imporre, sia pure 

| dolcemente, la sua volontà. 
iò le passeggiate alla scuola agraria, non 
vedere spesso in compagnia di lui. 
giunsero agli orecchi della madre. Vi 
| arrivarono dapprima in una maniera curiosa, o la vee. 
ehia non capì bene. Come?! La sua figlia se la faceva 
don i giovinetti della scuola agraria? Ma questo era il 
colmo! Che le piacessero i ragazzi, che la Ghita avosse 


tosto sapere, vedere con i propri occhi. Si buttava lo 
selalle nero sulle spalle, andava quotta quatta verso 
l'imbrunire dallo parti della “scuola agraria, ma non 
incontrava mai chi voleva incontrare. L'unsietà di. sco. 
l'inveleniva, la faceva andare brontolando lungo 
strade deserte e campagnole come una mendicante. 
Quando finalmente una sera li vide, loro due, che 
cimminavano calmi e lenti, lungo un viale pieno di 
gente, ebbe un respiro di sollievo, Non era un ragaz. 
era un uomo, un giovanotto, poco più giovino di 
lei. « Oh, meno male, quando si dice le male lingue! 

Ma allorché venne a sapere da lei stessa, dalla figlia, 
chi era lui, andò di nuovo su tutte le furie, 

— Chi? I figlio della Romilda? Uno di quella raz- 
zaccia piena di superi che ha sempre guardato a noi, 
come a cani rognosi? No, e poi no! Ma sei matta? 

La figlia rimase calma a sfuriate. Si contenta 
va qualche volta di cont di esporre le sue ra- 
roppo sul serio. 

L'antico odio contro i pa- 
renti arricchiti l'esasperava, ma ancor più l'idea di ve 
der andare in fumo il gran matrimonio sognato per la 
on sapeva raccapezzarsi come questa. avesse 
tal punto la testa. Tornò a confidarsi col con- 
ma poiché questi giustamente non volle seguir. 
la nelle sue idee di megalomania e di rancore, ai 
chiuse lispettita nella sua stizza, con un viso da cer. 
bero, Spiava ogni mossa della figlia, il suo umore, le 
sue toelette, perfino il timbro della voce; contava le 
ore e i minuti delle sue assenze, sospettava dovunque 
Un appuntamento, un inganno; e Pres donna, scopri. 
va in ogni particolare, anche nell'aria che c’era: d'in- 
tomo, il nascere, il erescere dell'amore, s'incupì ancor 
più nella sua stizza e nel suo rancore. 

La donna giovine lasciò fare, decisa ormai ad andar 
per la sua strada. 


XM 


Fe ci per prima che gli dichiarò le sue intenzioni. 
TO Il giovine istruttore rimase meravigliato, con gli 
occhi sbarrati per la sorpresa. 

è fosse una cosa tanto naturale, all'idea del 
matrimonio non aveva pensato, Un affetto, magari una 
avventura, sì; ma proprio sposarsi? Egli ebbe ai primo 
momento, nonostante la gran confusione che quella 
proposta suscitò, un'idea sua: che era anche questo un 
odo di averla, l’unico 0 almeno il più adatto alla sua 
È timidezza... Ma poi il progetto del matrimonio lo spa. 
n wentò, gli fece sentire la distanza, le differenze. Perché 
quella donna, giovine, ricca, tanto bella, voleva legarsi 
a lui per tutta la vita? Si sentiva così piccolo e mode- 
sto che non comprendeva. Perché, perché? L'idea del- 
n la sua prestanza fisi della sua giovinezza, della sim. 
patia che poteva ispirare, era così lontana da lui, 
chiuso e accanito entro una vita di lavoro, di sforzi 
lenti e sontinui, che neppure gli passò per la testa. 

1 sospetti raddoppiarono. Che la Ghita volesse chiu- 
dere, con quella sistemazione, una vita avventurosa? 0 


(i 


meglio, aprirne un'altra, dietro il riparo di un matri- 
|_—monio modesto? E poi, no; la sua vita, umile ma di- 
(rita, non poteva finire così; con un matrimonio troppo 


vantaggioso, con una vedova troppo ricca, Decise di ri. 
fiutare: trovò la forza di dirle, franco e netto, il suo 
parere. © 

Ella s'aspettava quel rifiuto. Sorrise, materna. 

Lo trattò come un ragazzo, cocciuto e un po troppo 

diffidente; ma non gli nascose la sua simpatia anche 
per questo rifiuto. 
vi Era un pomeriggio di novembre: camminavano tutti 
| © due lungo uno stradone di campagna, buio, umido, 
già velato di nebbie, con le pozzanghere qua e là, 
piene d’acqua, s'era tolto quella sera, per la 
prima volta, il nero della vedovanza; e un vestitino 
grigio, assai attillato, rilevava con destrezza, ma senza 
ostentazioni, le forme giovanili della persona. Quando 
furono su una spianata, asciutta e solitaria, la donna 
parlò di sé. 


Prossimamente nelle colonne de 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PULL: EE- VOLE 
DELL'EPOPEA 


di ANGELO GATTI 
Accademico d'Italia 


Storia? Poesia? L'una fusa con l'altra, In questi 


commozione, tanto 
più certa; l'uomo d'oggi. 
sonose@re e sentire, trova in 

nuova, originale opera, 
rito. curioso di sapienza, 


più profonda, quanto 
che vuole 


LAMPEGGIA 
AL NORD DI 
SANT'ELENA 


il nuovo romanzo di 
RAFFAELE CALZINI 


figure reali o le trasfigurate dalla fan- 

tasia che crea l'eplea del fatt del lama e li 

eroi dagli anonimi, si agitano sul te 
un intero le la torre di 


narrazione, una di quelle nar- 
ide € delicate, colorite e tra. 
l poeta prende talvolta il so- 


In 
della montagna 
diante veneziane, che ebbero infiniti let 


Parlò pianameote, con gran naturalezza. La sua vita 
con quel vecchio era stata così e così. Non ci credeva? 
Non era persuaso? E ora poteva portar le prove d’esser 
lei la « calcolatrice », non lui, come egli sospettava che 
gliene facesse accusa; poteva dimostrargli di aver lei 


tutti i vanta, dalla parte sua. 
— Ma tu sei ricca — egli disse, con una mossa di 
esagerata ripulsa, cupa e volitiva. 
Lascia fare — ella disse, con un gesto di graziosa 


uoncuranza. — E poi, — aggiunse con un sorriso fine 
— anche questo è stato « calcolato ». 
— Come? 


— Ma sì! Chi meglio di te potrebbe esercitare la sun 
professione, mettere în pratica i su 
strazione dei miei benî che io, 
conosco? 

Il giovine tacque ancora, incerto e malinconico. Al- 
lora lei gli si accostò, affettuosa, e voleva dirgli che 
aveva taciuto la cosa principale: che c’era l’amore suo, 
vero, profondo, primo in tutta la vita, che lui le pia 
ceva così, con quegl'impeti, con quegli scrupoli e con 
quelle paure; che era lì per dargli una mano per 
aiutarlo ad aver fiducia in se stesso, che le piaceva in- 
fine anche fisicamente... 

Ella fu molto graziosa in questo discorso, che fu fatto 
con molta semplicità, un candore non guasti da trop- 


IZZO. 
Possibile che dovesse dirgli 
queste cose, che non capisse? 
Il giovane rimase roso, nonostante tutte le spie- 
gazigni. Ella ebbe un attimo di malinconia. 
La malinconia s'accrebbe quando capì che il mezzo 


sparì anche qui, cedé il posto, nei giorni successivi, 
una gioia schietta, leggera. 

Si, avrebbe preso l'iniziativa anche in quel campo. 
Lei che era stuta presa all'improvviso tanti anni prima, 
come una passera timida e arruffata, nella stretta del- 
l'amore, avrebbe preso ora lui ad ogni costo. E sareb- 
be stata così facile la sua opera di persuasione, se era 
vero che anche lui era innamorato, se quegl’impeti 
ardenti e sùbito repressi erano, come nessuno poteva 
dubitare, sinceri... 

Invece ella si trovò davanti a un nuovo ostacolo im- 
preveduto. 

Più il giovine s'innamorava, più s’accostava all'idea di 
legare a lei tutta la sua vita, e più cresceva in lui la 
timidezza: o, meglio, un sentimento di devozione, di 
rispetto, Sembrava che il suo grande ardore fosse caduto, 
che egli esitasse, ora che poteva arrivarci sull’orlo della 


gi 

Quando l’abbracciava, sul margine di qualche stradina 
deserta, all'inizio di quelle sere umide e invernali, teneva 
sì, stretta la donna, quasi volesse soffocarla; ma poi al- 
l'improvviso la stretta sì allentava, il giovine si guardava 
intorno intimidito, come se temesse qualche cosa dalle 
ombre grandi che aveva d’intorno, dalla vastità della 
campagna che verso sera s’allargava paurosamente e si 
copriva di nebbia. 

Allora ella decise che era giunto il momento di man- 
dar via la madre. Non voleva far nulla di male, si 


sentiva stranamente padrona di sé. Ma sentiva anche 


che i due innamo vevano bisogno di una confi- 
denza maggiore, di una intimità più dolce e più quieta. 
La madre capì, s'oppose in tutti i modi e con tutti 
i pretesti, non voleva saperne di allontanarsi proprio 
in quel momento. 
figlia tenne duro; e una mattina d'inverno, spedi 
la vecchia a ispezionare i poderi, col suo inutile 
bastone. 


XI 


tO iovane istruttore salì le scale, con il cuore che 
gli batteva dentro come un martello, 

Quando si trovò nell'appartamento austero, con quei 
mobili nerì, con quella scrivania alta e grande come 
un catafalco, la presenza del morto lo investì, > 
ghiacciò. Lo sentiva vivo in ogni angolo, gli pareva 
d'esser seguito dalle pupille di lui in ogni movimento. 

Ella fu affettuosa, tenera; e insieme discreta. Nou 
aveva fretta, non voleva aver fretta. 

Il giovine stava ritto vicino agli scaffali dei libri, 
ne leggeva i titoli. Quando, fra tante diecine di vo- 
lumi, scoprì quelli che aveva scritti il morto, chiese 
tutto pauroso: 

— È vero che tuo marito era « eccellenza »? 

— No — ella rispose sorridendo — non era cec- 
cellenza ». Avrebbe potuto diventarlo ma non ci arri- 
vò. E poi, se fosse stato? — ella disse, dopo un mo- 
mento di pausa, aprendo gli occhi azzurri e innamo- 
ruti verso di lui. 

L'altro non rispose, però non poteva staccarsi da 
quei libri, da quei grandi scaffali neri. 

Il convegno finì con pochi baci timidi e rapidi. 

I: giorno dopo la vedova si mise all'opera. 

Chiamò un falegname, e fece applicare dietro i ve 
tri di ogni scaffale certi uncinetti e certe verghette 
d'ottone leggere che parevano d’oro. Comprò lei stessa 
upa stoffa fine e azzurrina, ini il lavoro. 

Come quel gioco d'amore la rendeva allegra è spen- 
sierata! Tagliava, cuciva, prendeva le misure, copriva 
via via i libri austeri, uno scaffale dietro l’altro, In- 
terrompeva ogni tanto il lavoro, si metteva al piano, 
suonava un po”, apriva la finestra, benché fosse d'in- 
verno... Tutta la casa era diventata di nuovo un frullo 
d'ali e di allegria, come quando (ma quando? a lei 
pareva fossero tanti, tanti anni fa e insieme qualche 
mese, qualche settimana prima), come quando aveva 
indici anni ed era arrivata dalla campagna. 

Il giovine venne, Allorché vide tutti i volumi co- 
perti da quell'ombra azzurrina, sorrise, ma fece le 
viste di non aver capito. 

Si fermò un attimo sulla soglia, 
in mano, 

Poi andò al pianoforte, e poiché sapeva qualche 
cosa di musica, accennò a un accordo. La donna si 
era seduta sul divano, con quel suo gesto abituale, 
un poco molle e pigro, ma seria. Ascoltava, pareva 
che ascoltasse soltanto le note della musica. 

— Non so suonare! — egli disse a un tratto, e si 
alzò in piedi, nervoso, lasciando il piano. — Perché 
mon suoni tu? 

— Non so suonare nemmeno io. 
sorridendogli negli occhi, 

Il piano si richiuse, il giovane s'accostò al divano. 

Fu il principio dell'amore: conchiuso da un matri» 
monio solido, fermissimo, felice, 


col cappello ancora 


— ella rispose, 


BONAVENTURA TECCHI 


CRroNACHE 


PER-TUTTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di quanto accade in questo basso mondo: 
Nemico della critica opprimente, 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto în rapide battute, 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


Totalitari energici e integrali, 
Laval e il pio Pétaîh si son proposti, 
con misure adeguate e originali. 

di depurar la razza a tutti i cos 
Diano ai senegalesi e agli annamiti 
una mano di bianco e son serviti! 


Halifax vuol creare una colonna, 
la « sesta », con l'incarico preciso 
d'invocar Gesù Cristo e la Madonna 
e guadagnare a Londra il Paradiso. 


Più nom gli resta - e il cuore ci sì schianta - 


che far venire il prete e l'acqua santa! 


Il sequestro ai privati e a tutti gli Enti 


dispone Churchill - sempre più severo - 


delle carte geografiche inerenti 
all'Inghilterra e relativo impero. 
Nessuno se ne può rammaricare 
tanto, si sa, son tutte da rifare! 


Certo William Terbanche, un giovinotto 
rapito dai boscimani crudeli, 
è stato tratto in salvo e ricondotto 
sotto più miti e più sicuri cieli 
Dev'essere un ragazzo fra i più saggi 
ha chiesto di tornar fra quei selvaggi!. 


È stata inaugurata, col concorso 
di ventidue Repubbliche, all'Avana, 
{e per ogni Repubblica ‘un discorso) 
la conferenza panamericana. 
Il luogo è scelto bene e ne desumo 
che tutto mancherà, tranne che il... fumo. 


Il signor Ironside è silurato; 
deve cedere il posto a uno stratega 
molto più esperto, ch'ha partecipato 
alla guerra del Belgio, il che si spiega 
per ripeter la gesta leggendaria, 
tn po' di praticaccia è necessaria... 


- 
LES 


LE RUOTE 


Con una commovente cerimonia 
in Parlamento, han chiesto, i deputati 
d'Estonia di Lituania e di Lettonia, 
d'incorporarsi a Mosca: accontentàti! 
È stato un passo logico e opportuno, 
ch'ha soddisfatto tutti. E... buon digiuno! 


& noto che nell'isole Bahama 
crescono i pomodori, e c'è chi osserva 
che, coadiuvato da colei che l'ama, 
il Duca potrà metterli in conserva. 
E in quest'età, così calamitosa, 
vuol dir già fanto conservar qualcosa!... 


Non bastavan le bombe e le sirene 
a far star sveglio il popolo britanno! 
Adesso a tanti assilli e a tante pene 
s'aggiunge quel Giappone del malanno 
e il «giallo », almeno per sentito dire, 
è fatto apposta per non far dormire... 


Poiché agl'Inglesi manca l'alluminio, 
che - com'è noto - in leggerezza eccelle 
e che non giunge da nessun Dominio, 
stan requisendo pentole e padelle. 

— Pazienza! - esclama il pubblico sereno - 
Da qualche tempo servon sempre meno! 


Giura, il Primo Ministro d'Inghilterra, 
che se tin bel giorno Londra sarà invasa, 
chiamerà tutto il popolo alla guerra, 
che la difenderà casa per casa. 

L'Europa, invece, assai più moderato, 
la difese così: Stato per Stato... 


A Londra, fra scroscianti battlmani, 
non disturbati da discordi voci, 
Eden proclama ch'oggi gli aeroplani 
da caccia inglesi sono { più veloci 
Ci credo! In base ai più sicuri dati, 
Îi tutto è più veloce: anche | soldati 


Il governo britannico è disposto, 
se è vero quel che dicono i giornali, 
« vendere, sia pure sotto costo, 
allo Zio Sam le Indie Occidentali. 
Quelle Orientali, invece, - chi lo sa - 
le porteranno al Monte di Pietà! 


Da quando Churchill sclagurato ruppe 
col general Pétain gli antichi accordi, 
{l Canada non vuol mandar più truppe 
laddove Londra, grazie ai grassi « lordi » 
che se la filan non badando a spese, 
Continua a mandar.. trippe in quel paese. 


Certo Emitlo Perlot, da Posadena, 
‘afferma che in un secolo di vite 
ha bevuto di tutto, e con gran lena, 
tranne che l'acqua: non l'ha mai gradita. 
Ma via, ché il mondo è uguale in tutti i 

‘posti! 
Se l'ha bevuta! Ci han pensato gli os 


Allegramente! Sulle spiagge estive 
ferve la vita e il nudo fa furore. 
Gli Americani sono sul «chi vi 
gl'Inglesi, invece, sono sul « chi muore » 
Îa pace era venuta, ma - pensate! - 
Mister Churchill l'ha presa a cannonate... 
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IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UNA BUONA NOTIZIA 


UNA NUOVA COLLANA 


GARZANTI 


In questi giorni la Casa Garzanti inizia una nuova collana 
che incontrerà certo il favore del pubblico che ama leggere 
e rileggere i più celebrati narratori del nostro tempo. Questa 
collana che si intitola: 


SEMPRE VERDI 


raccoglie, in elegante ed artistica veste editoriale, i più am. 

mirati e celebrati romanzi della moderna letteratura : quei 

romanzi insomma che, pubblicati la prima volta fra accese 

discussioni di critica ed intensa curiosità di pubblico, sono 

sempre richiesti sul mercato librario perchè conservano in- 

tatto, per qualsiasi lettore, il fascino della loro vita vigorosa 
@ sincera: opere d'arte squisita e di sicura popolarità. 


HANNO INIZIATO LA SERIE I SEGUENTI VOLUMI: 
—_____—T—_ —-tttt— veni VOLUMI: 


Cinelli D. - IL MIRACOLO DEL PANE E 
DEL VIN 


Romanzo. In-16°. L. 10 
De Roberto F. - SPASIMO. Romanzo. In-16°. L. 10 
Mura G.A.-LA TANCA FIORITA 


Romanzo. In-16°. . . L 10 


Serao M.. SUOR GIOVANNA DELLA 
CROC 


Romanzo. In-16. L. 10 


SEGUIRANNO: 


Bojer J.: LA POTENZA DELLA MENZOGNA - D den B.: LA 

PASSIONE È COME IL VENTO - Lawrence D. H : L'ARCO. 

BALENO . Rosegger P.: IL DISCEPOLO DI MASTRO 

IGNAZIO - Fanciulli G.: IL TEMPO DELLE ROSE - Fòldes J.: 

PRENDO MARITO - Spaventa Fili pi S.: NIDO DI VERGINI 
Van. Eeden: IL PICCOLO JOHANNES 


IN PREPARAZIONE: 


Capuana L.: GIACINTA - Tozzi F.; GIOVANI - Neera: 

ROGO D'AMORE - Morselli E. L. L'OSTERIA DEGLI 

SCAMPOLI - Paolieri E: NATIO BORGO SELVAGGIO 

Gaudenzio L.: PENSIONE UNIVERSITARIA 1848 - Quaran- 

totti Gambini P.: LA ROSA ROSSA - Linati C.. CANTALUPA 
Giorgieri Contri C.: STEFANIA 


laviando vaglia alla Casa Editrice GARZANTI . MILANO, riceverete | volumi franco di porto 
Agli Abbonati de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA sconto del 10°, sul prezzo di copertina, franco di porto 
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NOTIZIARIO VITA ECONOMICA IMMEDIATA AZIONE 


E FINANZIARIA 


TURISTICO |, ,......... i rinfrescante 


buzione di calzature tipo, 


NTI - LAGHI - SPIA Una Importante riunione 
MO 3 - GGIE ha avuto luogo a Milano 
presso la sede degli In- 

STAZIONI DI CURA dustriali Manifatture del 
cuoio in occasione della 

quale, sono state gettate 

le basi per una organica 
€ sistematica collaborazio» 
ne fra industriali e com- 
mercianti di calzature, col. 
laborazione tanto più sen. 
EMILIA tita e necessaria nell'at- 
cena tuale momento. A tale riu. 
nione ne seguiranno perio: 
4 icamente altre per addi- 
CASTEL S. PIETRO DELL'EMILIA venire ad opportune con. 
Ottima staz. di cura - Acque - Bagni - Irrigaz. - Inalaz. - Sultazioni atte a fer fronte 
Fanghi salso-bromo-iodici efficaciss. - Posiz, amena - a una normale produzione 
Clima asciutto saluberr. - Prezzi modici nelle cure - © distribuzione delle calza. 
Alberghi - Pens. - A 20 km. da Bologna con questa col. ture per il consumo. Nella 


. 23 treni giornalieri - altre 26 corse autocoi riunione sono stati pro- T. P, o gno, ci 
DE sisi voro io ser. S. past dal cairo spettati tipi; di calzature Il Talco Borato Polmolive, usato dapo il bagno, esercita 


(Piazza Aldovrandi) - Stag.: 15 giugno-15 settembre. per ragazzi e per bambi- una funzione rinfrescante che dona all'epidermide un 
pepe ni da sottoporre all'esa- immediato ristoro. 1 bimbi e specialmente tutti coloro 
cn A Ta rato dala che soffrono di irritazioni cutanee dovute a eccessiva 


e Corporazioni per la ven- o n 
CORONA . . » propr. F. Profeti dito n pren Srierncinnti traspirazione, non possono trovare rimedio più pronto, 


mentre per la calzatura 
tipo omo e da donna. la Indispensabile per rutti gli usi della toeletta, questa fine 

U produzione ha assicurato polvere sanitaria sopprime in un istante il prurito, i 
LIGURIA l'accettazione degli ordi- i 
elba Amaia api ordi: rossori e costituiscono una valida salvaguardia per tutte 
commerelo entro il mese le camagioni delicate. Il Talco Borato 


SESRI LEVANTE di agosto, Opportuni ac- Palmolive è venduto in cleganti 


cordi sono sempre infine oli impermeabili ed in bust 
La città « bimare » del Golfo Tigullio - Sogg. incantev. - raggiunti circa | ns i > STAT 


Spiaggia ideale ed in dolce declivio - Sabbie finiss. - menti al fornitori. 
Gite panoram. - Alberghi - Pens. - Ville - Appart. - Garantito dalla 
Pinete - Viali - Giardini - Manifest. mondane - Fe- * Notevole aumento S.A. Palmolive 
steggiamenti - Informaz.: Azienda Autonoma della produzione italiana PE 
ALBERGHI on mei manattOLO 1, 2,50 
JENSCH (cat.A)- MIRAMARE (cat. B) - NETTUNO (c. C). produzione dei primi me. pustiNA CINT. 80 
SI del 1939 i soli pubbli- 
cati, una rivista tessile 
straniera ha stimato a cir= PRESERV, 1DE 
ca un inillone di chilo» A 
ROMAGNA grammi la produzione Ita. L'EDIDERM 
liana di Lanital. Tale sti- 
ma è notevolmente errata 
RIOLO DEI BAGNI poiché da fonte compe- 


tente italiana la produ- 
Stazione termale specializz. nella cura dell'Asma bronchiale zione di tale fibra risulta 


I naso) dell'appereto Tespirat cOn 1A aumentata nel 1939 a 2 Lo STENOGENOL è per il Medico un prodotto di 
gente solfidrica « Breta » - Polverizz, — Inalaz, » Ba- pu 4 > 
Emi — Semicupi - Lavaggi intestin. subacquei. = Docce Roe € eno o: fiducia, sull'efficacia del quale può sempre contare: per 


rettali - Bibite - Informaz.: Azienda Auton. di Cura 1.683.000 nel 1938. Può es. il malato è il rimedio più gradito e che più lo soddisfa. 
Riolo dei Bagni. sere utile aggiungere che 


ALBERGHI la produzione Italiana di Lo STENOGENOL è in tre Tipi: 


fibre tagliate a base ani- 
GRANDE ALBERGO DELLE TERME male Tipo I per adulti - Tipo Il per bambini e signore - Tipo 111 per diabetici 


Dire 
zione neondiale di fe 3 
Hone mondiale di fibre di | raboratorio dello Stenogenol Cav. Ult. T. DE:MARCHI - Saluzzo 
Zone germanica di ‘iolan 
MENETO Viana Gimata per do, sas: 

SO etino 1839 a circa 1 mic 
Hone. 135.000 ‘ssttogramni 


ABANO e MONTEGROTTO TERME mentre quella dell'Olanda 


è stata minima e quasi 


Fanghi - Bagni - Inalaz. - Una delle più antiche staz. trascurabile la produzione 
termali - Ottimo attrezz. ricettivo - 24 Alberghi con sta- francese e ibulga Anche 
bilim. di cura - Parco - Teatro - Ameniss. gite nel la produzione giapponese 
dintorni (Colli Euganei-Padova-Venezia) - Sulla linea di proteina dalla sola nei 
ferr.: Venezia-Bologna. - Informaz.: Ente Prov. Turismo 1939 è stata di poco mu 
di Padova - Azienda Cura: Abano Terme - Uffici viaggi periore al 500.000 chilo» 

grammi. 


Prodotto a Genova 


ALBERGHI 
CORTESI MAGGIORATO (aperto tutto l’anno). 1-7 SETTEMBRE 1940 


* Lo sviluppo dell'agri- 
coltura siciliana. Mentre 


Abbazia %C Tropoderemenio. dell lati» (FIERA TECNICA FINO L'8 SETTEMBRE) 
Vaste promettenti prospet: 
ALBERGHI t i all'economia agricola 
dell'Isola, — incrementi 
QUARNARO: Elegantiss., Terrazze sul mare s produttivo della colture si 


CRISTALLO dimostra sempre più sod. INFORMAZIONI: presso 


Tia Rete Al 5 disfacente. Sia infatti ii 
PALAZZO: Mondano, Trattenimenti danzanti gior- 
a raccolto granario (che » ll Dolegato per l'Italia della Flora di Vienna 
nalleri. Terrazza sul mare i sebbene inferiore al mas. citi 


Pn ellare Med: ci simo assoluto raggiunti US MILANO, Corso del Littorio 12 (Tel. 71,839) 
GRAND HOTEL LAURANA: Incantevole posiz nel 1938 non si discostò 
Moderniss. parco. Terrazzo sul mare È lo scorso anno dall'ottima 
media degli ultimi rac- 
colti) che la produzione 
ASIAGO del, cotone, ovunque or. 
i i mai affermatasi e quella 
Deliz. sogg. estivo - Celebre staz. invern. - Alberghi = Sorsagera @d tits. ris 
Pers. - Appart. - Attraz. - Tennis - Escurs. a pledi SO ngi ariana 
ed in auto ai campi di battaglia dell'Altipiano - Monte agitano nei Compiant 
Ortigara - M. Cengio - Riduz, fer. 50 per cento da tutte Anche per | prodotti de- 
le stazioni - Informaz.: Azienda Autonoma. PESTO 
cui valore incide notevol. 
mente nella nostra bilan- 
GRADO cia commerciale, ebbe a 
n vt 
Soggiorno prefer. per famiglie - 10 km. di spiaggia ma- pepe 
gnifica - Famoso luogo di cura - Impianti curativi unici meniato - delle. commit 
nel genere - Moderniss. stabilim. delle Terme per tutte pren 
le cure marine: Forme linfatiche, disturbi del ricambio SA e TIRLIO 
ece. - Il Solarium: bagni di sabbia e di sole efficaciss creta ha” RE 
per artriti e reumatismi - Perfetta sttrezz. alberghiera UD ambi diretti dalla Sicilia 
all'altezza di ogni eccez. afflusso - Informaz.: Azienda righe 
Autonoma - Telef. 35. superiore a quello del cor. 
rispondente periodo del 
1938. Affiancate e sorrette 
PORTOROSE dall'apposita | sezione di 
Credito agrario del Banco 
Staz. Clim. - Bagni termali d'Acqua Madre (salso-bromo- Se i pont 
jodo-magnesiaci) - Bagni di spiaggia - Sogg. incantev. diSiività nel campo d- RENATO ZUCCARELTÎÙI GARZANTI 
- Concerti - Tornei - Gite - Festegg. - Stagione aprile- ritira GARZANTI 
ottobre - Comunicaz, con Trieste (1,50 di piroscafo lun- ci di prnizia. 
go la suggest. costa istriana - 30' autostrada eminent ento compiessvo di #0 ASIA ED EUROPA 
turist,) - Rid. Fer. 50 % dal 20/6-10/9 - Informazioni Poni di ire di cul ben 
Azienda Portorose. 341 milioni relativi all'am- 
ALBERGHI masso del grano, pr In-8° di pagine 272 Lire QUINDICI 


erti) - Pi to A dell'agricoltura 
Ei ite concerti) - (200 camere) cai ao E 


XI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


coltori e del lavoratori 
dell'agricoltura sollecitano 
la realizzazione delle gran. 


Es LA SCOMPARSA DELL'ACIDO URICO 


[TESE DIO con velocità diversa mella. diverse 
7 ; 


diose mete segnate dal ‘e LA VELOCITÀ È MASSI î 
economia dell'I. è porn 
Prina O "DELLA FIUGGI. | 


* Signiflcativi sviluppi 
dell'autotrazione a meta= 
no. L'autotrazione a me- 
tano costituisce oggi una 
delle più significative rea. 
Mzzazioni autarchiche na» 
zionali. Accuratamente 
studiato in tutti | suol a- 
spetti tecnici ed economi. 
ci il problema del metano 
carburante può dirsi in- 
ti sostanzialmente defi» 
nito e gli ulteriori avilup- 
pi dell'impiego di questa 
materia autarchica si pre. 
sentano nettamente favo. 
tevoli. Particolarmente nel 
campo dei servizi pubbli- 
ei automobilistici urbani 
ed extra-urbani che as- 
sommano la maggior par. 
te del traffico viaggiatori 
le vetture a metano hanno 
fornito ormal la prova in- 
discutibile della loro effi. 
cienza e regolarità. L'op- 
portuna limitazione del- 
l'impiego di autobus a 
metano alle regioni pros- 
sime ai centri di produ- 
zione di questo gas ha 
giovato a superare inutili 
ostacoli od ingiustificati 
dubbi sul rendimento del 
servizi. 


* L'industria privata per le Ferrovie 
dello Stato. Alla fine del maggio u. s, l'in- 
dustria privata italiana aveva in corso di 
lavorazione per le Ferrovie dello Stato 
un importante blocco di materiale mobi» 
Je: 160 locomotive elettriche; 20 treni 
elettrici bloccati; 4 elettrotreni; 69 elet- 
tromotrici; 207 automotrici a nafta; 328 
carrozze e 3150 carri, per un importo 
complessivo di 920 milioni di lire, 


ATTUALITA' SCIENTIFICA 


* Tutti sanno che l'acciaio, pur es- 
sendo la base delle costruzioni meccani- 
che in genere, è soventissimo legato con 
altre sostanze onde modificare opportuna. 


Un eccesso di acidità, una digestione 
che va rallentando... ecco le cause 
della vostra insonnia, delle notti bianche 
oe vi lasciano spossati, stanchi e senza 
energia, e che vi rendono irritati e di 
ino umore. Forse avete man; 
‘anda pesante e indigesta; a 
fermenta nello stomaco ‘e pro- 
duce gonfiori, flatutenze e pesantezza di 
stomaco. Alire volte dei cibi troppo 
aromatizzati prodîicono una soverchia 
acidità che irrita la mucosa gastrici 

Tutto il sistema nervoso ne risente e vi 
è impossibile di prender sonno. Una 
piccola dose di polvere o da due a cinque 
tavolette di Magnesia Bisurata neu- 
tralizzano istantàneamente quest'eccesso 
nocivo di acidità ed arrestano la fer- 


mefitazione dei cibi. Proverete un im- 
mediato sollievo e dormitete come un 
ghiro. Qualunque siano i vostri malesseri 
digestivi — pesantezze, acidità, flatu- 


lenze, bruciori, rinvii, stiramenti o 
crampi, la Magnesia Bisurata vi darà 
sempre sollievo immediato e sicuro. In 
tutte le Farmacie, in polvere o in tavo- 
lette, Li 5,50 o L. 9.00 


DIGESTIONE ASSICURATA 
con 
MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
(Aut. Pret. Firenze N. 48775-DIv, O : 30.1139-XVIIL) 


ENRICO CAVACCHIOLI, Dii 


tore responsabili 


mente le proprie caratteristiche ed essere 
più adatto al vari usi della pratica. Uno 
dei principali leganti dell'acciaio è il ni- 
chel, minerale di cul non disponiamo (fi- 
no ad ora, almeno) che in minima parte 
€ che pertanto è da considerare come un 
materiale di proveninenza straniera. Si 
imponeva dunque in questo campo qual- 
che bella iniziativa autarchica ed infatti 
alcune sagnei ricerche hanno già portato 
a brillanti soluzioni del problema: anzi- 
tutto si son seguite due vie, di cui una 
era quella di mettere in vera luce le no- 
stre disponibilità di nichel (evidentemen. 
te, ciò era necessario, anzi indispensabile, 
polché non tutto il nichel, nelle sue diver- 
se applicazioni tecniche, si presta ad essere 
sostituito con altri minerali) © l'altra via 
cercava di giungere alla sua sostituzione 
ave se ne intravvedeva la possibilità, Ve- 
diamo qualche cosa della prima questio- 
ne: in Italla sono note le miniere delle 
alte valli novaresi (già prima della fine 
del secolo scorso si ricavavano 30 0 40 
tonnellate annue di nichel metallico) ed 
ora, sotto l'impulso dell'autarchia in atto, 
xi sono notevolmente sviluppate le ricer- 
che, attrezzando modernamente le minie- 
re (talune si trovano a 2000 metri) e così 
si spera di arrivare al centinaio di ton- 
nellate all'anno, che potrebbero anche 
raddoppiare colla realizzazione dei con- 
eteti piani già predisposti nelle zone var- 
de dell'Arbus e col concorso dei giaci- 
menti che sembra assodato esistano nel- 
l'impero ed in Albania. Diremo per in- 
clso che la produzione mondiale di ni- 
chel supera le centomila tonnellate in cl- 
fra tonda (più dell'ottanta per cento è 
prodotto nel Canadà) € si capisce subito 
come nol si debba essere per forza di 
cose tributari all'estero data l'esigua no- 
stra disponibilità. Ma non per quesio | 
nostri tecnici si sono spaventati, anzi han. 
no pensato che siccome una delle più co- 
spicue applicazioni del nichel è appunto 
quella di entrare come legante degli ‘ac- 
clai, trovando un suo sostituto era come 
rendersi praticamente Indipendenti da un 
forte contingente del prezioso metalio. Na- 
turalmente Îl mettere in pratica tale pia- 
no non era facile, ma buoni risultati fu- 
rono egualmente raggiunti. risultati che 
ancora qualche anno fa avrebbero potuto 
essere presi per un abbaglio o un raccon. 
to un po' fantasioso! Ebbene, negli acciai 
— € sono una gamma vasta — che fino 
a ieri avevano il nichel (e lo contenevano 
da 0,5 per cento ad oltre il 45 per cento) 
si adopera ora il manganese ed il mo- 
libdeno, oltre al cromo che già enttava 
come legante assieme al nichel: gli acciai 
al nichel ed al cromo-nichel sì diffusero 
rapidamente perché col trattamento ter- 
mico (tempera e cementazione) assumeva- 
no caratteristiche meccaniche o superficia- 
li del tutto particolari, che nessun acciaio 
normale poteva raggiungere ed ora sì è 
trovato che la sola aggiunta di manganese 
(occorre che esso sia presente con tenore 
maggiore dell'uno per cento, in quanto che 
fino a tale percentuale. si può dire sia già 
contenuto in tutti gli acciai) conferisce 
ottime caratteristiche di saldabilità e di 
resistenza alle collecitazioni, come negli 
stampi a caldo, nei cerchioni di ruote, nei 
vomeri di aratri, nelle molle a balestra 
ecc, Più Interessanti sono gli acciai al 
manganese-molibdeno per gli impieghi ae- 
ronautici (tubi e lamiere saldate) data la 
loro attitudine ad essere fucinati e tr: 
filati e sì può dire che sostituiscono in 
pieno gli acciai al cromo-molibdeno ben 
noti in tutto il mondo nella fabbrica- 
zione di strutture di aeroplano. Ora poi 
che l'unione coll'Albania ci consentirà di- 
screte risorse in cromo, diviene possibile 
la fabbricazione di acciai al cromo-man- 
ganese che hanno spiccate caratteristiche 
di inossidabilità: è infatti da notare che 


col legante nichel, questi acciai sono i più 
pregiati per impieghi chimici e mecca- 
nici, ma divengono di elevato prezzo (ol- 
tre che proibitivi, per noi, per questioni 
autarchiche) dato l'elevato tenore (otto 0 
dieci per cento) di nichel che impiegano. 
Invece la soluzione dell'impiego del man- 
ganese al posto del nichel ha dato ottimi 
risultati, pur se le caratteristiche di inos- 
sidabilità sono un po” basse rispetto 
ai corrispondenti acciai al nichel 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Un abbonato di Gallarate ci chiede 
qualche nota sommaria intorno alle ori- 
gini dell'industria cotoniera in Italia, la 
quale nacque appunto nel Gallaratese’ 

Già nella metà del secolo XVIII infatti, 
l'industria cotoniera assorbiva în questa 
provincia la quasi totalità della mano 
d'opera locale, mano d'opera che. per la 
sterilità della circostante brughiera, non 
riusciva a trovar impiego nell'agricoltura 
La lavorazione dei cotone aveva allora ca- 
rattere di artigianato, Le prime macchine 
vennero introdotte verso la fine del secolo 
per affrontare la concotrenza forestiera 
che, in forza dell'industrializzazione, av- 
venuta nei principali paesi produttori del- 
l'estero da circa un decennio, andava fo. 
cendosi minacciosa. 

ll primo a introdurre macchine tessili 
in Lombardia fu Giovanni Kramer da 
Francoforte che rilevò nel 1765 un'azien- 
da dissestata alla Cavalchina di Milano 
Quasi contemporaneamente ne imitò l'e- 
sempio un altro tedesco stabilitosi a Mi- 
lano. Federico Schmutz, che aveva un 
modesto impianto di tessitura e filatura 
nell'ex monastero di Santa Teresa a Mi 
lano. ll primo filatolo meccanico di co- 
tone venne impiantato a Intra da Gian 
Giacomo Muller nel 1808. Sicché da al- 
lora si può dire abbia avuto inizio la 
grande industria cotoniera italiana. 

Il nome di legno trafilato, non sta a in- 
dicare una nuova fibra tessile artificiale, 
come mostra di ritenere ìl signore di Mi. 
lano che ci scrive, essò viene talvolta 
usato con dispregio da poco cavallereschi 
polemisti per indicare il rayon, con ma- 
ligna quanto sommaria allusione ad una 
delle ultime fasi del ciclo produttivo di 
questa fibra 

Quale fu la parte sostenuta nella guerra 
del 1870 dal professor Schweininger, me- 
dico di Bismarek? Come avvenne l'incontro 
del medico col suo grande amico e cliente? 

Schweininger, medico di fiducia e amico 
di Bismarck, non ebbe alcuna parte im- 
portante negli avvenimenti politici e mi- 
litari del ‘70. L'incontro con Bismarck av- 
venne infatti assai dopo e precisamente 
nel 1881, a Varzin. Il principe soffriva 
d'insonnia ed era affitto da forti dolori 
muscolari. I medici lo avevano spacciato, 
si parlava di un cancro al fegato o allo 
stomaco. Lo Schweininger sottopose il ma- 
lato che soffriva atrocemente, ad una cu- 
ra di sua invenzione, d'altronde sempli- 
cissima, che consisteva in una dieta poco 
sostanziosa e asciutta. Dopo qualche mese 
Bismarck era guarito. L'amicizia dei due 
uomini continuò anche dopo, quando ‘il 
Cancelliere di ferro era caduto in di- 
sgrazia, 

Quando si scoprì la saccarina? Nel 1879 
ad opera di Costante Fahiberg di Nuova 
Yark. Il suo potere dolcificante è di 300- 
350 volte superiore a quello dello zuc- 
chero di canna o di barbabietola. Essa 
deriva dal toluene, idrocarburo liquido che 
sì estrae dal catrami saccarina ha 
azione antifermentescibile e, a forti dosi, 
un'azione non dubbia sull'azione dei sue: 
chi gastrici. 


Se è vero che la Duse 
sia stata l'ispiratrice di 
due grandi opere dello 
scultore Rodin, « Dolore » 
e « Malinconia ». È vero 
e il fatto avvenne nel se- 
guente modo. La Duse fe- 
ce sapere all'illustre scul- 
tore che desiderava visi- 
tare il suo studio, Fu con. 
venuto che un critico a- 
vrebbe accompagnato la 
grande attrice in un gior- 
no in cui Rodin riceveva 
personalità straniere. Sic- 
come la Duse giunse pro- 
prio quando Jo scultore 
era attorniato da molte 
signore straniere, essa sì 
mise da sola a girare per 
lo studio e finì col fer- 
marsi davanti al busto di 
Francesca, lavoro ispirato 
allo scultore dalla visione 
dantesca ed inserito nel 
gruppo della « Porta del- 
l'Inferno ». Questo lavoro 
commosse la grande attri- 
ce la quale, dopo qualche 
istante di meditazione si 
mise a recitare ad alta 
voce i versi di Dante evo. 
canti il dolente episodio 
d'amore dei due cognati. 
Rodin, commosso, sì era 
avvicinato ad ascoltare e 
aveva le lacrime agli oc- 
chi. Da tale commozione 
nacque l'ispirazione delle 
due famose opere sopra 
citate. 

Qual'è la ragione fisio. 
logica della diversità di 
effetti che una stessa fe- 
rita produce in animali 
identici colpiti dal tiro del 
fucile? Perché in a'cuni 
produce la morte e in altri solo un po' di 
stordimento? 

Un'uguale ferita di per sé non mortale 
(a ciò sembra alludere il cacciatore che 
ci pone il quesito) può fulminare un ani- 
male e cagionare in un altro un semplice 
collasso nervoso, secondo la diversa rea- 
zione nervosa dei due individui. Infatti 
se lo stimolo cagionato dalla ferita non è 
proporzionato alla massima capacità di 
recezione nervosa dell'animale, in luogo 
dell'arresto delle funzioni vitali si avrà 
solo una sincope più o meno grave, se- 
condo # soggetti, come variante da un 
soggetto all'altro è la capacità di recezio. 
ne cui abbiamo accennato, 

La dizione errata corrige che si trova 
in molti libri significa correggi gli errori, 
da errata, neutro latino che vuol dire co- 
se errate. È la tavola degli errori corsi 
nel libro, 

Anche a tal proposito i periti dell'arte 
hanno molto discusso. È necessaria, è u 
le l'errata corrige? Salvo il caso di ca: 
taloghi, listini di prezzi, formule, non è 
molto utile perché il lettore corregge da 
sé gli errori che incontra nel corso della 
lettura 

Fan di carne, di legumi ecc. è detto 
mullissimo, perché voce francese che si- 
gnifica sfornato, pasticcio. È contrazione 
dell'antico flaon, che è appunto l'italiano 
fiadone, voce ancor viva in Abruzzo per 
indicare una specie di focaccia pasquale, 
dal basso latino flado 

Diconsi flan anche certi cartoni che si 
applicano ai caratteri tipografici per pren- 
derne le impronte per la stereotipia. 

Fob è sigla commerciale d'origine in- 
glese, accettata in molti paesi quale ab. 
breviazione di free on board, prezzo di 
merce franca a bordo. 

È italiana la famiglia dei principi G: 
maldi di Monaco? La famiglia Grimaldi è 
una delle quattro più antiche famiglie pa- 
trizie di Genova: essa fu investita nel 968 
della signoria di Monaco, L'antica fami- 
glia di questo nome si estinse però nel 1731 
con Antonio Grimaldi. Il genero di costui 
Giacomo Goyon Martignon ne assunse le 
armi e il nome ed è il capostipite, in un 
certo senso, della famiglia attualmente re- 
griante nel’ Principato. 


OBESITÀ 


IL GRASSO SUPERFLUO 
si elimina facilmente coi confetti di 
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ENIMMI ‘ CRUCIVERBA SILLABICO 


EE 


È - Indovinello ì ki È È ; td sa ed PARTITA GIOCATA È 
STARS a Roma fra i camerati Agostino Gentili. (bianco 
es — i Umberto Righi (nero) - 


(1 prolungamento della diagonale apertura 22.19-1013). — 
22.19-10.13; 23.20-1114 a) 19.10-5. 
14; 21.18-14.21; 26.10-0.13; 28.23- 


Mattina, giorno. RT 7.11; 29.19-12.15; 19.12-8.15; $2.28- 
autunno, estate, inverno e vera, n "n A 

‘Quanti per lci.si pci cine 5-6 15; 28.23-5.10; 20.16-417; 20.26-10. 
Dipinta ballerina, 14; 23.20 (posizione del diagram. 
col cannocchial la cercano, 7 ma) 25; 26.21-13.17; b) 2722-17. 
Pai ere : 26; 3021-5.10; 3128-14.19; 22.18- 

îl sole ‘o. regni la tempesta. 8-9 19.22; 18.14-10.19; 21.18-22.27; 18. 

| Non ha la bocca, è logico! 14-1118; 20.4-27.31; 47 ecc, ecc. 
pure si fa baciare s tozzi potta. 
€ intorno ad essa un fremito Ù a) la miglior risposta a questo punto. 


RE palio è {1 io cuore: 12-13 b) 1318 è inferiore e forse sicuramente perdente, ecco um — 
chiaro esempio: 13.18; 27.22-18.27; 3122-5.10; 21.17-3.6; 25-21-1419; 
A Doricus 21.18-19.26; 3.21-10.14; 17.13-14.19 (anche 15. 


È i Cin VEE: E; 18.14-9.18; 17.13-18.21; 10.14 ecc. Il Bianco vince, 
2 2 Calabrone. z ; 
2 Cambio d'antipodo 3 Pity le 
DALL'ALBUM D'UNO SCETTICO È cia PROBLEMI Lea 
3 .. Marte 
Fior ‘di betulla, 6 6 Tosa (@ premio) È DI 
Il asooex delle 1000xx è una scintilla 7. Molesti. 1. Ospitaliero, i 
che s'offusca talor per un nonnulla. 8. Afcì & Core. N. 113 di Dr. A. Gallico N. 114 di Carlo Massoni Ò 
“ Fiorin fiorello, 9. Saloni. 9. Nilo. (Mantova) (Cagliari) “i 
‘ad offuscarla basta spesso un grillo, 10. Cartolaio. 10. Romani 7, 
un cappellino, un abito, un gioiello! Il. Mire, 11. Resina. 
Fioretto 12. Venoso, 12. Aneliti, 
333 13, Catino. 13. Timi. 
N Padano 
3 Incastro (xG0000oxxxX) Le definizioni sono gli anagrammi delle parole da inserire nello 
chema 
SOLDATACCIO DI VENTURA a 
j _® sempre Îà ove s'apre una bottiglia Cruciverba 
# al pugno pronta fien l'arma con sé; 
ha un fare assai sgradevole e le piglia Li r ) 4‘ 
se l'ha seccato chi gli sta fra i pié. 
DEA P Artifer 1 Îl Bianco muove e vince Il Blanco muove e vince 
È In 3 mosse in 5 mosse 
4 Scarto (9-8) ' 2 (non a premio) 


5 
N. 115 di Angelo Volpicelli N. 116 di Alfonso Taliani | — 
(Roma) (Pontedera) $ 

Tecnica nuova N 


UN CALCIATORE D'ECCEZIONE 


h ‘“f sempre in forma e quando viene a tavola 
4 gli fan gran festa i molti amici cari; 

în campo poi (non è questa una favola) 

si fa apprezzar persino dai somari, 
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CHIAROSCURO di bellezza e di bontà. 
, > 2. Ti sa dir questa parola 
Questo dritto dritto il chiaro apporta, che dal naso il sangue cola. 
e quello oscuro va per la via torta. 3. Duro è quì rappresentuto 
Pan della terra il primo strato, 
- 4. Tal moneta rinomata 
fa'da Roma tn di coniata H: Blanco smuove 0 vince Il Bianco muove e vince 
È 5. Egli infonde a quel che cede in 6 mosse i 
£ Crittografia -(Itase: 11-4) vigar nuovo, ardir e fede. 
Fioretto 4 | 
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Il premio di collaborazione di L. 20 per il mese di luglio è at 
Premiato: E. Daddario - Francavilla Nusio | (Vedi alla pagina ‘seguente le rubriche Scacchi e Ponte) — 


| stato assegnato al dott. Guido Artom (Artifer) di Milano. 


devono essere inviate a L'illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 
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CCELXII, — A PROPOSITO DEL NOME. . Il Bollettino men. 
nile del giugno-luglio dell'Associazione Italiona del Ponte con- 
sieme la relazione det Consigtio direttivo all'Assemblea generale 
dei soci. 

De essa risulta quanto proficua ed intensa sia stata nel secondo 
euro di sua vita l'attività dell'Associazione. Nuove sezioni sano 
sorte in perle parti d'Italia, è în continuo ineremento il numero 
dei soci Individuali, e, quel che più importa, l'Associazione si va 
sempre più afermando come organo direttivo e centro di rife- 
Fimento sia nel campo culturnie pontistico, sia nelle manifesta» 
zioni che si fanno sempre più numerose in Italia. La Relazione ae- 
enna poi ed un programma in via di svolgimento: alle pratiche 
cioè col Ministero della Cultura Popolare, perché l'Associazione 
Josse considerata un Ente utile per la propaganda turistica sì da 
collaborare ufficialmente con l'Ente Nazionale del Turismo. 

Ai Congresso internazionale che fu tenuto nel luglio dello scorso 
uno all’Aja, il delegato dell'Associazione italiana propose che lo 
svolgimento dei compionati europei pel 1D2 avesse luogo a 
Rome in occasione dell'Esposizione Mondiale di Roma, e la pro- 
posta senne accolta all'unanimità. Tale iniziativa e tale pro- 
gramma s'inquadrano egregiamente nepli scopi turistico e propa- 
pendistico dell'Ente suddetto. 

È pol in atto una pratica Intesa al riconoscimento di un nome 
ufficiale del gioco, € la proposta, sembra sì sia fissata sul termine 
+ brippe 

Or io a questo proposito richiamo alla memoria quanto sì ‘è 


BCOCNSGESE 


scritto in proposito a tale questione. 

Assodato anzitutto che il termine straniero bridge, non è che 
un adattamento fonico del nome originario del gioco brie di 
origine slava, e che quindi esso non ha nulla u che fare cot 
significato in quello lingua del termine suddetto, veniva e man- 
care del tutto la ragione del termine Ponte, che anzi diventare 
una pedissequa traduzione del termine straniero suddetto, enzi 
l'infeudava ingiustamente ad un paese che non aveva alcun di- 
ritto di paternità. 

Fu proposto tempo fa che fosse conservato il nome originario 
brie, modificato în brice, per rendere in qualche modo più evi- 
dente la fonia del c finale dolce. 

Ma io mi rendo conto che eso mal si accorda con la normalità 
delle parole italiane che sono dimassima piane e terminanti in 
vocal 

Bisognava dargli um ortografia italiana. E4 ecco i due ter- 
mini: brige e brigge. Sembrerebbe dunque che l'Associazione ab- 
dia scelto {l secondo, 

Io francamente preferisco il primo, sia perché più piano e più 
semplice, ma anzitutto per la capitale ragione, che il termine 
brigge appare troppo come l'adattamento fonico ed ortografico 


del termine bridge In cui ta d si sia per assonanza. cambiata 
ing 

Proporrei che fosse indetto un Referendum in proposito fra i 
soci della A.I.P. ed in generale fru i cultori del gioco. 

Un problema di condotta di pioco: 

Sud deve 4 picche. Ovest è uscito con la Dama di fiori. Come 
deve giocare Sud per Il meglio? 

Ecco le corte di Sud e di Nord. 


F-8-7-6-4 
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LIBRI, 


« Quanti articoli e quanti volu tati se 
di Versaglia? Impo 
vo: è di un ventennio che uomini polii 
popoli, © gazzettieri, esperti o penna 
pagine e pagine per discutere questo fa 
dagli uom 
errori della Storia conte; 
che, malgrado questa valanga di carta stampata, siamo ri 
a leggere un volume che, sia pure da un punto di vistu anedd. 
tico, può dire ancora qualcosa di nuovo e di i 

processo di Versagli 
leggere in questi giorni 
di quell'artificiosa impa 
de guerra e che dove 
utopi 
qualcuno dei capitoli di Entra la Corte!, 
Salliotti ‘ba pubblicato recentemente ». 


(Il Popolo del Friuli » Udine) 


i sul Trotta 


Jon 


, riem, 


ra costruita 


l volume che Ital 


x Italo Sulliotti, già favorevolmente conoseiuto per numerose e 
ulla cosiddetta «guerra segreta », col 
libro in esame non ha voluto scrivere un poderoso trattato di 
filosofia politica o di analisi storica: l'Autore di Entra la Corte! 
ha voluto solo rievocare in una forma attraente, diremmo quasi 
fornen 
sugli episodi che colorirono quello 


interessanti pubblicazio 


cinematografica, il retroscena del Trattato di Veraagli 
doci dei particolari i 
che possiamo considerare il 


più assurdo processo alla pace ». 


(Corriere del Tirreno » Livorno) 


«Il libro di Sulliotti è come un colpo di maglio, è chiaro e 
semplice da rendersi adatto a tutti, affinché tutti conoscano e 


valutino liberamente la tragica realtà dell’infausto trattato ». 
{Bibliografia Fascista + Roma) 


anche appromimati. 
i i 0 arruffa- 

ino 
noso trattato considerato 
intelligenti e lungimiranti uno dei più colossali 
poranea. Un tale preambolo per dirvi 


leressante sul 
qualcosa che vale proprio la pena di 

È jamo al crollo completo 
all'indomani della gran- 
a garantire al mondo la più assurda delle 
la pace perpetua. Per, convincersene basterà. loggere 


Pino Der Prà 


F. R. Fapiani 


C:R:1"TT:C.I 


o 


lo 


caratterizzato i sentimenti della Fra 
mostri confronti ». 


ricorre per ribadirle 
«talvolta triste, talvolta tragico, 
e ». Ricorda agli scettici, ai sentimentali, ai nostal, 


E AUTORI 


«Attraverso una gustosa narrazione di carattere aneddotico, 


Italo Sulliotti fa rivivere in piena Ince, sallo schermo delly 
nostra immaginazione, i responsabili delle 
glia: Clemenceno, 
Tardieu, non sono più gli 
del mondo intero, 
programmatico dei resoconti ufficiali, vivono in tutto H reali. 


giustizie di Versa. 
Lloyd George, Wilson, Churchill, Orlando, 

idoli esecrati od esaltati dei giornali 
ma nomini che liberi dal convenzionalismo 


0 della loro vera umanità, 
icato », 


momenti 


storici di profondo si. 


(Vedetta Fascista . Vicenza) 


l'Europa, la vecchia Europa, è 0) 
lea esatta della malato 


lì francesi: il 


fico hanno su per già la stessa funzione, gli stes 


i procedimenti tal 


i ovvero vi 
- Sulliotti svela il retroscena 
talvolta drammatico della pa. 
della fra- 
mente familiare usatoci dai 


r issimo, è necessario giacché 
propaganda democratica sì sforza di farci dimenticare wo 


passato che determinerà le nostre azioni », 
(Gerarchia » Milano) 


+ Eganet z 
Crema verde 


alla catalana. 


. Torta di Pesche 
Valgella bianco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


CREMA VERDE. - Ottima minestrina per chi ama, come si con- 
viene, i legumi. Ed è anche utile, come ricetta, per chi non ha 
il proprio orto ma acquista tanta merce dall’ortolana, ed ha sem- 
pre degli «avanzi verdi». Méttete dunque a fuoco in una pen- 
tola d'acqua salata tutte le foglie di lattuga e cicoria (debitamente 
lavate) che non erano degne di figurare nell'insalatiera, sia perché 
troppo verdi... ed amate l’insalaîa bianca..., sia perché già un po’ 
dure, oppure appassite. Potete aggiungere anche foglie di biete 
è foglie di spinaci, o di acetosella; insomma qualsiasi foglia com- 
mestibile ma verde, Lasciatele dare un bollo o due, e poi subito 
sgrondate e tritate finemente. Intanto mettete a fuoco, in un te- 
game capace, un pezzo di burro manipolato di farina. Ceme si 
scioglie, irrorate mano mano con: la cozione verde delle vostre 
foglie, tirando il brodo alla consistenza di una crema vellutata un 
po’ lunga. 

Aggiungete: sale. pepe, un cucchiaio di panna dolce, uno di 
parmigiano grattugiato, e versate il trito verde nel tegame per 
mescolarlo bene al brodo, Se avete un pugno di fagioli ancora 
verdi e teneri, oppure un pugno di piselli, lessateli a parte e 
poi gettateli nella zuppiera prima di versarvi la. verde miscela 
Le persone incorregibilmente carnivore potranno condire la mi- 
nestra con una punta di estratto di carne. 


ANIMELLE ALLA CATALANA. - Fate fare un bollo all’ani- 
. mella, tanto per poterle togliere ia piccola pelle che la ricopre. 

Mettete in un tegame: cipolle e carote tritate assieme o tagliate 
@ dadini, alcune fettine sottili di lardo ed alcuni pomodori che 
avrete pelati e privati dei semi, Rosolate, e rapidamente aggiun- 
gete le animelle, irrorando con alcuni cucchiai di brodo oppure 
semplicemente di acqua. Abbassate il fuoco, salate, mettete pa- 
Tecchio pepe rosso, e lasciate cuocere sino a cottura dell’animella 
(15 minuti circa), Levate l’animella, passate il sugo attraverso un 
colino oppure un setaccio, rimettete a fuoco animella e sugo per 
pochi istanti, poi levate l’animella e posatela sul piatto di por- 
tata, mentre con un cucchiaio di brodo rivoltato nella farina riu- 
nirete tutto il sugo ancora a fuoco. Lasciatelo ispessire un minuto 
e poi velate l'animella col sugo e mandate in tavola accompagnato 
da una magnifica insalata di pomodori. 


INSALATA DI POMODORI 1940. . Con delle materie prime 
molto semplici, come si addice alla « cucina di guerra », si possono 
erò preparare dei cibi eleganti e raffinati. Prendete' sei pomo- 
dori di media grandezza, e levatene, con pazienza, la pelle. Poi 
tagliatene un pezzetto, tanto. per poter penetrare nel pomodoro 
con un cucchiaino per levarne ‘i semi e”l'dequa ced: un: po' di 
polpa. 

Poi metteteli in un piatto, versandovi sopra un condimento nor- 
male, di sale e pepe, olio ed aceto. Tagliate dodici fette in un 
grande cetriolo, e tritate (grossolanamente) altre quattro o cinque 
fette. Mettete le fette più grandi a marinare in un condimento di 
olio e limone, sale e pepe. E lì lasciatele per un paio d'ore. 

Im una scodella, col medesimo condimento (poche goccie ba- 
stano) mettete il cetriolo tritato. 

Al momento di mandare in favola fate un poco di maionese. 

dei piccoli cuori di lattuga, e mescolateli ai cetrioli tri- 
tati legandoli con la maionese. Prendete due uova sode e separate 
le chiare dai tuorli. Tagliate le chiare a dadini, e metteteli assieme 
si cuori di lattuga e cetriolo tritato. Con questo composto riem- 
pite ogni 10, e cospargete il compostosripieno con il 
tuorlo d'uovo grattugiato. Posate ogni pomodoro ripieno su di 
una fetta di cetriolo marinato. Ed eccovi una magnifica insulata. 


TORTA DI PESCE. - Abbiamo in Italia dovizia di ottime con- 
ferve di frutta... perciò chi non avesse frutta fresca 0 non vo- 
lesse affaticarsi a preparare in casa conserva di pesche, può be- 

imo eseguire quest’ottima torta servendosi di un barattolo da 
un chilogrammo, di una delle tante nostre ditte. 

{Prendete due cucchiaini di succhero (bisogna abituarsi a man- 
giare cibi non troppo dolci...) e scioglietelo in pochissima acqua, 

anche una buona presa di sale. Con questo inumidite 
300 grammi di farina doppio zero setacciata, e messa in un reci- 
te un po' grande. Lavorate col polpastrello delle dita, aggiun- 
Melevi 150 grammi di burro crudo che impasterete, sempre con le 
mani e lavorando rapidamente. Fate un buco nella farina, e versatevi 
Un altro po’ d’acqua (in tutto dovrà essere un bicchiere). Lavorate 
Emcora, finché vedrete la pasta bene amalgamata e liscia. Allora ro- 
gurciare il recipiente sull'asse da pasta un poco infarinata, e lì sten- 
fetela col mattarello, ripiegandola, come per la pasta sfoglia, varie 
‘e su se stessa per renderla più leggera. 2a 
1 É9n un coltello, grosso modo, fate due metà, una un po' più grande, 

‘altra un po' più piccola, della vostra pasta. Stendete la metà più 

inde, col mattarello, direttamente” sulla placca da forno imburrata. 

tele forma rotonda. Nel centro di questo disco, e lasciando tutto 
un bordo vuoto di circa 3 centimetri, mettete le pesche del 

tolo, ma senza sciroppo. 

te col mattarello, ma sull'asse, l'altra metà della pasta e 

con questo disco-coprite la frutta. Intingete un pennello nel latte o 
Rell'uovo e spennellate i bordi dei due dischi, ripiegando il più 
Wande sul più piccolo, e con un cucchiaio oppure coi denti della for- 
Cigtta appoggiate tutt*intorno sul bordo, affinché sia ben chiuso ed an- 
Shi, Guarnito. Poi, sempre col pennello intinto nell'uovo 0 nel latte, 

Surate tutta la superficie della torta. 3 £ 
mu Pingete a forno ardente per circa 40 minuti. Lasciate greddare pri= 
Ud gi servire. Avrete così un'ottima torta con un minimo di spesa 

consu i 
imo minimo di zucchero. Bicx Visconti 


— Che caldo orribile in questo cinematografi 
— lo non trovo affatto; sei tu che sudi nel vedere di che cosa sia capace un vero uomo! 


PER SENTITO DIRE 


ll signor Halifax ha detto che l'Inghilterra non può 
morire. 

Lo aveva detto anche, della Francia, il signor Reynaud 
dopo da battaglia delle Fiandre-E aveva anche invocato 
santa Genoveffa e il miracolo, ma non aveva pensato a 
una « sesta colonna » pregante, 

Gl'Inglesi, invece, sono più organizzatori, e ll signor 
Halifax nel suo ultimo discorso ha proposto senz'altro che. 
dopo il molto discutere di « quinta colonna », se ne crei 
una sesta fra «quanti vogliono dedienre alcuni minuti 
della loro giornata alla preghiera ». 

Iì signor Churchill e il signor Halifax stanno accen- 
dendo molte candele dinanzi all'altare del Signore ed 
esortano gli altri ad imitarli, nella speranza, forse, che 
Il popolo britannico utilizzi in qualche modo 1 numerosi 
moccoli che si accinge a scagliare contro di loro. 


Ma perché pol l'Inghilterra non dovrebbe morire? In 
questo mondo nessuno può sottrarsi al comune destino, 
nemmeno l'Inghilterra. 

Certo, deve essere triste e doloroso lo mpettacolo di 
un onnipotente caduto. Ricordiamo l'elegiaco racconto di 
tin famoso poeta tedesco, il quale narra l'incredibile av- 
ventura: capitata ad alcuni marinai norvegesi. .sbattuti 
dai naufragio nella deserta Isota det Conigli. in mezzo 
all'isolotto sorgeva una capanna, una sola povera capan. 
na di paglia, entro cul, seduto su una pietra, un uomo 
decrepito. miseramente vestito di pelli di coniglio, si 
scaldava le magrissime mani e i ginocchi stecchiti accanto 
al focolare, dinanzi a pochi fuscelli che bruclavano ap- 
pena. 

Alla destra del vecchio c'era un uccello smisurato, che 
ai suoi tempi doveva essere stata un'aquila, ma era ora 
crudelmente spelata. scodata, spennacchiata, terribil- 
mente ridicola e brutta. A sinistra. c'era una vecchia ca. 
pra, rognosa e senza peli. 

Il vecchio chiese notizie, agli attoniti marinai, di una 
località greca e di un antichissimo tempio che ivi sor- 
geva. Descrisse così niinutamente quella località, che un 
giovane marinaio, il quale vi era stato, la riconobbe: e 
sì ricordò di alcune rovine che vi aveva vedute e che - 
come gli avevano spiegato — erano | ruderi di un mi- 
rabile tempio, dove una volta stava di casa un dio pa- 
gano che aveva fatto di ogni erba fascio e non solo sì 
era dato alla più svergognata dissolutezza. ma si era 
perfino macchiato d'incesti e di vizi infami, ma nono- 
Stante ciò gli idolatri, ciechi nella loro adorazione. gli 
avevano immolato molti buoi sull'altare, perfino a cento 
alla volta. 

Il vecchio, ascoltando!o, mandava profondi sospiri, l'uc- 
cello starnazzava le grandi ali spennate mandando rauchi 
e terribili strilli, la capra belava lamentosamente, lec- 
cando le stecchite mani del piangente padrone. 

I marinai non resistettero allo strazio e uscirono dalla 
capanna zitti zitti in } unta di piedi. Fu molto più tardi 
che un sapiente, ascoltato Il racconto, rivelò loro che il 
Vecchio dell'Isola dei Conigli era né più né meno che 
l'antico iddio Giove, figlio di Saturno e di Rea, signore 
€ dominatore assoluto del cielo e della terra; l'uccello 
Che gli stava a lato era l'aquila famosa, il cui ufficio era 
Stato quello di portare fra gli artigli i fulmini divini. e 
la capra era la nutrice Amaltea, la quale aveva allat- 
tato il dio. 

Anche lui, dunque, anche Giove Cronide — sospira il 
poeta -— sottoposto alla implacabile fatalità del destino! 
Fono cose che gonfiano il cuore di una sconfinata pietà, 
di una indicibile amarezza. Come! Essere Giove, essere 
stato Îl supremo reggitore delle sorti del mondo, di cui 
uno sguardo solo, anche meno, un cenno, anche meno, 
Un semplice corrugamento di ciglia bastava a far tre- 
lare dalle fondamenta l'intiero mondo; essere stato 
cantato da Omero, scolpito da Fidia, essere stato adorato 
fia cento popoli genuflessi per un lungo ordine di secoli: 
essere stato l'amante di Semele, di Danae, di Europa, di 
Alemena, di Leto, di To, di Leda, e poi, dopo tutta que. 


sta magnificenza, vedersi ridotto. povero vecchio decrepito, a dover 
mendicare un tozzo di pane per campar la vita! 

Se in questo apologo sostituite ul nome di Giove quello di « Im- 
pero britannico », esso non perderà nulla della sua efficacia. 

Non manca nemmeno l'Isola dei Conigli. 


L'Inghilterra, però, confida ancora molto nell'America 

La quale America è adesso occupatitsima all'Avana, a discutere 
gravi ed importanti problemi. Si parla perfino della costituzione di 
una Lega americana; e se ll progetto riuseirà, potete giurare che 

21 o 22 Repubbliche hanno finito di vivere in pace 

Ma adesso, frivoli e fatui come siamo, vogliamo lasciare da parte 
questi importanti argomenti e approfittare dell'occasione per darvi 
alcune interessanti notizie sull'isola di Cuba. 

Pochi sanno che questa è la Mecca dei divorzi. Ogni anno quel 
governo conduce una clamorosa campagna di pubblicità turistica, di- 

ndo fra l'altro in tutta l'America questo allettante invito: « Ve- 
sulle spiagge dell'Avana e fate divorzio a nostre spese! ». 

Cuba è ansiosa di far conoscere a tutto il mondo — e sopratutto a 
Hollywood, dove il divorzio è un morbo allo stato endemico — la 
praticità delle sue leggi, che permettono di divorziare con la massima 
facilità e a prezzi di assoluta concorrenza, anzi. gratuitamente ad- 
dirittura. Il governo cubano mette a disposizione di colui o di colei 
che ampira al divorzio un aeroplano per il viaggio e dieci cause diri- 
menti su cui fondare la relativa richiesta 

Le spese processuali non ammontano che a 120 lire complessive 
per le coppie che, a scopo di divorzio, prendano domicilio nell'isola 
per non meno di trenta giorni continuativi. 

Sono stati pubblicati ed ampliamente diffusi cleganti opuscoli che 
IMustrano le miti leggi dell'isola e che confengono inviti redatti presso 
a poco in questi termini 


Tuo marito è un malfattore? 
Beve, giuoca, oppure ruba? 
Puoi dixfartene in quattr'ore 
basta sol che vada a Cuba. 


Tuo marito ha bruti! modi? 
Sputa, s'irrita, sbeccana? 
Tu lo pianti © insieme godi 
le delizie dell'Avana. 


Vostra moglie col compare 
si diverte, tresca, tuba? 
Non lasciatevi ingannare: 
giovinotti, andate a Cubat... 


Ed è nell'isola del divorzi che le 21 o 22 Repubbliche americane 
stanno per gîurarsi fedeltà ed eterno amore. 
Iddio gliela mandi buoni 
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V° sapete come s'imponga all'attenzione, an- 
che in mezzo alla folla, una capigliatura lu- 
cente e vaporosa. Ed è facile dare ai capelli 
questo morbido riflesso di luci: vi basterà ricor- 
rere due volte cl mese allo Shampoo Palmolive. 


Questo famoso prodotto di bellezza non contiene 
soda e, grazie alla sua speciale composizione 
all'olio d'oliva, non secca la capigliatura, ma la 
libera da ogni ‘impurità senza bisogno di ulteriori 
trattamenti. La sua detergente schiuma ravviva 
la cute e rende i capelli morbidi, vaporosi e lucen- 
ti senza mai alterazme il colore naturale. Provatelo] 


Lo Shampoo Palmolive è venduto ovunque in due 
tipi:-per bruna, ed alla camomilla per bionda. 


PRODOTTO A GENOVA 


LA BUSTA CON DOPPIA DOSE SERVE PER DUE LAVATURE 
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